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I IH liwa esDotte lEii F.m. 

1! Pres idente  della F.I.S.I. 
comm. P ie rb  Onfegllo, Inste-

. m e  al commissari  lecnlei-pcr 
i l  fondo  Vittorio S f r u m o l o  e 
pei! U ^ i s o m ,  è a n e r ^ e  -Citi-
Seppe Fabre '  <di ft'esua prò* 
mozione) e a quell i  del  b o b  
e d e l  patt inaggio.  I n  u n a  
Conferenza s t ampa  t e n u t a  a 
Milano, n e l  febbra io  scorso, 
h a  par la to  a cuore aperto,  
i ncendo  11 p u n t o  della s i t u a ­
z ione  agonistica con r i f e r i ­
men to  al le  ul t imo Ollmplauj  
invernal i .  

Dopo a v e r  r injfraziato c o -
loiro ehO'av<?vano pi-esentato 
i tisultttti  : d i  Innsbruck,  ha  
dichiaralo che  la  Federasùo-
,ne ha , ce r ca to  d i  f a r o  q u a n ­
t o  poteva» sperando solo i n  
qualche af fermazione soddi ­
sfacente .  M a  pur t roppo  la  
bot te  :dà  il v i no  c h e  h a  e chi  
hvesse seguito a l téntamej i tc  
I n  quest i  ult imi qua t t r o  anni  
lo sviluppo agonistico i t a l i a ­
n o  non» poteva f a r s i  sover -
ciiierlllusioni, n è  d ' a l t ra  p a r ­
i e  g r ida te  al fa l l imento  co ­
m e  qualche incompetente  h a  
fa t to .  

De l  resto, s e  p u ò  esservi 
u n  confor to  n e l  m a l  comtane, 
bas te rebbe  r i levare  c h e  la  
stessa Svizzora, dopo aver  
. collezionato più d i  20 m e d a ­
g l ie .ne l le  p r ime  o t to  edìziu-
n i  d e l  . Giochi invernali ,  i» 
t o rna t a  d a  Innsb ruck ' a  m a n i  
v u o t e . .  ' p u r  par tec ipante  a 
tu t te ,  le. gare.  Eppure,  nessun  
imputato ,  è s ta to  , messo sui  
banchi: d'accusa, Gome è a c ­
caduto  i n  Italia,  specia lmen­
t e  .per. l o  sci, <pecora  n e r a »  
d i  Irinsbruck. • 

I n  ve r i t à  n o n  s i  p u 6 , c o n ­
s iderare  d e l ' t u t t o  disastrosa 
la  nos t ra  condotta:  s u  nume '  

Issime partecipazioni, 4i 
Igni iscritti  e 30 ólassiflf  

'haL'imiii.'tHl :• *?()[ aiiTfifl n a  Vi'imffit il 

• • 
• Ker  > ihègliti-' comprendei-e 
la'^ nos t r a  situazione, ' b é s t l  
pensare  che s u  30 m i l a ' t e s ­
serat i  alla F IS I  ( la  F ranc i a  
n e ,  hn 250 m i h r c o n  u n  
alpino limitatissimo i n  con-
f r o n l e  al nos t ro ) ,  circa &000 
sol tanto  svolgono a t t iv i tà  
agonistica, d i e  l a  Federazio­
n e  deve control lare  e p r o ­
muovere .  M a  i n  grande  m a g ­
gioranza s i  t r a t t a  di gare.re!-
gionali i r a  cittadini d i  s o ­
cietà, ecc., elio sono fuo r i  d a i  
f in i  olimpici. Tu t t i  po t reb  
bero  enti-aie, a t t raverso  
Cent r i  • d i  addestramento,  
nell 'orbita FISI,  m e n t r e  " il 
tosseraniento agonistico p e r  
ta l i  .Centri e p e r  l e  gare  d i  
qualificazione nazionale, p u ò  
con ta re  appena  s u  500 disce­
sisti  e 300 fondisti .  
" P e r  qtionto at t iene a l l a  d i ­
scesa. Oneglio s i  è r i f a t t o  
a l la  sua relazione all 'Assem­
blea  di lyiontecatini d e l  1902 
(che p rospe t t ava 'una  situa­
zione r imas ta  pressoché, im­
muta t a )  nel la  quale  d ichia­
r a v a  onestamente che  « d a  
anni  Ci lasciamo i n  i certo, 
qual  modo  t rascinare  dagli  
event i  senza dommar i j  o rne-
glio senza orientarl i  >. < L a  
s t rada  è lunga  e mol to  p i ù  
diff ici le di ieri ,  ma-dobbia-
m o  tracciarla anche p e r  i di­
r ìgenti  c h e ; a  noi:  succede­
ranno  ». -E più - o l t re :  • « Mâ  
vor remmo . che  fossero l e  
Olimpiadi  de l  1988 a .deter­
m i n a r e  u n  conci-eto giudizio 
s u  u n  cambiamento d ì  la­
voro  della F I S I  », 

< Nel-discesismo i l  compito 
.è ;difficilissÌnw,.:'La 'fiviscitt^ 
iiofi è sle^jra':?' mtìgarrfBa'rRn-" 
no necejssai'r ancora cambia­
ment i  e a l t r i  tentativi».  «So-' 
Wa t tu t t o  vogliamo ch iamare  
a xm'opera d i  collaborazione 

u n  maggior  num er o  d i  a p ­
passionati  e i n  p r im o  luogo 
rivolgerci a quel le  Società 
che-sono s t a t u i r  d i e  possono 
««stara- MOinre 
d i a  de l  discesismo agon i ­
s t ico» .  . 
• Questo  appello è s ta to  r l n -

noval i  da  Oneglio; < Occor­
rono collaboratori cntiistftsii 
c oppcaaionatf, ciiè i n  pra t ica  
lu t to  il lavoro del la  F IS I  
g r ava  sulle spalle d e l  P re s i ­
d e n t e  e del  Segretario,  o l ­
t r eché  dei Commissari  t e c ­
nici, che  n o n  possono c o m ­
piere  miracoli. 

Occorrono mezzi, m e n t r e  
quell i  a t tual i  r isul tant i  da l  
bilancio federale  sono i n s u f - ,  
ficienti,  quando si consideri  (Italia? 

Allargare la base - Mag­
gior preparaiione atletica 

c h e  la  disponibilità por  l ' a ­
gonismo è divisa i n  c inque  
specialità, più 1 Cent r i  di 
addestramento.  L a  « C d M  
iWSJs» p o m i t ' c e n t ^  4 i  s tudio  
t ipo Chamonix , :  é so l tanto  
aneoi-a. un'àspirazione per. 
carenza d i  fondi .  ' 

Da notare ,  p e r  r i fer i rc i  a n ­
cora all 'esempio della F r a n ­
cia, l e  cui  condizioni a m ­
bientali sono simili  alle n o ­
stre ,  d i e .  i suddet t i  250 
mi la  tesserat i  • r insanguano 
d i  mezzi l a  Federazione solo 
perchè il Governo ,  f rancese 
h a  imposto su i  mezzi d i  r i ­
sa l i ta  uno  sconto del 10 per  
cento ai tesserati .  Pe rchè  
non si f a  a l t re t tan to  

Oneglio ha  ceduto  poi l a  
parola  a Vittorio S t rumolo  
p e r  una  det tagl iata  analisi  
del  fondo- Dopo a v e r  nota to  
q u a n t o  la  nostra preparazio­
n e  s i a  s ta ta  meticolosa, t an ­
t o  c h e  l ' I tal ia h a  costi tuito 
l o  spauracchio > de l l e  O l i m ­
piadi  d i  Innsbruck.  spronan­
d o  gli a l t r i  ad  al lenamenti  
addi r i t tu ra  eccezionali, S t r u ­
molo si  è det to convinto phe 
1 nost r i  r isul tat i  s iano stat i  
i n  generale  soddisfacenti .  

E '  poi passato a d  e sami ­
n a r e  i l  comportamento d ì  D e  
Dorigo (mancato .p iù  m o r a l ­
m e n t e  che  f is icamente)i  d i  
Nones,  de i  saltatori ,  ecc . , In  
conclusione, abbiarno o t t e -

c h e '  senza avier conquis ta to  
medaglie.  A questo proposi­
t o  Onegl io .ha  osservato che  
la  preparazione de i  g randi  
fondist i  è f r u t t o  del la  F I S I  
e n o n  del Corpi a rmat i ,  co ­
m e  generalmente s i  crede.  

11 gen. Fabre  a sua  vol ta  
n o n  h a  avuto  peli su l la  l i n ­
g u a  n e l  prospet tare  l a  s i tua ­
zione del discesismo italiano. 
E r a  in fa t t i  assurdo f a rc i  i l lu ­
sioni p e r  Innsbrucli, '  t an to  
p i ù  c h e  la  nos t r a  squadra  è 
s t a t a  perseguitata dal la  s f o r ­
t u n a :  s u  8 uomini preparat i .  
5 sono stat i  ingessati p e r  i n ­
cìdenti ;  Dal t ronde l e  .s ta t i ­
s t iche : dimostrano c h e  nel la  
discesa l ibera a lmeno il 30-
40 p e r  cento degli  at let i i  v a  
fuo r i  uso. 11 nos t ro  guaio è 
che  abbiamo u n a  ba s e  t r o p ­
p o  piccola: invece di 8 e c o n ­
corrent i  potevano essere a l ­
m e n o  una  vent ina ,  c iò chi-
l a  situazione a t tua le  n o n  p e r ­
met teva.  I l  r isul ta to  o t t enu­
to, se p u r  -poteva essere i m  
po '  migliore, r ispecchia t u t ­
t av ia  fedelmente  l a  situazio­
n e  attuale.  , 

I n  campo femmini le  vi" è 
f o r t e  - carenza di discesiste. 
Avevamo ip'resenti solo 9 r a ­
gazze quando se  n e  po teva­
n o  iscrivere gei, m e n t r e  i 
frdncesi.:disponevano d i  b e n  
40 ragazze b e n  prepara te  in  
Va l  'd'Isère, f r a  l e  quali  h a n ­
n o  potuto scegliere l e  sei 
migliòri; ' ' ' 

I n  o n e r a l e ,  i nostr i  olim­
pionici sono buon i '  sciatori,  
m a  n o n  ottimi atleti ,  poiché 
mancano 'd i '  Una- ve ra  e prò»-
p r i a  prebàrazloft? flaico-atle'-^ 
t iéa. '  ' Flssi 'inoltre^! non- '  sontr 
capac i '  d i  manteners i  in  f o r "  
m a  quando . v i  è ' p o c a  neve,  
men t r e ' ques t a  è scarseggiata 
dapper tu t to  o quasi  nella 

stagione che  s t a  pe r  conclu­
dersi. 

L a  Federazione aveva  pe r ­
sino vent i la to l a  prospett iva 
d ì  n o n  par tecipare  alle Ol im­
piadi ne l l a  discesa. 

L '  esal ta  conoscenza dèlie 
nostre  forze  si h a - s o l t a n t o  
quando l e  met t iamo a con­
f ron to  con  quel le  s traniere;  
purtroppo,  t u t t o  il discesi­
smo italiano è indietro di 
dieci anni .  Non abbiamo u n  
t ra t t a to  sull 'agonismo disce-
sistico; i nos t r i  azzurri  sono 
tu t t i  autodidat t i  e gli stessi 
al lenatori  sono « loro volta,  
i n  sostanza,  degli autodi­
dat t i .  Non abb iamo nessuna 
ticuola p e r  al lenatori ,  che  i n -
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vece esiste i n  Francia;  n o n  
abbiamo di t te  che  si  inte*; 
rcsamo d e l  mater ia le  agonl-i  

' . : ' 

al suo segui to  16 persone f r a ;  
miìtìicili>^aUen6tori e maasag- '  
giatori. t u t t i  s t ipendint j  d a l ­
lo Stato.  Noi  non possiamo: 
f a r e  a l t re t tanto,  mént re  l 'as- l  
sistenzH h a  grande  impor- :  
tanza pe r  u n  at leta.  j  

Malgrado tut to ,  n o n  si p u ò  
d i r e  c h e  1 nos t r i  siano n n - j  
d&U - it^dletvo; 8ot\o gU a l t r i  | 
che h a n n o  progredi to  più di j 
noi. O r a  è necessario st^guiro 
questo  progresso, c h e  è i n ­
tensissimo; occorre che  l e  

in nos t re  scuole  di sci n o n  si  
l imitino al l ' insegnamento g e ­
nerico del lo sci, m a  n e  r i se r ­
v ino  u n  se t to re  anche  alla,  
tecnica agonistica. 

I n  conclusione, occorre a l ­
la rgare  la  base  e c rea re  gli  
al lenatori  o quan to  meno  a n ­
d a r e  a cercarli .  Sopra t tu t to  

(bisogna convincere i più; a -
'dott i  de l l ' impor tanza  della 
preparazione atletica e f i s i ­
c a ,  valida anche se gli inse^ 
gnanti  n o n  hanno  pratica d i  
sci, 

Ques t ' annq;  Infat t i ,  ncsau-^ 
no è riuscito a piazzarsi f r a  
i .giovaniasimi,  e pe r  meglio 
avere  un ' idea  della si tuazio­
n e  è i n  corso i l  censimento 
dì t u t t i  1 ragazzi che abbiano 
at t i tudini  alla discesa', com^" 
presi  f r a  i 10 e 1 20 anni.  S e ­
cando il gen.  Fabre ,  è u n  
problema di ordine  sociale s 
politico .generale. La F e d e r a ­
zione deve  limitarsi  a p r e n ­
d e r e  i volontari ,  c h e  sono 
sempre  t roppo pochi. 

Esaur i ta  l'esposizione dei 
commissari  tecnici, vi è s t a t o  
Uri nu t r i t o  scambio di idee 

d i  p a r e r i  f r a  dir igent i  
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II5" Rallyc sci-alpinistìco 
in aprile nel Gruppo dei Disgrazia 

l i  SiO Raliye Sci-Alpinistico 
Italiano, indet to e organizza­
to dal « Fior  d i  Roccia • d i  
Milano, a v r à  luogo nei  j i o r n i  
23 e*26 apr i l e  ;p. v .  n e l  G r u p ­
p o  de l  Mgnle  fDisgrazla, con 
B s s s ' T T ' C M r s f e g ' g i o - ' C  A I J S "  V a t  
Malenco) e con l a  collabora-^. 
zioiitt della Sezione Valtelli-
nese de l  C lub  Alpino Italiano. 

Como già  lo scorso anno. 

squadre  che compiranno, o l -
H-e ai percorsi obbiigaiori, 
anche 1 facoltativi. Saranno  
inoltre inf l i t te  penalizzazio­
ni Ii}:,,fia80^,,,icces8i^^^ d i -
i jfanriamènto t r a " ^  compo-
n e n t i ^ i '  u n a  »te»a8' wiuftdra» 
mancanza d i  solidarietà f r a  le 
dive^fse' iquadr^>, grave  i m ­
prudenza,  sbaglio d ì  i t inera­
rio. 

Nel corso della competi­
zione è prevista  una  prova  
d i  discesa a squadre  a crono­
metro .  au percorso obbligato. 

esso sarà .suddiviso in  d u e  se 
zioni: « G r a n d e  Rallye ». r i -
aorvato al provet t i  sci-alpini­
st i  e ai  ve t e r an i  d i  competi­
zioni del  genere ,  c h e  av rà  u n  , , . 
percorso par t icolarmente Im-  salila con lormule  a punteg-
pegnativo comprendente,  f r a  gio particolari .  
l 'altro, l a  salita alla ve t t a  Alla squadra  vincitrice s a -
o r l e n t a l e  del: Disgrazia; t rmuio assegnati  i t rofei  • C. 
«Piccolo R a l i y e - ,  ri3ervBtc--'-»*ire%' e « L, Gasparotto . 
ag l j  amator i ,  giovani e nn-  u-*ioedue t r iennal i  non conso-
ziani e a quan t i  in  genere,cut ivi ;  a l t re  numerose coppe 

26 apri le  (a l  t e rmine  della 
sectinda t appa) .  

I percorsi d i  t appa  sono a t ­
tua lmente  allo s tudio de l  co­
mitato tecnico - organizzativo 
e ver ranno pesi n o t i  e n t r o  l a  
f ine  4 Ìma t2o{^Dip« t t o^e  d«l 
Ral iye  ai r iserva coHiunque d i  
appor tare  sia al percorsi, s ia 
HI regolamento e programma,  
i n  qualsiasi momento, t u t t e  le 
modifiche c h e  sì rendessero 
necessarie, a sua insindacabi­
le giudizio, p e r  il b u o n  f i n e  
delia manifestazione, p e r  la 

gìornalistlA^ualcun'o h a  os-, 
servato;  che-^ayl^fSi avrefai^V 
dovuto  pi^venife.: l a  ciHsl 
confermata  ' d a  F a b r e  e ha' 
chiesto ch^'icosa in tende f a r e  
o r a  pe r  rimediandoli Qualche 
a l t ro  h a  ammésso c h e  lo. sci 
n o n  Im colpe particolarii m a  
r i l lc t te  una,«r is i  c h e  colpisci-
lu t t i  gli spflrt' dilettantistici 
in  Italia,  anche p e r  l a  c a ­
renza  d i  at>jil:;da pa r t e  'dello 
Slato.  ' 

(• Oneglio inf ine hia chiari to 
corffe 

desiderano seguire da vicino 
il « Grande  Ral lye  > senza i m ­
pegnarsi eccessivamente piir  
concorrendo a d  uria speciale 
classifica, " 

11 regolamento, che ver rà  
inviato ent ro  la  f m e  d i  marzo 
alio società intei'essate,', sa rà  
lo stesso del l 'anno scorso e 
prevede q u a n t o  segue- Alla 
competizione possono parteci­
pare squadre  (maschili, f e m ­
minili 0 miste)  d i  t r e  e le ­
menti  ciascuna, tu t t i  apparr  
tenenti  alla alessa Società 
(Sezioni o sottosezioni C.A.I., 
Sci Club F.I.S.I,, C lub  s t r a ­
nieri  similari ,  ecc.) e che  n o n  
comprendano p iù  d i  u n  m a e -

° guida alpina. 
I n e r i i "  S Ogni squadra  dovrà  procede-
autoacfu.sn, m a  p e r c h è ' e r a  
necessario esporre .lo immen-

difficòltà che  presenta 
specialmente 11 se t to re  della 
discosa e conseguentemente 
creare  in  Italia u n a  coscien­
za tecnica, d i  cu i  abbiamo 
est remamente  bisogno; 

OttApnro. b a s i n i  

squadra  dovrà  procede­
r e  sempre un i t a  e sarà con­
siderata r i t i r a ta  dalla p rova  
se perderà  u n  componente; 
l e  t appe  sa ranno  a tempo 

e u n a  p rova  di regolarità d i  sicurezza e l ' incolumità dei  
partecipanti .  ^ 

l a  ga l le r ia  
d e l  O n i t  S .  Berna rdo  

Con il 19 marza Ift prima 
galleria t ronsolpin» s t radnlc  
de l  Grflt» S a n  Bernardo ,  con  
itn xi^afato di: Kpt. S,S sarà 
protfcafailà i tó tò  l 'anno.  Le 
i:£U'iy/e sono s«nlè / issate ne l ­
la  misura seguente: autornO' 
bili rieilti cil i t jdrnfa  massimn 
1(100 ce. fr. Bv. 9; (la 1000 a 
1700 tic. / .  5i>. S3l da 1700 a 
2400 co. M Bu, 17; oltre i 
2400 ce. ir. jfu. 20. GU nu to -
6m» c o n  12 ponti fr. ev. 30; 
fino a 25 posti Jr. stn 44; .fino 
a 40 posti fr. su.  70, con  o l t re  
40 posti fr. su., 8Ó.. Le moto-
clclctie pacheranno per opnl 
cilindrata fr. sv. 4. Si preve­
dono abbonamenti e- /flcilt-
tfliioni particolari.  

saitiiiiiu d ì Ma c: «J. U 
massimo e alle squadre  che  l 'albergo 
l e  compiranno interamente 
ver rà  assegnato u n  certo n u ­
mero  d i  punt i ,  men t r e  sa ran ­
n o  .panaiizzatl l ri tardi.  Altr i  
p u n t i  ve r r anno  assegnati alle 

ver ranno assegnate con pai-
ticolari criteri, o l t re  a n u m e ­
rosi p r e m i  in  oggetti ^sportivi 
e Vari, i 

L e  iscrizioni dovranno per­
ven i re  a l  » Fior  di Roccia < 
(v ia  Disciplini 2, Milano • 
tel. 893.876) ent ro  lo o r e  24 
d i  mar ted ì  14 aprile, accom-
pagnute  dalla quota d i  l i re  
6000 p e r  ogni squadra (di t re  
elementi)  comprendente:  p e r ­
not tamento del 24 aprUe.ipri-
m a  colazione, cena e pe rno t ­
t amento  de l  25, pr ima cola­
zione d e l  26, tu t to  in  albèrgo 
a Chiareggio. L'organizzazio­
n e  confermerà  l 'acceUaiione 
delle squadre  ent ro  il 17 a p r i ­
le, d i ramando ne i  contempo 
gli ult imi ragguagli  p e r  la 
partecipazione. 

Il r i t rovo dolio squadre  
fissato a Chiareggio p e r  le 
ore 21 de l  24 agrilp. presso 

..^j^ggio • ove 
funzionerà il ramando,-Tap­
p a ;  quivi  ; a v ^ ^ r e  luogo la 
p remiaz ione^HWnte  il con­
sueto p ranzo 'd l  chiusura, In-
del to p e r  l e  o re  14. circa de l  

11̂  m j ^ E R N  A Z I O N A L E  D E L  P A N  A T H L O N  

Disciplina dello sciafore e piste 
ampiamente discusse a Cortina 

I l  «Decalogo dello scia- j  I lavori  dell ' incontro sonoisi t ivi  già c |nseguitJ  con il 
to re» ,  'enunciato dai  P a -  s tat i  mol to  ser i :  chi è i n t e r -
nathlon Intei-national ne l  venuto aveva  .veramente cose, 
marzo scorso anno a Cor t i - ,da  dire, par lava  da  conosci-
« a  d'Ampezzo, largamente  t o re  a ragion veduta, p o r -
riprodotto dalla s tampa e tando da t i  e cifre, avanzan-
di f fuso  da l  C lub  stesso in ben  do proposte, p roge t t i  e n o r -
300.000 esemplari  nelle 25 m e ;  sì è r i fer i to  a que l  che  
maggiori località sciistiche si è f a t t o  od a quanto r e -
delia Penisola, oltre ad in­
contrare il f a v o r e  degli spor­
tivi h a  avuto  dopo u n  anno 
e proprio in  ' Cortina il c r i ­
sma  ufficiale. Intervenendo il 
7 roarzo alla quar ta  sessione 
del dibatti to sulla « Sicurezr 
Za dello sciatore », il Mini­
s t ro  de l  Tur ismo Achille Co­
rona  ha  comunicato che il 
suo Ministero l o  diffonderà 
i n  2000 cartel l i  in  plastica, 

• Chi a m a  i contrasti h a  m o ­
tivo p e r  ral legrarsi :  il deca­
logo pe r  i monti ,  ci .viene dal 
mare .  ,Fu  infat t i :  l a  Sezione 
d i  L a  Spezia de l -Pana th jon  
a; Indire il p r imo Congresso 
pe r  ^ sicurezza dello sciato­
re,. grazie-, àli ' interessamen-
Wf dei::,4ù'p 'fittivo , prèsiaerite, 

' l ' l i v v r ' D a t ' i o " T o r a o b a  e ' ì f f  g e - '  
niaiità dell ' idea è ' s l a t a  con­
fe rmata  d a l  tehripo e dagli 
eventi. S i  potrebbe osservare 
che u n a  simil'è iniziativa spet­
tava in  real tà  alla F.I.S.I. Ma, 
tant 'è :  il « decalogo » era 
quanto mai, urgente ,  qualcu­
n o  ci doveva pensare,  e ne i  
giorni del  7 e dell'B maggio 
a (Cortina pe r  meri to del P a -
nathlon si è fa t to  u n  altro bel 
passo avant i  pe r  il p iù  nobi­
le degli sport  invernali.  

Anche qui u n  contrasto non 
è mancato: ment re  in  pianu­
r a  nevicava, f r a  le Dolomiti 
invece, splendeva un  sole p r i ­
maverile e p e r  t rovare  la  n e ­
ve bisognava saiii-e in alto, 
al Faloria,  ijove 1*8 marzo si 
sonor t enu te  l e  gare del P a -
nalhlon. 

sta da  ^are, perchè l 'affolla­
mento  del le  piste è ormai  t a ­
l e  che u n  po' d 'ordine si i m ­
pone. 

I l  pi-esidenfe generale  A l ­
do Mairano ha  aperto la  ses­
sione: r icordati  1 risultati  p o ­

n e  di esse comporterà p e r  organica relazione Toracca. l una  preparazione . atletica, 
il momento alcuna Sanzio-; Ubaldo Fe l t re  di S a v o n a " ' ' ^ ^ z i  di risa-,  
ne. 11 loro valore è morale;  propone che  le definizioni •^^ve esigere che  a l  
ma  indubbiamente ol t re  a facile media  difficile i n l "^^ i t ' no '  vengano ripassate, 
educare  lo .sciatore possono uso, siano sostituite da n u - | ^  problema della c a -
costituire u n  r i fer imento a meri, che  indichino la  l u n -  P^ste e degU i n -
esempip ai giudici chiamati g^g^za minima,  in quanto s o - e s c l u d e r e  co-
a .  risolvere questioni di r e -  jjo coefficentl  a t t i  a rendere  «indesiderat i» dai  m e z -
sponsabni t i  civile, der ivale  i „  p r e c i s o " l '  " s a " ' »  s i  i au tomat i -

Bergamo, ,3i,,ò passati, alla da  mcidenti sciatori, il'ldea d i  quello che è 11 p e r - p o s t o , '  
pr ima r e t e i m e ,  Quelja d e l - r  I n  j p p o r t o  i ,  doli,  Umberto Ca-I  L'avv. Mar ioCarnim dì P e -
l avv, l o r a c t a .  L e  norme  h a  dolio il Toracca, i p r o b l e - a ,  caldeggiato u n a  
enuncia te .  „dsl • ,  d e c a l o g o m a  delle piste e basilare. Qui c ia j s i f j t a  d e ^ i  M o r i  e si classi l icanone dello s d a t o r e  

en t i anp  w mento C 0 . s t r u z 3 0 - 1 s u J i ' o b b i l g o  del-  che  va  incamminato sui per­
la  manutenzione delle piste. '  

« decalogo,». h a  annuncialo 
che  . ogni an^^o U;j -Panathlon 
organizzerà u n  raduno a f f in ­
c h è  ,1 problemi della sicu-^ 
rezza dello sciatore vengano 
sviscerati ,a ' fondo.  Nomina­
t o  presidente della seduta 
Tavv. .Pasquale Tacchini di 

egli h a  dette),, n o n  - possono 
avere  u n  valóre Impegnativo, 
n è  tanto merip una 'v io laz io-

I sei miiioni per ii Soccorro alpino 
sono p e r  l ' intera Regione Trenlina-Alto Adige 

Riferendosi  alla notizia .da[ L'at t ivi tà  delia Commis-
noi pubblicata sullo scorso sione è regolata d a  un 'appo-
numero .c i rca  la  sovvenzione|s i ta  IcRge e (della commis-

ne. segnalazione, mnnuten-

d i  6.mil ioni , ,di , l i re  a j j a  S e ­
zione S.A.T. (CAli  pe r  l ' a t ­
t ivi tà  de l  Corpo d i  soccorso 
alpino, della regione t ren t ina  
(legge regionale .31 luglio 
1958 n .  l i ) ,  la Presidenza 
della S.A.T.. ad  evi tare  e r ­
r a t e  interpretazioni,  precisa 
quantO' segue: 

«L ' impor to  di l ire 6 m i ­
lioni s tanziato dalla Regione 
Trent ino-AUb Adige è m e s ­
so a disposizione della  Com-
mimone a7nministratricc del 
fonda .qpese derivanti ititer-
veliti Corpi soccorso alpino 

s ione ste.ssa f a n n 9  parte ,  ol-
lro_,ai - d e l p S a ^ d e l U  spcietà 
àlpmisUchts-'  ̂ nche:  u n  "rap­
p resen tan te '  della Regione. 
Tutt i : . i  membri  della Com-
missionp. Eono.mominatl da l ­
ia  Regione Trent ino - Alto 
Adige. -, 

Vogliono attraversare 
l'Arlico in s d  

Zlone, ; assistenza, azione d i  g è  allo sportivo s i  richiede 
soccorso da  un lato, e cJas- » a 
sìtìcazìone degli sciatori, d i - . 'w  j-!.. -ig.!,' 
acìplina e vigilanza dall 'al­
tro. 

A chi spetta l 'approvazin-
n e  e la classificazione delle 
.piste, la loro, manutenzione, 
la loro sorveglianza? L a  l a r ­
ghezza delle piste, l ' impedi-
r e : c h e  siano sovraffollale, l a  
possibilità .di tracciarle i n .  
rapporto ai viHcoli di p r ò - ' ,  , " ' "" .«"15» e miralo  in 

1.1 ' s e f f n a l a ^ l n n n  H a '  ' U l u l o n e  i l  p r i m o  t r o n c o  d o l l s  

p u n i r  Reriéòlosr , c&tìttilsco-'  
no p r o b l e m i c o m p l e s s i  . d a . p é r  orH porta (Jri't'ecettp'(.mo--
esamjnare  a fondo, . ilri 1350) al Piani AJIf dJ Hflsa-

Egli ha  proposto di c clas-. reccio (m, 2200). L'inipintito. 
sificare le piste, pcegliendo Ideila portate di 300 persone, è 
ad  esempio un  colore che  l e  1'.» costruito 
contrassegni, di classificare 

Conllnua a pagina 3 

n uentisciènne -B j o e r n  
Staib, uno dei -più. g(omni 

della Hegìone TrentìTto-Aitojespioratori polari  noruv'Oesi, 
Adige della quale  f anno  pa r -  d par t i fo  dei Osio Jnsieine o 
te,; oltre, alla Società deglilundtci.sfitdcTit/, con  ntin mt^-; 
Alpinisti  Tridentini,  anche le f a  «ssni ambl?fosr/,-' In prima 
Sezioni de l  C lub  Alpino I t a ­
l iano dell 'Aito Adige e l 'AI-
penvere in  Suedtirol.  Tale 
Commissione ha  sede presso 
la S.A.T. 

,frfl.i)ersofH da\ ghificciai del 
VATUCO in sci. Egli ha af­
fermato che giicsfo sarò '  l'ii-
nico' SUOI tc'Tìtflthto del ge­
nere. . . ' 

Nuovi impianti di risalita 
La lunivia di P i n o  Bianco 
In fun i ione  a Macugnaga 

anche gii sciatori pe r  impe­
di re  che  gli inesperti  si but ­
t ino lungo una  discesa supc-

i n  Italici: i l  Rr i ippo  e lRl t r i co  
c h e  a z l o n . i  l a  f u n i v i a  c o n s e n t e  
d i  n o i n a n d a r v  In m a r c i a  delU» 
c a o i n e .  .con a v v i o  g r a d u a l e .  

I l  s e c o n d o  t r o n c o  o h e  a r r l -
• i o r e  a l l e  l o r o  c a p a c i t à ,  S I  v e r a  i n  c i m a ,  a l  P i z z o  Bit in  

deve mantenere  la piste, 
'provvedere a servizi di pron­
t o  soccorso ed all 'elimmazio-
n e  degli sciator i .  indiscipli­
nati,  sovente recidivi e che  
costituiscono un  pericolo, ev i ­
tare l'eccessiva frequenza, e 
via dicendo. 

Dopo alcune osservazioni 
di Campiotti e dell 'avv. Gia ­
como Bondoni dì Reggio 
Emilia, si è passali alla d i ­
scussione della esauriente ed  

( m .  a w O )  v e r r à  c o s t r u i t o  n e i  
p r o s s i m i  a n n i  e d  o f f r i r J i  n e v e  
b i i o n a  d a .  n o v e m b r e  a g luRno .  
P o r  i n t a n t o  l e  p i s t e  d i  d i s c e s a  
c h e  s c e n d o n o  a P e c c i l o  h a n n o  
u n o  s v i l u p p o  d a l  4 a l  6 c h i ­
l o m e t r i ,  

Sellanla metr i  di galleria 
p e r  gli ic ialori  de i Tonale 
A l  T o n a l e  s i  « i n a u g u r a t a  u n a  

S a l l e r i a  d i  70 n i .  c h e  d u l i a  C o n -

r a s g i u n t a  d a l i a  f u n i v i a ,  p o r t a  
a l l a  V a l l e t t a  d e l  C a s t e l l n e c i o . '  
D a  q u i  gli s c i a t o r i  p o l r u n n o  
s c e n d e r e  a l  Pag-so d e l  T o n a l e ,  
s e g u e n d o  d i v e r s e  p i s t e  d e l l a  
l u n g h e z z a  d i  3 c h i l o m e t r i ,  c o n  
700 n i .  d i  d i s l i ve l io ,  ^ 

P e r  l a  . l o r o  e s p o a i z i o n e  a 
nt i l 'd .  i n u d v i  cajiripl d i  s c i  cqbI 
r e s i  a c c e s s i b i l i  c o n s e r v a n o  l a  
n e v e  s i n o  a s t a g i o n e  avanzata . - .  

D u r a n t e  l ' i n v e r n o  l e  . d i v e r s o  
p i s t e  s a r a n n o  c o l l o c a t e  c o n  
q u e l l e  d i  d i s c e s a  a P o n t e  d i  
L e u n o  I m ,  1250) ivinijo l a  v a l l e  
d e l  P o g i ' è ;  il d i sUvo l lo  c n m -
p j o s a i v o  s a r à  cos i  d i  c i r c a  1300 
m ,  e d  l i  p e r c o r s o  s i  a g g i r e r à  
s u i  13 km. 

l a  sciovia 
d e l Molile Cadriga 

E '  s t a t a  r e c e n t e m e n t e  i n a u ­
g u r a l a  l a  .sciovia d e l  M o n t e  
C a d r l ^ a  i n  F o r e o r a  di v a i  V e r  
d a s c a .  c h e  a p r e  a g l i  s c i a t o r i  
d o !  L u i t i e s e  c o m o d i  c a m p i  c o n  
p i s t e  p e r  o g n i  c a p a c i t à .  

P r o s s i m a m e n t e  en t r e r a i  p u r e  
i n  / u n z i o n e  a n c h e  u n  ' ' a l t ro  
i m p i a n t o  d i  r i s a l i t a :  l a  s c i o v i a  

I d e l  . P a r a d i s o  ( m ,  2(i00> g i à ' d e l  M o n t e  S l r l l .  

Sport invernali 
sulla « montagna 

di Berlino » 
, N e l  m a g n i f i c o  b o s c o  d i  Cìrll-

n e w a l d .  p i j l n i o n e  d i  B e r i i n o  s u l ­
l e  r i v e  do l  l a g o  d e t t o  d e l  d i a -
v o l o . ' s i  l e v a  d a  a l c u n i  a n n i  u n a  
c o l l i n a  a i t a  120 m e t r i  e . c o p r e n -

g l i a t a  d i  m e t r i  q u u d r u t l .  E s s a  è ,  
i n  rcalt&i i l  m o n u m e n t o  / u n e -
b r e  d e j r e d l ) i « j i i  b e r l i n e s e  p r e ­
b e l l i c a .  g i a c c h é  è f o r m a l a  l u t -
i a  d i  c a l c i n a c c i  e l a t e r i z i  s p e z ­
z a t i  c h e  f u r o n o  g i à  m i g l i a i a  d i  
c a s e  d e l l a  c a p i t a l e .  

S e n o n c h ò  l a  i n d o m a b i l e  v i ­
t a l i t à  d e i  b e r l i n e s i  è r m s e l t a  
a f a r n e  u n  r i d e n t e  p a r a d i s o ,  
v e r d e  n e l l a  b u o n a  s t a g i o n e  e 
c a n d i d o  d i  n e v e  d u r a n t e  l ' u i -
t ' iTno.  A i  v e r d e  h a n n o  p r o v v e ­
d u t o  lo  l o c a l i  z e l a n t i s s i m e  d i r e ­
z i o n i  d e i  p a r c h i  e g i a r d i n i .  L a  
n e v e ,  i n v e c e ,  è il g r a n d e  r e g a ­
l o  c h e  l ' a m m i n i s t r a z i o n e  c o m u ­
n a l e  h a  f a t t o  d i  r e c e n t e  a l l a  
Kiovept ì i  s p o r t i v a  b e r l i n e s e  v a ­
l e n d o s i  d e l l ' o p e r a  d i  u n a  s p e ­
c ia l izza ta .  d i t t a  g i n e v r i n a ,  

- L u n g o  i l  f i a n c o  s e t t e n t r i o n a ­
l e  d e l l a  c o l l i n a  c o r r e  u n a  s t r a d a  
c h e  m i s u r a  315 m e t r i  d i  l u n ­
g h e z z a  e d  è l a r g a  50  m e t r i  c o n  
u n  ( o n d o  d i  c e m e n t o  s o t t o  i l  
q u a l e  s o n  s i s temat i :  g l ' I n d i s p e n ­
s a b i l i .  a g g r e g a t i  c o m e  s u  o g n i  
p i s t a  d i  pa t t i noEg io .  S u  q u e s t a  
v i a  v i e n e  s p n i z z . ì t a  u n a  m i s c e ­
l o  c h e ,  a s e c o n d a  d e l l a  g r a d a ­
z i o n e  v o l u t a ,  g e n e r a  n e v e  Krp-
n u l o s a  0 I d e a l m e n t e  f a r i n o s a  11 
c u i  s p e s s o r e  p u ò  r a g g i u n g e r e  
f i n o  l 20 c e n t i m e t r i .  L a  s t r a d a  
s i  t r a s f o r m a  cos ì ,  i n  u n a  m a ­
g n i f i c a  d i scesa  p o r  s c i a t o r i  e 
b o b i s t i . '  N a i u r a l m o n t e  t u t t i  i 
p r e p a r a t i v i  p e r  c r e a r e  q u e s t a  
o t t i m a  p i s t a  a r t i f i c i a l e  p r e s u p ­
p o n g o n o  u n a  t e m p e r a t u r a  a l  
d i s o t t o  d e l l o  z e r o  q u a l e  n e l  l i ­
b e r o  e v e n t i l a t o ,  G r l i n c w a l d  s i  
v e r i f i c a  m o l t o  s p e s s o .  

Quulco-m di .limile, ae pur in 
proporzioni ridoue come aUec-

.•ii ila-(la tempo preparando 
he al Parco Lamliro di Mi­

l a n o .  T a t t n u i n  s iani t )  a n c o r a  
molto indietro, ma vhisxà che 
r(M,ve.f.sore Crp.s-pi.. s p r o n a t o  d a f -
r«.i£!mpio di Beirlino, non verchi 
di aòbreuiare i tempi... 

Nói s i b i l l i n i  u n  p a r t o  
p e r  la prolezione della na tura  

N e l  p r o g r a m m a  d e i r A s s o c l a -
z i o n e  p e r  l a  v a l o r i z z a z i o n e  defi­
l a  Z o n a  d e i  SilMUini.  n l ln  q u a l e  
a d e r i s c o n o  e n t i  e o r g a n i z z a z i o n i  
d e i i o  p r o v i n c e  d i  A s c o t i  P i c e n n ,  
M a c e r a l a  e P e r u g i a ,  è .st.-ita I n -
se r i t f i  u n ' i m p o r t a n t e  in l -^ ia t lva:  
l a  eos t i l i i z i one  d i  u n  p a r c o  p e r  
l a  p r o t e z i o n e  d e l l e  b e l l e z z e  n a ­
t u r a l i ,  d e l l a  f l o r a  e d e l l a  f a u n a  
n e l l a  p a r t e  p l f i  c a r a t l e r i s l i c a  
d e i  c o m p r e n s o r i o  i n  c u i  o p e r a  
T A s s o c l a z l o n e .  

L ' i n i z i a t i v a  dovreb ix»  c o m p l e ­
t a r s i  con l ' i s t i l u z i o n e  d i  s c u o l e  
d i  p e r f e z i o n a m e n t o  s u l l a  f l o r a  

i a  f a u n a  a p p e n n i n i c a ,  c i n  
. ' i m p i a n t o  d i  g i a r d i n i  d i  a c c l i ­
m a t a z i o n e ,  c o n  c o r s i  n c e a d o m i -
ci^ d a  s v o l g e r e  p r e s s o  l e  U n i ­
v e r s i t à  d i  P e r u g i a  e d i  C a m e ­
r i n o .  

JÈ uscito: i 1 0 0  a n n i  d e l  C l u b  A l p i n o  i t a l i a n o  
i j o r i ' o  U A i X A  s u o i ;  CKXTK.int; .t c l u a  u i c l l  i r o . u . u i s s i o x i :  v n n  i l  ( h x t h x a i u o  

K ' l a  n i s s c K i m  ( i i  ( | i i i i i i l o  i i i u m o  f a t t o  i l  C l u b  , ' V I p i n o  I t u l i a u o  e j j l i  a l p i n i s l i  l l a l i i i i i i  i n  1 0 0  u n n i  

P R E Z Z O  D I  C O P E R T I N A  L .  1 0 . 0 0 0  ( J l t r r  1 0 0 0  ) i i i g i i i e  l ' o n n i i l o  • 1 8  t a v o l e  i n  l o l o c o l o r  e .'54 l i i v i i l c  I n  n e r i )  u [iIimi» p i i i ^ i u a  l ' i i o i ' l  

' a l l e  S e z i o n i  e a l  s o c i  p r e z z o  s p e c i a l e  L .  7 . 3 0 0  f i i  * C e n ù n a i a  i l i  i l l i i s l r a z ì z o i i i  e l ' i t r a l l i  n e l  t e s t o  • R i l e g a t u r a  j i i  t u t t a  t e l a  • a 

c o l o n  plastificata. 
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La neve 
Dlamo^'l'ummo •boUetUntfraiMmito; dal Tóùrfìhk Clùb Ita* 
0 iategcato dà alcune segnalazioni pérvémitecrdrfeftafttértfÉ. lisno 

P I E M O N T E  
C i l d i r o l a  i m .  1012-1500) .  « . , 
CrJsssolo (tn. 1318-2000) ' .  . . . , . j , 
Klf. Garelli Hi Margiiareis (m. 2000) . . .  
Rlf. Hnvls t e  aiorglo (m. 1771) . . , . . 
,Rlf. MeUolo CnsteUino (m. 1740) . . ; . 
Frnbosn Sopi-ana (rirt. 891-1875)- \ , , . . 
Limone Piemotit« <m. 1010-2200) . . . .  
L U f i s J a  . C a J l o  f l g H a  f m  ISO») , . . . . 
Ponte Cmnnnlc (ni. 1614-2450) . . . . . 
Alpe Duvero 'm .  1054) . . • . . i ; , 
Mncugnaati (m. 1327.1901) . . . . ; . 
Monte Mòro (m: 2862) . . . i . . . V . 
Mottarone ttn; Utìl), 
Ponto FormaSZft <m;; 128Ù4BOO) * •. . . . r 
Rif. Maria Litiga J m .  Stfló) . . , . ; i, . T 
Ali! di Stura irtV. 1500» . . * . . i i . 
BUtme (m. 1438», . . . . . .  
B&>donccchJa . Colomlon £mJ 2004) , , , ^ 

Uti. 3500» . . . . , . . ; , 
Ccsana vJ4ónH delia Lima S260) . . 
l ' ian d«l Frals {rji.;1480) , ^ , V . . , ? 
Clavière j m .  1780-20601 . . , :  . v- . ! 
lioeitna <ni. 1780) , . . .  ^ , ; 
Pragfiliito (m. 1524) . . , . . .  , , . 
SporHf/la <fj». 2 m f  . : . . é . . . : ; . 
Sestriere (m. 2039-2ÓM» . . . . . . ., 
Bolvedére? Otro (m. 1875) \ . , •. ; , 
Alpe dV MefR: 1S70V , . -, : . T . 
Blslmonte tm. 1900-1850) • . V . . . ; 
Lngb Mucrone i m  . WOO) ; ,  ; . ; . i. 
Mont® •"Camlnci,; r-i, '•••%: ì-,^.v; 

v a l l i :  D ' A O S T A  
Crest «'aoprh Chàn^polvjo»'"rri, i e ? 4 ' - '  < 
Cervinia - Brfeuil (ni, 2004)., . ' .  . • i 
Pian MaUori (m.'256t) . . ^ : 
Plateau Rosà (m. 3472) . . . . . . . . 
Colle CbécrouU (w. 2300) . . J .  V V . . 
Oreseoney . Punta Jolarida Cm. 2333) . . . 
Weissmàtten im.  2017) 
La ThuUb Les Sùchés (m, 3200) . . , . 
Concfi di PUa (ni: 2800) . . . . . 
Chanlèv» (m. ISSO) , > . . ; , . < V . 

l i O M B A R D l  A 
Balte Campelli (m, 1890) . . . , • . . 
Foppolo (m. '1508-2400J . . . . . . 
l.rtxolA, . . . i 
onte; n Colie. . 
rHawatorte (m- 868-2000) ii 
PrcSolana (m. 1630) . : ,  . . . ; , 
Rltiifllo calvi inri; 2025) . , 
Schllparlo (m. 1 1 2 4 . 1 6 3 5 ) " ^ . . .  . . . 
Monte Poleto (m, 1400) V . V . . . \ 
Corno d'Aola ini. 18B2) i . . . . , \ . 
Passo del Tonale tm.,1883j . . . . / . 
CoHlo-Monte Pozxeda (m. llOO) . •. . . 
Calnalló (rri. 1270) t . ; • . . . . . . , . 
Wonle Muglio (oi 1600). . . 
Plani 'd'Artavogglo tm, 1640); ^ . . , 
Plani ai  Bobbio (m; 16«2'a000) ^ . 
Piano dfil Realncili 'M. 1471)): i, . . , 
Pian delle Betulle (m. 1503) - . . 
Plalerni , ' tn .  1428) , .j, , . . , 
R i l u t o  Grnssi im 1987) , . . . . .  . 
San'.Fflmo (tti.'UTOJ i. . 
Malga Palablóné; (tn. 18001 \ , , . * . 
Bormio • l'.à Rocca, (m. ,2170) . . 
Bormio - ,  VaJbélla (ni. 2050) . . . , , 
Caspogalo r Plawo Cavalli Irti. 1775) . , 
Liviano (rn. 1816) v i . . v 
Alpe l l r a  (m. 3121) . . . . . . . . 

, Madealmo (ni,.:156Q>, ., 
l.js{-' Azzurro ( m . l 9 5 0 ) ' ,  , -. . i ' .  .. 
Colmènetta tm.;.230o,i: . . .  . . . . . 
Mfitta fm. Ì72S) , . . . .• . . . 
S. Caprina Valfurva tiji. 1738-2200).. . 

v k n e t o  
Monte Burz o n ,  1043) sii Arafaba ; r 
Passo pordol jm. ; 2239) . . . i . . 
Col 'Acudo (m. "1686) . .  ."V 
Paltìrls (m. z m y  > , ' i . . 
Tre Ci:ool ' im:. 1814) » . . . , .  
Col Marisherltn (ni, 2 9 0 8 ) .  ; 
JHan>.deaili.Spirltlf.(iiw21003 . . . . 

, Mlsuclna. .'(m.- nMì.;.-. '..v, 

S ° y a " " V " l e i ' « " m  m o i  
Passo Monte Croce (m^ . . l t f 3e ) , .  • . ,  ̂  
Monte Baldo (m.^1760) . . . . 

T R E N T I N O  

Col Rpdcila {nt.V2485j . ù. . . . .  
T'aMo Pòrdol .<m.. 2239J.. . . .  v .  
F^sao , Sella i'tmi;.-:2237).: . . 
Plaìi Trevi8àri (m,; 1720> . ; .  . . . . 
Pian del-B'lacoonl (tn., 2(329) , 
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Passo di Lavazé ' m .  Ì808) . . . . ,, i, , >  35/ 
Passo yednia un. , 2097) . 
Madonna di Cartiplgllo im. 1900).. , , . . 
Madonna di Campiglio Rifusi (m. 2070.210B) 
Monte Bondohe (m. l300«2091) . . . . . . 
Monte Bondone - Vnneze (ni; 1300) . , . . . 
Monte Bondone - Vason (m. 1B50) . v 
Motite Bondone - Paion (m. 2091) ; . .  . 
Pft^tieiia (Fal-Andalo) (m. 2125) . . . .  
FolBaria-Sommo Alto . . . . . . ; 
Lavaroné («1.-1170).:.. .. ; .. 
Vezzena (m. 1460) : .  , . . . . • . . , 
Posso S. pellegrino (ni. )Q18) . . . . . . 
Passo Rolle ini. 1970) . , , : . , . . . 
Pbsso di Costulunga (m. 1753) . y . 
Gardeccia - Cianipedié '(1(149-1998J. , 
Passo del Tonale m. 1883-2673) , : .  .. . 

A L T O  A D I G 6  
Alpe idi Siusr  (n). 1700.2000) . . . . ; » . 
Avolenao - Parete Possa^ tm. .1750) . .. 
GioKo di Nova (m. 2000) . . . . . . . . 
Carezza: tm. 1680-2100) . , . . . . .  
Malga Zirngo (m. .l762) . . . . . .  • 
Malga Gallina (m, 1830) . * ; .  . . 
PràUjn^h ,tm, .2200) . •. i . . . .  \ 
Seceda (m, 2100-2500) . . . . . .  . , 
Piancios-Plose (m. 1900-2600) . . . . . , 
San Candido Im. 1176-1496) . . . . . .  . 
Pian Gardena .1614-2084) . 
Passo Giovo (m. 2000-2100) . . .  . . . . 
Selva Gardena (ni.. 1663-23B0) . . •. 
Trafoi (m. 1530-2230) . , . . . , . , 
Martello - Paradiso Cevedale (m. 1270,-2264L 

A P P E N N I N I  
Corno alle ScalesiCm. 1418-1945) . . . , 

. Schla. (m. -12411:' . . .  > 
Cornlglio (m. -.lOl) : ..... . . : .  . , 

. Abetone (m. .  1388). . . . . . . .  . 
Monte Gomito tm.-1892). . ; . . , . : - . 
Foce (Manipolino, (m- 1785) . > . . 
CamflOrImpefatòre,{m.i223()) • . • ; .  . 
OvlndoU (m. 1375)' . . . . . . . . i . 
Pe8eflaseroli"(-m.^.'1167)- . r ^ ' 
Terminillo- (m,rl61H853>' ' ' r  
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•.•.•-•'• :• •FRAN'.Cl A'-
Chainonl^^ (rii",'1035-2525) ' . ' • .  / . ' .  
Courchevcl (m. 1279-2708) . . . . , .  
Montegenòvre (m. 1860i'2600) . . . .  

S V I Z Z E R A  

Adelbodon (m. 1357) . . ,•.• . . .  . . 
Andormatt-Hospental (m. 1441-2963) .• 
Crans s/Sierre init 1520-2582) . . . , ,  
Montana-Crans (ni. 1620-2600) . . . .  
Pontresioa tm. 18B0-2978) . . . . .  
Z e r m a t t t m .  1620-3136) . . . . . .  
St. MoriU (1863-3057) . • ; . • • •  . . • 
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REPLICA «TECNICA» 
A ORFEO BORTOLUZZI 
Caro Bórtoluzzi, . Dissénlo inf ine su i  punto 

!a S u a  esposlzlonie tecnica su i !  secondb, fi cioè chc  a Inns-

PRIME IlVVERNALI 

VALICHI c u l l i s i :  Piccolo S. Bernardo. Gran S. Bernardo, 
Spluga, Stelvlo, Gavià. 

punt i  cnratteristtcl del  meto­
d o  sciiéticu propasutidató su 
queste  Colonne: à par t i re  da l  
1957 è discreV^i Hispondo con 
piacere, certo d i  f a r  cosa g r a ­
ta  anche al lettori.  

D l rò  subUb che anche,fLei, 
séiizà; Volérlo,- c o n v i M à  le 
mie  IcèUtfe d i  snatùrpmento 
dèi  giusto metodo dovè  acrl-
Vé ; a : proposito dei  * contro-
movlWento» i ...seppur sen­
za t roppo accentuàrl l ,  per  un  
jrinclpio -ii-: r i tengo -i- ;e8te-

; »- N lep te  ài più errato, 
Nella pratica è nella didatt i­
c a  s i  raccomanBa d i  esagera^ 
r e  i moVimemi e ti * contfo-
movimèhto> p s r  u n a  efficace 
aBslmìlàzioriéi i r  maèstro che  
insegftp deVo pureilttl  esàge-
irare p e r  l 'evidenza del le  d i -
rnpstpazlonej Nella p^bltidà 
litìrri esiste': uh  « è^iritróniovi-
mèhtó  » : àccehtuatb  o Uhiita* 
to. nìé  unicamente  adeguato 
a l la  heccs$i(à. 

Kruckenhàuser  8cHve:>Plù 
ripido è il terrenò: e p iù  dUra 
' l a  heVé) màggiorè sarà l ' ac-
centUazlone del mbvimentl  » 
I l  f rancése Vuarnet  h a  recen­
temente  addir i t tura  sviscera­

tale  • massima fornendoci 
Un, p ia t to  colmo d ì  viraggio 
massimo, tninimp, bycue, /ac­
cia aéU sci. Rica lcandóln  so-
stanaa; Kfuckèxihausér, m a  
ferriendb: lui stèsso Ma con­
f e r m a  che là na tura  del t e r ­
réno  è i a  quali tà ideila f iéve 
richiedono l 'adeguato contro-
niovlmento.-^' ;••.•••<; 

Ricordlàmocl Inoitre . che  
la  pedagogia Krtickonhausèr 
contempla neir inaègnamento 
una  prima /ftsp dedicata a l  
lavoro fòndamèritàle (OrUnd-
f o r m ) '  Q l a  sucaesisiva alla 
perfezione. (Feiriform).; Ne l -
a pr ima évldentementé esa-
geràislone a costo di esscrè 
antiósietici. Soho stato esau-
tìenla?-, . • 

Al t ro  pUhto dove  Lei chiè­
de uria risposta è l'elativo a l ­
la posizione « a sbalzo * o f a  
virgola »:D « angolazione de l ­
l 'anca i l  Essa è M'ineyitablle 
risultato di u n  buon • con-
tromovimènto», premessa i h -
tìispensabile l a ,  scioltezza 
delle airtlcolàziòni inferiori. 
Anche'  Lei, l a  descrive, bene 
e in fóndo è connaturale a l  
l a  pòsizióhé di disceSa diogQ 
nàie, Ma mi  dica Bortòluz^i, 
a tant i  a n n i  d i  dlà^ànz» dal le  
nostre prètìlcha qlùàhtl t r a  gli  
s c j f l t p r i .  infl))te'rigonD^:^:q^ 
pò"si i t t ì r ie ' ' r t ' é ràut ì 'è tarè ; : ' ; ia j^  
K é P > : d I  / a m a s s i ®  
duran te  ,31 cambiamento : di 
dlréziònè? Dóve véde. Lel '  il 
movimento « pendolare » d e l  
corpo in  armorria.con il «gio­
co di gambe» t II perchè glie­
lo spiegoi '  . 

Perchè  à causa dello sna -
turaméhto quàlcuho t r a  l d i r  
rigonti dell ' insegnamento F I ­
SI  non volle fosse applicata 
la  « preparazione » che è 11 

controiTlqVlmento » slmUl 
taneo a i i o tS t emm dello sci 

rrionte. , Orbene, quant i  
maèstri  hanno  avuto Un i n ­
segnamento t e c n i c a m e n t e  
sbagliato? E quanti ,  allievi 
hanno imparato a sciare in 
maniera irrazionale? I n  so­
stanza, con la  rotazione delle 
anche! Senza par lare  delle 
masturbazioni' inf l i t te  alla 
scivolata'  diagonale,' p r ima 
componente (già:nel  pr inci­
piante) delcortoragglo stesso. 

: S i  dirà  che  oggi le cose so­
n o  cambiate.  E '  da  ritenerlo, 
conoscéndo i l  nuòvo' i s t ru t ­
tore Alverà, m a  intanto sinò 
ad  oggi si scontano, puro  n e l ­
l'agonismo, gli errori  del  pas­
sato; F e r  oca l a  nos t ra  p ro ­
gressione ri.9ente:di una t a ra  
imputabile, a furbizia, i n ­
competenza e leggerezza, p e r  
cu.i dal  pun to  di vista t ec -
nicò,^slàmO' rimasti,  a l  « d e ­
rapa i^ ;  »• è BV:crisUahla. I n ­
fa t t i  .possiamo'  osservare, ot: 
lime, « serpe.ntine» che  sono 

Busseguirsi :dl derapage.  
IlJcortor.aggiQ è ben  al^ra,co-
• Ì;̂ E '^bal f u  aU'Intèrski de l  

Bqndon'é: serpentine di t u t t e  
Jf! .^mozióni cohlrp ' i l  cl^issico 
Cortóràgglo deglf-raustrlaci'. 

.Agli.': sciàtori ;,e anclVe;' 
molU nostr i  campioni, r.ón è 
stato fornito dagli  is t rut tor i  
il sostanziale ; beneficio de l  
« contromóyimehto », cl)e, s e  
ben applicato, 'óf^re la « gu i ­
da » ,e, i « / r en i» ,  dominio 
de l  té r renq in pista, néllo 
3ci-aìpinlsti(Co e nella ,com­
petizione. • 

L e  assicuro, caro Bortoluz-
zi, cha era più spiritoso r i ­
tornare a l  Telemark! 

bruck • I campioni abbiano 
sciato allo stesso modo. Ap-
parentéfnente ai! ncBsuno'ln-
fa i t l  era In rotazione d i  spal­
le. Però ha  guardato  bène 
le anche? 
' S a  chi ha  sciato allo stesso 
modo? S t l egk r ,  Kiddi  ed  
Huega  (medaglia d'oro, a r ­
gènto e bronzo nell 'ordino), 
pèrche Stieglcr h a  àllénato 
a Port i l lo nel Cile p e r  due  
stagioni (estate 11 

3 p e r  d i  
9 6 3 ^ 6 3 )  

d u e  hordai^sricanl .  E 1 t re  
sumènzlonàtì  sono bambo­
lot t i  al confronto» per 'esGm-
pio, di u n  tipo vivace, robu« 

s to  e combattivo come il b r a ­
vo Mil iant i . .La tecnica d o -
veva  faVorirè 'i p iù  deboli! 

E se  a Llstum | i a  vis tó la 
discesa fèmminllé,  avrebbe 
dovuto accorgersi dove  e co ­
m e  la  Riva ha  perso la  gara.  
Esat tamente,  a t r e  quar t i  di 
percorso, sullo Schuss .  obli­
quo, ne l  p u n t e  tecnica :o p u n ­
to chiave dèt trSèCiato : In-̂  
vero .non dlffloiie. Pe rchè  la 
Riva, à; cauèà dèlia - Imper '  
fet ta impostazióne delle a n ­
che, i derapava . i a te ra lb ien-
tè, pej^dendo In c b f s i  "VèHl-
calc e stanctm^osi elici stcSsò 
tempo,,da mMicaflè forza per  
spingere ^Ul lé  ginocchia è 

sulle, code degli sci n e l  f i ­
nale  facile, 'Tutti hanno  le t to  
sui giornali che  la  causa f u  
la  3.%olina sbagliata : e ^nes­
suno probabilmente h a  d é t b  
che f ino  a que l  pun to  tecnico 
deUa pista l a  Riva aveva f a t ­
t o  regis t rare  u n  tempo d a  
vittoria, 

..Ititerèsaante Mi ' i e s ió  .;der 
Suo  èrticolò c h e  n q n ' a p p r à -
dèrà  a :nullà. Molti dirigènti  
dell ' insegnamento se  ne sono 
andat i  scoglle'ndoal; occupa­
zióni pri^ntè,  p e r  la; fo r tuna  
dolio sci nazionale. : ; 

F r a n c o  Mamlel l l  

Caslellaccio 
Spigolo n o r d  ovdi t  

I l  2 febbraio Ottor ino Pian­
t a  e Mario Mazzoloni del 
C.A.I. Brescia hainno scalato 
l o  spigolo nord-ovest  del Ca­
stellacelo, n e l  g ruppo  dClVA-
daméllo.  

Pa r l i t i  alle 4.30 dal passo 
d e l  Tonale,  Senza sci, abno 
sàllt l  a l  passo; de l  paradiso; 
c o n  lunga  t raversa ta  a de-
Btra,,: sempre  s u  neve  mólto 
pericolosa e sovènte  affon 
d a n d o  sino a l l a  cintola, si so­
n o  portat i  verso lo spigolo. 

L à  VèrticalltiV de l  pendio, 
)rlma d i  a r r ivare  al lo splgo-
0, è anda t a  sempre  più aC-

cen tuandosì  e i m a  grossa s l a ­
v ina  minacciò d i  travolgerli.  
Próseguendtì p e r  cresta,  • allo 
8 raggiuhgevanò l 'attacco vê  
r o  è proprio dglla: parete .  

l 500 m.  dèlio spigolò, cliè 
d 'es ta te  oppongono difficoltà 
di 4°, è r a n o  copèrti  d i  neve e 
ghiaccio, i l  che  rese lenta  la  
prógressione:: a l le  34 i duo 
alpinisti toccavano la  vetta.  

L a  discesa, è s t a t a  e f fe t tva-
t 0  i ^ ó r d a  * d o p p i a  s i n »  ::al 
passo : de l :  Dito;: da  qui .  ^cot. 
s teggiando:  l e  aritlclrfte' "sUl 
versante  d i  Presana,  gli sca­
latori  si sono spinti  sul co-
euzitolq a f rò tonda tb  di quota 
2830; e pòl sono scesi per  il 
aoltostante Canalone al passo 
Pàradlsb,  raggiunto alle 17. 

Becco di V?lsoera 
' Sperona  U o n e s s a  . 

; C(WSe abbiànio già- aomma? 
r iamente:  aceènnato,; dal 4 al 
6 febbraio Alberto iMarchiori-
n l / d i  22 anni  e Guglielmo 
Fiolin Berl ino di 26 anni ,  

entratribi: -^Mstriiltori della 
Scuoia nazionale d 'alpinismo 
. G e r v a s u t t l .  del CAI d i  To­
rino, hanno  compiuto la  p r i ­
ma  invernale  della "via trac^ 
d a t a  d a '  Leonessa e Tron 
sulla pare te  ovest déJ Becco 
d i  Vaisoera nel Gruppo  del 
Gran Paràdtso. 

Portat is i  con liinga: marcia  
al piedi della parete,' y l  h a n ­
no bivaccato ,fteÙR' noUè su l  
5 fébbralo,  attAccàntìo cón l e  
p r ime  luci l clhquecèiito me­
t r i  vertìeéli: ;'chè si alzano 
fù l l a  t o h à a  del le 'Miiàndè di 
Teléc.cio. i l  s u ' ^ f à m e n t o  del 
passaggio chiave.,' còstitUltò 
d a  u n  d i èd ro ,  értissimo nel 
pfìnrló tersa  dslia via, h a  co-f 
s tret to il Ber t jno  : a d  un  : du» 
rigsimò :la^oró";di ; r ipuli tura 
dèlia:-Wccia .'péf.- scoprire gli 
appigli ' ihtSsatl ' '  dal" yètrato,. 
SI t r a t t a  dVùrvpassàè'gio vaT {vouassiaux 
lutato;: 4 Ì S , g r | d o ; h è l l a ;  buo-
. n a ' S t a g i o n e . 5  ,•'.(••' 

Aliò : l 7 ;  :dff̂ (̂ _̂  giorno 5 la  
cordata si, è ' s i s temata  pe r  il 
s€condQ>Ìvac^?su d i  u n  esi­
guo-teria^aino.-^ a Jhetri 
"d'èltezzaj ass^r t ìndQslv  con  

HELLE SEZIONI DEL C.A.I. 
C A ( ; U A R I  

L'attivUÀ della Sezione prose­
gue con intenso Tttmoi si lono 
organizzate gite nello zona dt 
OrroU cnn visftn alla diSB de( 
Flumendosti, alla Costa, Verde d! 
Arbus ed alla fórtsta móntans di 
OrbRt. Si prógetia 11; potenzia-
-enir> del campeggio nailonale 

I Tempio e la creazióne di altri 
..ile campeggi In provincia di 
JJiioro e lev nu" • " ' 

.ùtilsàiernnntf elemetiu rprefabbri» 
cStiV^olta iunzioHflii • dt* 

male, «oitd stati consegnati dai (programma «jeU'attlvlti oer 11 
direttore dej]a scuola, socadewl. 1M4. 

Bruno Sendi» a: &tego Dona-

CISAIVO 
111 6 marzo presso l'Oratorio dtsh 
Afdgonli.ad iniziativa della no­
stra sottosfizlcme Aldo FratUtil. 
hn . preientfllo «118 ieri# .di fUm 

tl« Olanfranco Salvato. Antonio 
Sondi, Francesco Veronese; il di­
stintivo di Aluto-iiAtruttore è state 
invece consegnato a; Ludo ; Ca-

Alvaro Carlottò, Vittorio 
............ Luigi Fellizxon « Paolo 
S<?ar«i. Com»Tef9tvamenie< éo*>, la 
Souoia di alpinismo padovana di-
apóne di fcen una trentina di 
istruttori sezionali. Il diploma del 
Corso di acl'4i)pinJ«mo è aiate ri» 
lasciato solo a due allievi sul 2o 
partecipanti e cioè a Gianni Za-bai e dott. Glancatlo Beggjato. 

Subito dopa Pasqua avrà inizio 
U a7.e Corso di ròccia, e «ari de* 
gnamènte festeggiatoiBruno sandi 
racentemente amoiMBO: ali CAJ.  
La;ste«ia s ^ g l a  d'aipintamo pa­
dovana .mette: all'attivo ' delia sta. 
glone alplnisUca. invérhalé aloUhé 
salite compiute dal suot istrutto-

G O R i z r A  
Ti presidenle della Sezione. 

Mallo Lotìzar, è atat^ nomi-
nnto Accndemico dèi CAJ-! 
esli è il primo goriziano ad 

rambite,:-
. . .  L'attività al] " 
btlca del 
È svolta iuniió Viiitera faséla 
alpina dal Blahcò alle Giulie, 

Nel porgergH J piti vivi ral-
légramenli, ricordiamo che Sèt­
to la sua direzione la Sezione 
goriziana, ohe ha compiuto or̂  
mal gli 80 anni, ha  avuto im 
vigoroso impulso ed è stata 
dégnamente presente in tutte 
le manifestazioni per  11 Cen­
tenario d e r  C.A.I, 

Campani! Basso 
Via Gra f f a r  sullo Spallodo 

n 5 è 6 febbraio Gianni  
Mczzengo e Antonio Masteì* 
l a ro  de l  C.A.I. Padova ed  il 
torinese Gianni  Ribaìdone 
hanno  realizzato la; p r ima  
invernale  sulla via:  Grò f fè r  
ftlio Spallone dei  5 Gampanil  I V K E A  
Basso • d i  Brènta ,  classico 
tracciato d i  scsto .grado,' i n - i n e  sci « muiimBiiB ao 
tcrca làndo u h  bivacco i n  pa^ { 

FILM PATAGONIA. — Il 
f e b b r a i o  ne l l a  , a s la  de l l ' I sUtuto  
al tMrghtéro Ei Maggia ,  la s e t l o n a  
h a  p ro i e t t a to  i l  i l l m  « S e s t o  g r a d o  
i n  P a t a g o n i a »  p r e m i a t o  a l  F e s t t -

' " e r e a n n a t o  d a l  
C-A-t di Móni 

1? 
-—-. t i  e 
t a U  d a l  « 

mentato t̂ al memtJri. della apedl-
tlon*: aiancftrlo Frigleri, Carlo 
Casati e Nando Ndsdeo, jpreten-

" dott. Glovantvl peMano. 

ri e. fra <juestc. due importanti 

, -, _j i  pr t f t ia  
è tarata due idorni con bivacco 

prlrne* effettuate nel "Gruppo 
di Brenta, *ùl Campanile F —  
suUa,CÌma;>IargHarlta. La 

rete,  assai disagevole por il 
f r eddo  Intenso. . -

Ore  d 'a r rampica ta  è f fè t t i -
ya :  IO il p r imo giorno e 10 
il Secondo. - ,  -

Mguille Verte 
Ver ian ta  di Nant  BUne 

plnlamo Che 
dura $ setUmane e si.concluderà 
11 13 aprile con l'ascénslone col­
lettiva al. Gran Paradiso. 

La guida Henry Beniamino ha 
tenuto una cbnversajslone «on 
proiezioni, sullo sci-alpinismo. 

effettuata lungo la via oraffèr 
aiiu Spallone, classificata di 
grado. . 

P A L E R M O  
) la' sezióne ha j 

rflf.i. 
-unto. l'atUvttS del 

— SUB fondazione ad 
opera di Quimino Sella alle gran­
di /conquiste nelle Alpi, nelrXmd-
laia e nelle Ande, Sool vecchi e 
giovani hanno applaudito l'ora­
tore, fonriiulando i più fervidi 
voH per i programmi presenU e 
futUrK 

L4 sezióne di Pal«ime.« sorta 
1871 B:fu la quatloi'dlceslma 
àrdine d i  co^tituziahe delù 
ónl, della Penisola. OIA ne 
Inaugurava la prima capan­

na éulla cima di. Mónte cuccio. 

P I A C E N Z A  
Per a. Oiusepp0 {i»'2à mano) 
" a Montana-Vermala nel Val-

(Svizzera)-, ouota tutto oom-
• " 2a,000, non soci 

PresldénM generale de» v.a-ì. p -
•;attlvltà alpinistica sociale e-in 
"• ' • e per le manlfestailorti 

e propagandistiche dello 

T O R T O N A  
li 9 febbfaio «i é riunito Ji Con» 

elglid della Séslòne ed li- presi" 
dente dott. Bruno' Barablno ha 
recato 11 ir <fompl«olmetttó - dell* 
~ • • generale dèi C.A-L péf 

dlvlduale 
culturali . , 
Scorso anno. 
' L'attività inviffhBle KÌistlcà: Il 

svelge «ón pieno ettcceaeo. ;S6|io 
le glie «ocialt a Sporunlài aiave-
no. sestrlére, 4 «tanno òrganî -» 
sando per la prossima primavèra 
la traversata del Morite Bianco, 

a Gran , Paradiso, 
„ Ja  nelle Alpi Berna-

tl a) :Jmg[rBU Joch ed al ghiac­
ciaio, dell^letsch. 

l<a parte sciistica' è sòttpila di,.,, 
tezione' responsabile di LltóVBa-̂  
rablno; dUMtiS' alplntatlca' sotto là-' 
dlraztoneidel;proA Carlo, Pedano.'? 
vi, direttore della Scuola di roc­
cia che ha la palestra a Monte 
Realfl (Honco).- Per la prossima 
estate sono previsti un attenda­
mento nel j-
gite sociali t 

gita a Montana-
fese (.•• • 
preso; 
L 23.Ì 

^ LEGNANO," ,• 
etto" per"iì?&rtnlo^ i S m  
(e rassembléa' ordinarla del 

T 51 via  t rnrHnta  noi lR9B *"«1 Insediato utflclnlmente L«,.;Vift i ipccta ta  ne i  w i i  il 14 gennaio è «>srcomposto-, 
•alia. ,  (^ordata Cjiar iet  - De- ,  l'rancO OaUazzl', presidente! Ma-' 

partenza in puìlmàn 
"" —i>i ritorno per 

- ,  marzo. La oo. 
soggiornerà ial Rlf. Veninl 

del CAI - uQET Torinó, Quote, 
vitto e , al 
" non Maj 

chiodi, 
Facili  rocco hanno  por ta to  

i due  scalatori nella p r ima  
mat t ina  dei  ' 0 ''àUa base  del 
monolito rosso r solcato ài 
centro' da  u n a  i |arga fessura  
cólma; d i  gh iaéqp  (5  grado) 
e dòpo alcuni - t i r i  d i  corda 
(4 grado) : Sono- giunti «Ila 
Vette, 

tuaCS 
lungo la, ,Cr^'stft:'|Ud--;est,! Alle 
6 di sera gll,iSc|ilatpr[ Vvanò 
di r i lorno fl'.Lpceha. 

sul  versante  df ' d o  Bassis e Oreste Viganà, vice-
. . , .... . presidenti; Robft-to Prandonl.,se­

gretario; r.iB., Tino PoZzl,, cassle-
ret dott. Qiancario Bregani. se­
zione culturale: Enrico OlgiaU, 

i Nan t  Blahc dell'AigUiUè Ve r ­
te,  e f i n o r a  pochissime vol ­
t e  r ipe tu ta  d'estate; è '  s la ta  
percorsa da l  3 al 6 febbra io  
dal le  guide  R e n é  Desmaison 
e Georges 'Payo t  d i  Ghamo-
nix. S i  . t ra t ta ,dl  Un. tracciato 
d i  oitre ihi l le 'metri  éd  è gìui-
dl'catò ft plÙT'ìpidòi..ll:p}ù d j f^  
ficlle e d  u più pericoloso d è l ­
ia  carat terist ica guglia del  
Bianco. , . 

, L'ascensione,. ..iniziata : a l ­
l 'alba d e l  5 febbraio,  sot to u n  
vento fortissimo e u n a  tem-p 
pératur j i ,polare ,  n o n  h a  p o ­
tu to  essere portata  a compit, 
mèn to  i n  Un : solo giorno , à 
causa ,  delle; condizioni dell^ 

Che. 1 due  alpinisti hanno  
pèr tanto  ifitercalalo u n  b i ­
vacco fuo r i  p rogramma a 300 

im. dalla vetta,  con u n  f r é d ­
do che  h a  toccato i 28 sotto 

ìlzero. 
i ,La salita,  è s ta ta  conclusa 
!il 6 febbràio,  dopo 20 o re  d i  
jarrampicata  èf fe t t ivai  l a  di-, 
jscesa è avvenuia  lungo la  
via normale;  1 due  alpinisti  

sede «odale; , Attillo Redlgònda, 
Sasinini,. ge­

l i  programma per il.nuovQ an. 
0. oltre alVattlvltà.ln sede, com­

pletamente rinnovata. con.confe-
""ize...dibattiti, riunioni, serate 

lematograrWhe, prevede divor-
. .  gite e gore scHsuche éd arram­
picale' collettive. . 

Notiziario sciistico 
S r i  ( : i é  S a r p o n e : ì i S f r S f . « T f e t ^  

• : ' Como (Nesal P., .Àmbrospil ,  Nea- t r a t a ,  
-.^'^i„cAi_ Monza • • • ' • I ' ' : 

Estive 1963 
Rocca iarea 
T o r r i o n e  n o r d  

.. Monza 
'Serioircm, "-CaspthEfl.' St-Tnaim» 
4'05"B:'4. Sci Cluli'Lecco; a. Sci 
Club Penna Nora,., • 

Squadre ,.maschUe ^iiniDretii i, 
ScJ Club Mòto GuzìI (Anzi. S,. 
Antonlollì l'44'7: 2'- 'acl Club'Léc­
co (Csasln O.. • tìllviorl) • l'57"3; 
3. Sci CAI Monza .(Cotelll,, Oero-
sa) • ( 

I Sejuatlre rèmmInUeì'V. Sci Club 
ISanl'Ambroeus (Oraésani,' Perrà-

2'30''0i a. ScLPlub Est Milano 

Prossime gi te  
27-30 marzo: Canazei. 
28-30 marao:  Andato, Cour-

mayeur,  Gressoney L. T.. M a -  f;!.,',,?!,,»' ' J J / f  
cugnaga, iVIadonna Campi-  • • '' 
gUo, Ortisei, Piln, St. Moritz,! 
S. iVlartino Castrozza, Selva 
Val Gardena,  S. Caterina V. 
F., Serro Chcvalicr.  

29-3D marzo: Andalo; 
30 marzo;  Cervinia^ 
8 aprile: Cervinia,  S. C a ­

ter ina  Vaifiirva, Macugnaga, 
Passo Tonale. 

Nuovo successo 
del I r o i eo  Amici 

di Bormio 
Sulle nevi di Bormio è stato 

disputato l'a corrente 11 V Tro­
feo "Amici di Bormio)", prova 
d(. slàlom, gigante, di qualffi-
cazlonp zonale che .hii -#rmal 
assunto 'inipòrlanza: reglonnlè. 
fcòinV'dtmtìSilcùnD T cir(?a' IB'O 
iscritti a 'quésta' edizione. Otti­
ma l'organizzazione delio Sci 
Club Scarpone d i  Milano'e ric­
chissima la dotazione di promi' 
colleliivl e Individuali. ECcionc 
le classifiche: guentt sud sonô  stati prén 
.Macchile seniorrj. Compagnoni .'«alla F.I.S.I.;. O, iBaralti.erl, 

Giuseppe (S.C. Plrovanol l'OO"?; Scissone. H. Vento, H. von Barth, 
2. Sertorelll Franco' (C,A,1, Moi-»- B, Bocc.i,'F. 'Ur.inii • G. VlncenU, 
z.i) n s ' ^ i  :i. Capuani, Stetano M; Revel.. A. Ròccóvllla. 
(S.C, Piroyano), l'13"6; •4, Nessi li. xei-Kl-'ONq. ALLA KIND. -

Como); B.-MaluganllLa famosa Capa'nnà Klnd, tanto 
Q, .Vittorio (S.C; Lecco); a. Am- tara agli sciatori ed al, centro di 
brosoU Mario (Sd.Coinoi: 7. Nes- rinomatissime piste, è' ora eallc-

Carjo_(l_d.);_^8, ^Olivieri Icaro  ̂ teiefphu. Basti, difg-

Campionati assoluti di sci 
TÌloli da l le  specUIUè «l'pine I Slalom glgànlc /eminhi j je  

1 enmpionat i  ilaiiflni asso-  l/miores: Olortanda Cipolla 
lu t i  di sci sono conlinuati  nei (-ourmayeur) .  
giorni 4 e 5 marzo nll 'Abe-
toiie. I titoli assegnati come 
conseguenza delle.prove riel­
l e  varie speciali tà alpine so­
n o  i scguentlJ 

Discesa Ubera femmini le  
senioire: P i a  Riva  (S,C. P l -
rovanp).  . 

Discesa l ibera femminile  
juniores:  Glorianda Cipòlla 
(S.C, Courmayeur) .  , 

Slalom gigante femminile  
sénioi'e:. P i a  Riva (S.C, P i ­
rovano) ,  

Slalom speciale femmini^ 
l e  seniores: I nge  Senoner (S. 
C. Colle Isarco).  

Slalom speciale femmini ­
l e  juniores:  Glorianda Cipol­
la  (S.C. Courmayeur) .  

Discesa l ibera maschile: 
Felice De Nicolò (C.S. Eser­
cito). ' 

Slalom gigante maschile: 
Ivo  M a h t h n e o h l  (F iamme 
Oro d i  Moena).  

Slalom speciale maschile: 

Ivo M a h l k n e c l i t  (Fiamme 
Orò di Moena),  

inaugura la  a Hadesimo 
la iunlvia del Groppera 

L'8 marzò 'alla presenza delle 
autorità civili e religiose della 
Provincia di Sondrio ,e della, 
Lombardia si è • inaugurata f 
Madqsimo ia funivia del GroP' 
perà, -uno elèi più mòderhl ed 
imporlanl}. Impianti d'Italia.-che apré iiuovl lunghi ed tn-
teressanli Itinerari agli sciii-
torl, e servirà ad Incrementare 
Il turismo e l'escursionismo 
estivo,-

s c i  CLUB 
EST M I L A N O  

I . I N G U  A G L O S S A  

st ivo versanlfl jrKjrd dell'Slnsi.^C 

n CoasigHo direttivo della 
szlone XXX Ottobre,' preso 

atto delle dimissioni delravv. 

o r e  14 de l  38 marzo i  
19 «ara d i  l u n e d i  30 sr 
mitivB BOgÀornorà :«1 
de l  C A I - U Q E T  T o t .  . 

P O R D E N O N E  
PO Cinque d o m e n i c h e  s i  è 
f u s o  « c o r t l r i a  i l  corso  d i  sci 
nizzato d a  q u e s t a  Sezione i n  

. b o r a n o t i *  cotv l a  Scuo la  t \ a -
i l ona l e  d i  «ci d i  C o r t i n a  d ' A m ­
pezzo. Vi  h a n n o  pa r t ec ipa to  40 
Iscritti. ,  d iv is i  i h  8 classi .  L e  l e ­
z i o n i  sono  s t a i *  I m p a r t U e  d a l  
maes t r i  A d o l f o  A l b e r t i .  . Giu l io  
DAdiè. Alfonso  Colli ,  G i u s e p p e  
LacedelU.' . -

Nel la  gara  d i  c h i u s u r a  gli al* 
i tevi pa r l ec ipan t l  a l  co r so  I t a n n o  
d imos t ra to  c a p a c i t à  e ftplrito a g o ­
nis t ico  n o n  i n d i f f e r e n t e ;  l a  g a r a  
è Stata v i n t a  d à :  c^elSo Blazzo. 

S T R E S A  
NUOVA SEDE. — I l  2 

..a a v u t o  luogo l a  ce: ' 
g u r a l é  de l l a  n u o v a  a 

rinfresco' 
«di':' "• 
noia,  , 
v a l o r e . - , . . , ,  — ,  
l 'ascensione I n  m o n t a g n a  e d  
concluao a u g u r a n d o  s e m p r e  m a g ­
giori. f o r t u n e  a l  C,A.T- atresiano, 
A l  p re sen t i  è ,  s t a to  d i s t r ibu i to  11 

I. alla 
b a r l e  I n  
i P i n e t a  
os to  s i  è 

ita di Liti-
guaglosB,-!. I n  agos to  s i  è organiz­
z a t a  l a  Most ra  fotograT'  
m o n t a g n e ' s i c i l i a n e ,  i l  2 

iflca de l le  
20 s e t t e m ­

b r e .  i n  sede ,  g i .  sono  p ro ie t t a t i  
ducurnentar l  d i  .mon tagna  e <̂1 sc i  
a c u r a  d e l  consociò do t t .  Morabl to .  

Il 30 luglio 1963 Sergio Otto-
neili e Marco Ferrari della se--
zlone U.G.E.T; di Torino, rea­
lizzavano .la prima ascerisioné 
della RoecJ:-Iarea ,(fn. .975S) nel 
gruppo del Monviso,: salendo-per 
Il torrione nord. ' 

BtBfONlj " La relazione tecnica . dice: 
2 7 i S 1 . 8 9  • 2 5 . 7 6 , 0 1 0 Raggiunto li .pianoro Glas Fòns 

' (m. 2305, ore-2.10; da Castello 
in vai, .Varnlta),' portarsi alla 
base , del gran-torrione ed af-
tatcarlo por una placca orien­
tata adi est. ohe si supera tra­
mite .lina fessura, giungendo sii 
una  Crestina.- Proseguire per la 
stessa-superando un salto^ (pi­
ramide umana) e portarsi quin-: 
di sul versante del-torriore che 
guarda a liord ( l o  g^ado); su­
perati 1 primi dieci metri si af­
fronta un dietro^,in forte-espo­
sizione (1 chiodo lasciato)' di 
circa 15 m, (5.o) che-.conducè 
ad .una, • nuova:, .erestlna '.dalla 
quale..Qpni'Un. .perid.olo,.di pochi 
metr,l..(Kohlodo.liisciatQ) .al ,tocr. 
ca;v il il versante, nordrovestx'del 
torrione: i .•̂ • , 

.SI prosegue »ev lo'B\essò'Con 
due passaggi,'di .4,0. fino a rag­
giungere la vetta del torrione: 
Si scende sull'lntagUo. con una 
corda doppia (chiodo e moschet­
tone) e si prosegue verso la 
vetta della Iarea senza difflcol-

, per facili rocce. -
Tempo impiegalo dal Glas 

Fofis ore -l.' roccia ottima sul 
torrione, friabile per 11 resto. 

Oit« d i  m a r s e  « .apri le 
Domenica  Ì9 i  Corvatsch,  F o p -

polo  e Ses t r iere .  . . •, 
Saba to  28, domen ica  29, .e l u ­

n e d i  30; Tone le , .  C o u r m a y e u r  « 
ChàmpoUic.  

L u n e d i  M;.  T o n a l e  é '  Spòrt inia ,  
"Domenica S a p r i l e :  Montgene-
r e . e  Mont i  della. L u n a . ,  . . . .  
Domenica  12'aprUei Courmayeuc  

e Corvatsch." 
Domenica  19.apr i le ;  Cervinia e 

CorvalBcii, . • .v< 

S i C I  C r . : U l J  T O U I N O  

glone  1982^63 l o  Si t i  C l u b  Tor ino  
h a  v in to  l a '  claasitlca p e r  società ,  
con  1.U56.B48 m. . .d l  •ttslivello, b u t -
tèndo. ogni p r e c e d e n t e  record ,  
Dino B a r a t t i e r i  "ti" s t a lo  i l ' p r i m o  
nel la  classirica individuale .  J s e -

' " i rémiàt l  

S.C. Lecco) ;  (I. De l  Csg- 'Lulgi  
Moto Guzzi) ;  10. ZtiartlncUl M a r ­

co  (S.C. P e n n a .  N e r a )  e a l t r i  78 
i n  t .  m,  

MuschUo Iunior-  1, Anzi S t e t a -
..0 [Molo Guzzi)  52"ai 2. Antonio-
li Emilio i id . )  52"7; 3, CsMln G u i ­
d o  (B.C. Lecco)  e Cotelii F r a n c o  
(CAI Monza) 83": S . 'Glanera  A n .  
gelo (Moto Guzzi ) ;  6. Nessi Vi t ­
tor io  '(Sci Asso Comò) ;  1. Nose-

g a t a  i — , ... ., 
m a r e  H5.2O0. pref i sso  0122 ed a u t o ,  
mat lcBmente  ó t f e r r e t o  la 
nlcazione.  

MANIFESXAZlONI 11)04- — 20-30 
marzo :  '.4.0 Ral lva  ,scl-alpin!stlco 
. Capanna  M a u t m o  *; d i r .  Codrl,  
Bara t t ie r i .  - 5 apr i le ;  Roc d e l  
B o u c h e r  ( m .  3 ^ 5 1 , .  d a  RwlUes. 
d i r .  Burat l ier l .  .Bonino. - 1» ap r i ­la. n . . - , -  - r n . . » . • f . v .  

da Camll  o ( S c ^ C o m o ) ; .  8.- B r a c - j  i g  apr i le ;  s l a l o m - s p e d a l e  aUa Ca- '  
d u  Graziaiio (S.C, . Bormio) ;  9., p a n n o  Maut lnp ,  Qualifica?,ione zo-
Maluganl  U n o  S.C.. P ian  Be tu l - ,  .«^j. t u t t e  l e  categorie ,  d i r .  
)e(;  10. De  Marzi  Luigi  (S.C. Pen - I  pe r r a ro ,  Schenotìe.^ - '2-3 rrìaggio: 

dal la  
- . Fe r ra ro ,  Schenoiie.  . .  

Nera)  e a l t r i  U in ,.t. m .  i P igne  ' d 'Aroiia- tm.'" 3B01> dal la  
Femmin i l e  senior:  1, Annovi  Capanna  Vlgne t tes  tVaMese), dir.  

F r a n c a  (S.C.iLecco) Sft"8; 2. Mag . -Marsag l l a .  :Ortelll: r .  l'I maggio :  
g ì ' P a o l a  (S.A.I.  .Milano) '  l 'P ' ' l ;  3 , i T é t e  B ianche  (m:  3750) dalla Ca'-
Graesan  G e r m a n a  (S,C, S a r i t ' A m . ' p a n n a  Bcrtol  (Va,Mése). dìr.  M u g -
b r o e u s  Milano) roo"7; 4. R o n d i l  i già, • Sl lvestr ini ,  aB-Sf giugno:  
Graziella (CAI Monza) ;  5. Bet t i - (  MotU> Povir r i . ' f r f tv  STVII) :da Les  
ni Mar iucc ja  . iLlber los  A s t r a ) ;  8- Lanclies. Nanterolx, ' ' ,drrv Ortellii  

l a  (3,C. E s t  Milano) ;  IO. Ferrai-) 
Car la  (S.C. San t 'Ambroeus I  e a l ­
t r e  5 in t .  m. 

Quagliolo. ,Sl  p r i an l zza  . ino l t re  
.. gita tUMstiea pftr]  P a s q u a  

Savoia', ; 
I I .  NOTJZJARIO SEJSJONALK 

d à  I t inerar i  * poco no t i  » ni  M o n ­
t e  P i n t a s  (m. 2543) i n  v a i  d i  Susa  
ed al  M o n t e  gell.etta (m." 2500) i n  
v e l  G e r m s n a s e a  e r e c a  l a  secon­
d a  p u n t a t a  de l l a  « Gu ida  sc i -a lp i '  
nistlfia . del la  VaUe d 'Ayas  > < '  
Dino' B a r a U i e r l  f G i a n  OrlgUa., 

Punta Graziosa 
Spi};olo iiord-ovc.st 

I l  20 settembre 1S63.'Bruno 
Glovannettl e Marcello Pesi del 
C.A.I. di Lucca hanno tracciato 
una nuova via sullo spigolò 
nord-ovest della Punta. Grazio­
sa. nelle Alpi Apuane,' 

La relazione tecnica dice: Dal 
IC. .«Aronte» si sale alla foce 

tra la cresta Botto e la punta 
Carina, di qui dapprima scen­
dendo e poi traversando uii rì­
pido cantile erboso si. giunge, 
alla base dello spigolo. 
: CI si innalza por 10 m; (3.o 

grado) giungendo - ad un pic­
colo ripiano da. dove si vince 
una placca e si traversa a de­
stra fino a giungere sotto uno 
strapiombo, superatolo,' si rl-̂  
prende U filo dello spigolo ohe 
conduce ad un. terr,azzino • (40 
metri, li.o grado). Si prosegue 
per spigolo, si supera una liscia 
placca e si . raggiunge la vetta 
(30 metri, 4.0 grado). 
• Tempo impiegato: ore 2. chio­
di usati 6, lasciati 4. 

do t t .  PUlvirent i  c h e  ..ha provve­
d u t o  alla collocazione d i  ilrocce 
ind ica t ive  l ungo  i t racc ia l i  che  
d a l  r i f u g i o  C o n t i . .  p i n e t a  d !  L i n -
guafilossa, p o r t a n o  a l  J>ue Monti ,  
n M o n t e  Baracca ,  al la Capanria  
PucVioz'. a M ó n t e  Corvo  e d  al  r i ­
f u g i o  Citelli,  a M o n t e  ' Concazze 
( m .  .17S0>. ^ . .  ... 

L Ó V E R E  
TI 16 febbra io  si è t e n u t a  

s e m b l e a .  annuale .  ' I l  p r e s iden t e  
Rober to  Tommel  l ia  svolto l a  re^ 
laz lone sul l ' a t t iv i tà  d e i  1903. pò-; 
n e n d o  i n  e v i d e n z a " !  b r i l l an t i  r i ­
su l ta t i  r agg iun t i  s ia  n e l  c a m p o  
alpinist ico s ia  Iri quel lo  de l lo . sc i ,  
E '  qiilndi segui ta  In "relazione f i ­
nanziar ia .  F r a  t progetU c ' è - 1 1  
r e s t au ro  e ia s is temazfone d e l  r i t .  
Magnolhi l ,  d i  proiprletà de l l a  Se-^ 
zlone.' 

I l '  p re s iden te  T o m m e l :  n o  inol­
t r e  a n n u n c i a t o  l a  ,prossima cost i ­
tuzione d i  . u n a ' s q u a d r a  d i ' .  spc-
corso a lp ino  l a  qua le ,  d a t a  l a  p a r ­
t icolare — ' —  . j »  
Lovere .  ^ — 
v e n i r e  s ' a  in Val '  Camonlca  sia 
i n  Va l  d i  Scàlvei -

M . - V L N A T E  
• ha.sera de i ' ; l7  c o f r . ' n e l  s a lone  

del la  Coopera t iva  locale, verran--
n ó  pro ie t ta t i  1 seguen t i  f l l m  f r a n .  
cesi:  S k l  - he l lcopte re  » d i  ' Lan-
gutfpin.  « P a r i s  - Ch. imonix > • d 
Cuyot.' '» Sk i  d e  F r a n c e  » di '  Ichac ,  
HAlIlevli.:e. campioni' '» d i  Peti t : :  Ci 
( La.i Repubblioa.  c i  -chl»una,»i..dl. 
Vornfldet e DassohvIlJe-, '. : 

L 'assemblea  . g e n e r a l e  o rd ina r i a ,  
• è i nde t t a  p e r  m aerai 'der ,21 c o r - ,  
r e n t e ,  nel l 'aula  consi l iare  d e l  Co-
f i j i jné . ' ' co l  s eguen t e  o rd ine  d è i  
[iorno: nomina  d e l  p r e s iden t e  e 

J e l  segre ta r io  del l 'assemblea,  leti-
tur.T de l  ve rba le  del la  -precedente 
assembjea,  re lazione m o r a l e  e ' f i ­
nanz ia r la  de l  1983' e va r i e  even­
tua l i .  ' - i. 

Ne l  pross imo agosto ,  so t to  l a  
d i rez ione  de l  Cappel lano seziona­
le  p a d r e  lyiarlo, si r i pe t e rà  la 
«Set t imana  d 'a l ta  montagna»,  p e r  
l a  scelta, del la  local i tà  e de l l ' even­
t u a l e  accan tonamen to  1 soci sono 
convocati  la s e r a  d e l  20 marzo,  
a l le  o re  ,21 i n  s ede  p e r  u n o  s c a m ­
bio d i  i dee  c h e  consenta  l a  t e m -
ijéstiva organizzazione de l l a  «Set­
t i m a n a  ». 

l ' A D O V A  
Coiì u n a  r iun ione  conviviale,  si 

e' concluso, c o n  l a  d is t r ibuzione 
de l  diplomi d i  f r e q u e n z a  e pror, 
f l l to ,  il 1,0 Corso d i  se i -a lplnisfpo 
del la  Scuola d 'Alpinismo'  «Comi­
ci  » d i  quest.-v Seziona e sono p u r e  
s ta t i  consegnat i  l d is t in t iv i  "• d i  
i s t ru t to re  sezionala e aluto-if i tnut '  
t o re  a i  par tec ipan t i  a l  Corso di 
oe r fez ionamento  didat t ico-pra t ico .  
' .Tali d i s u m i v i ,  dopo'  s ignif icat i- ,  
y è  paro le  d e i  P r e s i d e n t e  S f z p -

l ' E c o  D E l l A  STAMPA 
UFFICIO DI niTAGLI 

DA C.IORNAr.I R RIVISTI! 
Fonda to  ne l  1901 

Direttore: Umberto irritgtuela 
Via Giuseppe Compagnoni- 28 
MILANO . Teiefmio  72.33.33 
Casella Pos ta le  3549 . Té le -
eramnil: Bcoatampa . ililàno 

t l v i t i  a ipinls t icai  5» marzo# ascen- r rda l i ióc i .  

itftrllBl'a%Èen«ltmtf -ftìótturns «S^Blz* 
"zl'.rDenerl'r{m;j 'aBStls:. ig^^WàgglO,-. 
g l i a  a l la  Gro t t a . ,  d e l  Gelo,  v e t -
sarite l iórd "(m-"2lS0): :16 giugno,  
gita « Rocca de l l a  Valle ,  v e r s a n ­
t e  s u d  . (m- '24B0) ;  29-30 giugno,  
àscens lpne  a l  c r a t e r e  cen t r a l e  de l ­
l 'E tna ;  a agosto ,  g i ta  a l  F r a t l  pH, 
v e r s a n t e  n o r d  i m .  2450); 28-2« 
agosto, ascensione a l  c r a t e r e  c e n ­
t r a l e  de l l 'E tne .  

S i  s o n o  svolte'  ino l t re  rluacltik-
s i ine  g i t e  a .Oambar le  i n  Calabr ia  

T R I E S T E  

Durissini presidente 
del la  XXX Ottobre 

Veneziani che  pe r  ÌUnghi ahjii 
ne: 6 stato presidente, na  elet-. 
to a nuovo presidente Diiilio 
Duflsslnl, che i n .  precedenza 
riócjprlva l a  càrica di segréta-» 
rio.'--

Pln dagli aniil precedenti l'ul­
timo conflitto, fi  Durisslnl é:8ta« 
to un coraggioso assertore del­
l'indipendenza del sodalizio 
triestino e-nel periodo del do­
poguerra si è appassionatamen­
te Interessato per  portarlo aliai 
presente fase di grandè attl-
vUè,. .- .'... 

I l  Durisslnl è compònenté del 
Comitato cai:nlco-gluUanórdella. 
P.I.S.I., gltidlce^ d i  gaìra, ed è 
stato ségretairiQ del convegni 
trlvenetl-dei-C.A.I.-; 'r.'. 

La sua competenza, ti suo «-• 
lo, il suo entusiasmo cojne »ili 
rigente giustlfloano, il , pi-den­
te rlconosclmentò, e danno la  
sicurezza che nel, nuovo, Inca­
ricò saprà imprimere un  ritino 
ancor', più ' 'dlnarnicb , àli'a; :glà. 
attivissima Sej^òhe.' ,Egir ,è' un  
appassionafo 'della moqtagtià ;è 
degli, spi e .  h^,..tina partlcÒl^jfe.. 
cpmpètepza.-ipét „bgnl',ipróblet'-
mài/èlattvoi airattlvltà spo^tVft 
e alpinistica I 

: t o  rScarpònerfse: :ne. congrav' 
tuia e d '  è lieto di iformulare 
a lui e ;alla XXX Ottobre gli ^ 
auguri più'fervidi, 

BANCA 
COMMERCIALE 

ITALIANA 
BANCA DI INTERESffi NAZIQNAIG, 

CAPlTAte'SOCIALE.L. 20.000.000.000 • RISERVA 1. fl.-lpOiOQO.OÓO-

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• MONI*• 

F E U X E L I A  
La eam/c/a dello Sportivo I 

Lo cdtniciB del K 2 

Sono tiperlB le iscrizioni alla 

SCUOLA 
ESTIVA di SCI 

delLIVRIO 
m .  3 1 7 4  s o p r a  11 P A S S O  D U I O  S T E l V I O  

W K ' ?  
WtVé 

Quest'anno 1 Corsi inìzieranno i l  
17  maggio e.' consentiranno .••z# 
sciare, facencJo scuola, dalla Geì-
ster fino alla 4'̂  Cantoniera, con 
dlslivello d i  circa m. 900. La risa­
lita è meccanizzata. : 

ISCRIZIONI presso  

S C I - C . A . I . - B e r g a m o  

Telefono 44 .273  • Via GKlUanzonlr 
Telegrammii CAI-Bergamo 



l i  marzo 1964 LO SCARPONE •V; 

A favore del turismo ibernale 
chiesta una  legislazione adegnata 
Le conclusioni del 2" Congresso svoltosi a Bormio 

« I direttori  de l  giornali, 
a l l intzio dell ' lnvérno; !nca-
rtcQno u n  redat tore  d i  ó r -
gHnìzzare e impaginare  u n a  
rubr ica  nella gupie siano 
r iassunte a lcune npltssle Bùl-
ra t t rezza iurà  dè ì lé  stazioni 

' invérnaìl, .  le  eventual i  ga re  
in: p rogramma e U bolleitlno 
della neve  che  conrtparé, sui 
diversi '  fogli nazionali, pe r  io 
i5lù incomplèto ». v. 

pròprio còsi} d i re t tòr /  
dol;,qu0tldiaìil e ,del; se t t ima^  
n^U .nw»; aonóf^ooriVirili '<Ìéì« 
r i m p b r t a n j s f l ' d è l ;  t u w ^ m o ' ì o i - '  
vei'nal'é.?rion credono c f i é ' lo  
sci interessi u n a  massa  n u ­
merosa ormai  quan t a  la fol la  
appassionata al' calciò, n è  s i  
avvedono dei  caiJitali ( m i ­
gliaia d i  miliardi  1 investi t i  
In albèrghi,  iWplànti f u n i v i a -
ri, imprése di trasporto^: eccj 
con u n  movimento ecónojTiico 
d i  importanza nazionale.: M e ­
r i tano '  cosi l a  frecclàta '  d i  cui 
sopra  piovuta non a u n j p r ó -
lanò,  m à  ad uh" giornalista, 
Giuseppe Mambret t i j  che  l ' ha  
lanciata inócpasióne dot Con-

, gresso su l  "turiamo invernale  
tenutosi a Bórmiò, 

Ta le  è ' l o  svi luppo r a g ­
giunto d a i  turismo InverhaTe 
che, dopo quello d i  Bellwhò, 
un  2.0 C ò p g r e W  si  è ' svb l t9  
a Eòrmió  e sono af f iora te  ci-, 
f r e  sul le  q u a l i  ognuno può  
meditare;  ih  o t to  anni ,  va le  à 
d l i^  a a l  19SB a l  1903, il n u ­
mero  delle presenze d i  f b r e -
stiér! iJassa d a  5Ó & lOÓ mila 
(Bormio),  d à  50 a 150 mila  
(Aprica),  dà  QO a ;  210 mila 
(Caftaael), :da 33 a 295 mila 
(CòrvaràCB^dia). Si .  Calcola­
n o  in 2; milioni gli àppassio-
natf dello sci,"'Con. Uh a l t ro  
milione di loro acéompagna-
lor i :  pe r  il l?tO si; calcola 
che  qiieste.cifnS'sarànno p e ?  
l o  ; meno  raddoppiate,;  

Quanto"' d i r e  che, sé non 
aumenta  la ricèttività: e ,  la 
portata  orarla  dei; mez i i  d i  
salita, s e  noli sat&nno créatè  
n u o v e '  stazioni; '. quelle «si-, 
stenti,•già'òlèl'plè'toHcanietì--

.tev':;affoiiat 'e«5'.mi:òivt|et^ 
difficóKIif IhSoi'mbhtlbtlj^i/eé^ 
dendo-crescere. 'a . d l à m f w  
b e n  i nÓti\dtóàgl Ji(còdéli!lurtÀ 
ghis9ime;::prehótaziQhl,'5^ 
soyjal fol la te  ;;e : quindi:  iper i -

: colo 'di investiménti,,  ecc.),- ; 
LoVStato firilòra s'è^ l imi:  

t a t o  ad  i assistere, ,  .cóme u n  
estraneo," allo svlliippò delle, 

-stazioni sorte b cresciute.sotr 
t o  l a  spinta dell ' iniziativa 
privata,:- L a  • aatùraziòne:. Qr'è, 
m a i  raggiunta'  h à  fat to '  sor ­
gere pròblémi : nuovi.  :Ad 
esempio la  vcostrtìzione ;dl 
edifici SVI u h  certo te r reno  
può  pr ivare  u n a  stazione dèl-r 
r u n i c o  luogo; adat tò  p e r  p r a ­
t icarvi  l a  scuola d i  sci d è i  
prlncipiànti;  : rostrùzlonlsmb 
d i  qualche: g re t to  individuo, 
c h e  sbar ra :con  f i lo d i  f e r ro  
spinato ò j  òon a l t r i  mézzi il 
passaggio a t t raverso Un l em­
b o  'della sua proprietà,  può  
chiudere 0 ; r ende re  impratl-
cabile l a  pjsta più, freqtJénta-
t a  d i  quèIla.::.Mazlone. Goh 
conseguenze èconomlche g r a ­
vissime. L'aifollamentò;  de l le  
piste de te rmina  ir^vestimenti 
G lesioni cagionate da, ;ùhp' 
all 'al tro .sciatore, Jnè è:-detto 
che, r inve3t l t6re :s la  i l  meno 
abile, anzi  molto .spésso a v ­
viene i l  c o n t r a r i o '  perchè 

proprio chi  è abi le  s i  lancia 
a capofit to è allora diventa 
difficile evi tare  un  ostacolo 
sui qua le  s i  p u ò  piombare 
all 'uscita d a  Una curva.  

Insomma , v i  è u n  larghis-
simò campo nel q i i a l e ' è  in -
dJspènsàbiJe Tintervento  de l ­
io-Stato perchè  soltanto ao -
pòshe  leggi potranno disci-
plinàri» la  mater ia .  

. * * *  

Kofi iiiolfi ann i  • «ddietro 
Llvlgrio, mer i t ava  il.^puo n o -
•m! gnolpi I'. <iU': .,;.*3iccòÌo'''1ilw't : 
IfalfaniT'».'^ Situato,  WdgrafA-'  
cametìtè, ' oUrd ; i r : ' d Ì s p l ù W  
dèlie; A l p i  tan to  ché .  l e ,  sue  
acquè vànnó  al Dahublò e 
n o n - a l  f o ,  pe r  tu t to  l i  pe ­
riodo : inve tna le  .rèstaya:  iso­
lato da  Bormio,  dove  ci; si 
recava, con l à .  slitta oppure 
In scl.> L ' invernò rappresen­
tava u n a  s p e c i e d i  mòr te  Ci­
v i l e ,  p e r  l ' in tero  paese che, 
essé.ndo costruito In legno 
(salvo qualche  edificio più 
importante  come la chiesa e 
la casèrma' de i  cai-abinlerl), 
e r a  diésèminatò sul  pianoro 
pe r  molti  chilometri ,  prectiu* 
ziohe intesa à d  ; evitare, iri 
caso d i  incendio, ché  andasse 
d l s t fu t tó  l ' in tero abitato. A 
fiòmpehsàre, jfllmeno ' In p a r -
f e ,  questa; Bua' difficile con-
dizlohe é '  poiché là  s t rada 
per  ' l a  Svizzera è r a  la  più 
oreVe e l a  più facile, si e ra  
lasciato i l  paese in zoha 
f r a n c a ;  " 

D a  Bormio, pe r  andarci, ci 
voleva, .qyasi un' intéra ; gior­
nata .  Oggi Ift s t rada  rotabile  
viene t enu ta  aper ta  : anche 
.dyranta r i hve rno ;  In un'oca 
e mezza l e  autocorriere v i  
depositano a Livlgno che  v i  
appare  come u n a  grassa b o r ­
ga ta  ricca d i  costruzioni i n  
mura tu ra ,  quasi  u n  anticipo 
della vicina Svizzera. E '  ri* 
magio Intat to l 'antico privi­
legio della zòna f r anca  e 
quindi s iga re t t e , c ioccó la io ,  
benzina ed  al t r i  generi si 
acquistano a prezzi d'occa-
.slone. 
.\'= S tupore  dei  congressisti . a i  
quàl i iè  Rtatà offer ta  u n a  gita 
a:.:LÌvlgnQ; il paese tagl iato 

sorse e di possibilità, è 
tra^forWàtÒ profqhafiièef't&^e; 
s i  : p résèhtk  e #  var i  ' ̂ ll?|i!fihi; 
pòh ;:ski~lfft^véci Voggii,=è 
stazione Ifrequéntata apeclàl' 
hiehte d a  'sóiatórl tedès'chli 

Tema  d e i  Congresso e r a  
«L ' in térvento  dello::Staio a 
f a v o r e  d e i  tur ismo inverna-, 
l e » ;  tu t t e  l e  relazioni/ d a  
quella de l  p rof ,  M. De L o n -
gls, càpodivisioné al min i ­
s tero "dei  turismo', .a quelle 
d i  numeros i  altr i ,  hanno  p ó ­
sto l 'accento sulla necessità 
dell ' intervento s ta ta le  allo 
scopo d i  parif icare le. opere 
tHrlstlche d i  u n a  stazione a l ­
le òpere pubbilchè : p e r  so t ­
toporre  a espròprlo, t e r ren i  
indispensabili, p e r  l'esèrclzió 
dello sci i o p e r  imporre s e r ­
vi tù d i  passaggio (dott.  Gal.-; 
vani ,  : pres idente  deÌl'E,P.T, 
di Macerata)  jiper; meglìo^ré.-
golarizzaré l e  vacanze scólà-' 
stiche in  modo,  che anche i 
giovani: possano f r u i r e  di va-
cènie  sullà neve  (prof. ,Cre-
:^arp d i  Sondrio),  p e r  e m a ­
n a r e  riòrme ipteae a creare 
ùhB .disciplina sulle piste. d i -
Ventate pericolose per-l 'anar­
chia d i e  v i  impera  e pe r .  l e  

qual i  occorre u n a  legge sul 
t ipo de l  còdice deila s trada.  

( i l o  citato qualchci Home 
a mo' d'esèmpio;: non è pos­
sibile i n  u n  •semplice a r t i ­
colò ave re  spazio sufficiente 
a r icordare tut t i  coloro che  
hanno  par la to  od erano  p r e ­
senti :  r icordiamo Vavv M a r ­
cello del T.C.I.. U dott.  F e -
llcianl p e r  i l  Gomitato acipn-
tifico .del CAI di cui è ;pre-
Bidente i l  prof .  NangiBrònl, i l  
dottor  Rcpetto dell 'ENAL, 
Bamponl; della F I E  e chièdo 
VèHia''JiSi';;ìe,,niolte, iii'éVita-' 
bili pBiuìon\). ^ ^ , 
• P e r  unii vòlta t an to ;  riòn 

si.  è .  assistito:'àlia solita, l a -
cdmogénà  e^;stereotipata r i ­
chièsta; di Un' in térvcntò i l -
nanziariò dello Stato, che  
avrebbe;  pdtuto  essere soste­
n u t a  con vallcje ragioni.  S e  
p e r  i a  vicina Svizzera l a  v o ­
ce  « turismo » ràppréséntft i à  
c i f r a  p iù  grossa del bilanciò, 
ahóhè ih  Italia non si schép-
2h t an t ' è  l 'apporto del le  v a ­
lu te  s t raniere  che si r i cava  
da l  turismo. '  Logicò. sa rebbe  
qtt/hdl avanzare  ia solita do­
mandina!  poiché lo Sta to  r i ­
cava  d a i  turismo invernale  
u h  introitò tanto rilevantò, 
ne,  destini  almeno u n a  p a r t e  
a incrémentàre  v i e  stazióni 
del  tur ismo invernale da l ie  
qual i  proviene q u e i  gett i to.  
Soltanto qualche voce isolata 
s 'è " u d i t a  i n  ta le  senso; ' n -
v e c e . —  e questo, d imost ra  
u n a  raggiunta-maturi tà  — si 
è chiesto s i lo  Stato d{ in te r ­
venire  quale  legislatore, n o n  
qua le  finanziatore.  

£ gli si chiede se mai dti 

RINNOVATE L'ABBONAMENTO A 
< c L O  S C A R P O N E »  

Preghiamo v ivamente  gii: abbonat i ,  la cui .quota  
è scaduta nel d icembre  scorso, d i - p r o v v e d e r e  al rin­
novo,  anche p e r  risparmiarci spese, a '  t e m p o ' p e r  H 
soflecito. ' . i : •  <-

' IL prezzo è rimasto Invariato a 

L. 1.200 annue 
'nonostante gli aument i  di costo. 

Per chi voglia darci u n  pi.ù concreto segno  di sim­
patia vi sono gli 

Abbonamenti benemeriti L 5.0Q0 
Abbonamenti sostenitori 12.500 

Inviare vaglia postali, o sisegni bancari , alla Ammlnlttrazlone de 
« lo Starpon* o, via Pitnio 70, Milano (439), opìsure versare sul 
nostro C.C. 3/^7979, che:^ iJ'mezifo più economico,.: ^ 

i pagamenti possono anche esser fattl^ di persona, èl nostro Recapito 
di via Bórrornal . n ,  plano, preùo Cajoipfao, aperto tutto il giorno. 

OMAGGIO AGLI ABBONATI 
. ! .HostrI abbonat i - in  regola c o n j a  quota  . J9ó4 pos­

sono  avere il t e s s e r i n o M a d o n n a  di Campiglio» che  
dà  diritto, p e r  i mesi -da  marzò  a m à g g i o  (compreso) à ;  

10 corse gratuite sulle varie sciovie 
sconti sulle funivie e seggiovie 

dì que l  magnif ico centro sciistico. 

Inviare L 5 0  p e r  r imborso s p e s e  , posfall. 

A chi ci procura un nuovo abbonato e ai nuovi 
abbonati che c! perverranno direttamente regal iamo 
inoltre una .  copia di « Blu nord » il romanzo dell 'in­
dimenticabile Ettore Zapparoli, ed i to  f i n  d a i  1937. 

concedere qualche agevola­
zione fiscale, p ienamente  g iu­
stificato <lairàlto costò e da l ­
la  difficoltà d l^cost rui ré  ih 
a l ta  montagna. Tipico il caso 
di jnohs .  Kc, l 'attivissimo 
ci-catore de l '  complesso de l ­
l 'Alpe Motta '.Màdésimo) 
iniziato con cuore è coraggio 
d i  apostolo: usando Vecchi 
tendaggi d i  scarto dei m a -
gazziiti thiiitàri. I l  complessò 
rlcettlzio (per  il qua le  mài  
si a v u t i  un'esenziohe da l -
ì'irtmo.ita^ùijfiiVatériaH fedi-
liziphè--sitìBoh& a v u t e  age&^4. 

t rova  I n  difficoltà e con ,la 
téma d i  non por ta re  a t e r ­
mine  gli;, ^edif ici .  nbri uUl-
inati.'-

QùatidÒ gli si chiedono sol­
tan to  sgravi fiscali, lo; Statò 
non dovrebbe r imaner  sór­
do. Tanto  p iù ,  óve  si guardi  
quanto.si  è fa t to  e si s t a  fa-, 
cendo in  Francia,  come ha  
raccontato . ai  còngreàslsti il 
Serra ,  d i re t tore  dèll 'ENlT-di 
Nizza, citando c i f r e ,  e dati  
numerosi: at traverso • i quali 
si è àssistitò! al lo sbalordi­
t ivo  aumento d e l  tu r i smo In­
vernale  nella vicina Nazione, 

L'E.P.T. d i  Sondrio ha  il 
meri tò  idèi .CohBreaso voluto 
da l  suo presidente, ing. T i -
rinzohi, e gravato  p e r  la 
pa r t e  orgànizZatiVà— sulle 
spalle del diret tóre  dello àtes-
80 dot tor  Berzulni, 

•Bormio si  è svi luppata .no­
tévolmente,  o f f r e '  alberghi 
numerosi p buoni, h a  una  f u ­
nivia è ski-l if l ;  • o l t re  tu t to  
presenta un  ;bar-caffè p iut ­
tosto unlcq ne l  suo genere. 

Ahiore^ amerc,  ol avvijicti.}. 

Un^ pittore, che  abita; s Q a r -
done, Wal te r  Visidh, ha  r i ­
solto bri l iantementé;  una  
quést iane coniugale, t e  m o ­
glie si Tamentava perchè, il 
pUtoré invi tayf i ' t ròppo,spés­
so e t r o p p i  amii?i ;a <pasa| e b ­
bène, ha i  ràgiope —, cara —• 
sta calm^; noo  inquietarti,  
ora  v e d r a i :  cóme ti ,risolvo 
i l  problema. Dét to  fatto,  il 
Vision,,comprpivuna vecchia 
e fumósa ostérfa. d i  Bormio, 
l a  tra8fòrtnà:;in'Un locale da l  
guéto squlsltò, e h e  diventa; i l  
r i trovo più,  elegante nel q u a ­
l e  può : r icevere-quanti  amici 
vuole senza che  ' l a  moglie 
abbia a dolersene,  E io pareti  
son ie t tcra lmehtè  tappezzate 
d i  quadri ,  non,^8Uoi.,'''mai di 
a l t r i  p i t tor i  è questi quadr i  
sono in VendiUl il caffè as­
somiglia j i d u h à :  galleria di 
ui ie ,  dovunque  si presentano 

a l lo  , sguardo cose bolle ; e s e  
qualcuno desidera acquistare 
un 'opeN,  può  anche ftìrlo su 
due., piedi.''' '. • : , '.v.-' 

; A l  Congresso sono i n t e r ­
venut i  uomini  politici: 1 s e ­
na tor i  P ie t ro  iWieara, so t to­
segretario a i  Turismo, , e  
Athos  Valsècchi, sottosegre­
tar io  a l l e  Finanze. S i  può  
sperare durtqtiè che I voti  e le speranze espressi dai  Con­
gresso aitino raccolti; m a  lo 
saranno cer tamente sot to la 
spinta ben  più potente dello 
sviluppo inarrestabile del t u ­
r ismo Invernale.  È quando Si 
dice « tur ismo », in  real tà  si 
dice • sci I e s i  dice tu t to  
quan to  all'esercizio dello sci s i  riferisce. ' 

F r a n i i o s c o  Cavazza i i i  

«Il breviario dell'alpinista» 
Don L-uigt Uiaucitì, {iruvoslo d i  

G.cfa l ' a r i a ,  è ,uno  d i  .ijuet nucer-
do t i  d i e  Rvulgoiio la mUsioiio uri* 
aliano i n  m o d o  intcgmlo,  cioè con  
l a j j f l ro lu ,  i;on lo  sc r i t t o ' e  c o n  l 'u-
/.iotìe. 

Alphiiflta; scrUtorc e giornalUté 
di ilne'senslljUltìi, crogiuoinlii heU 

Wieaieiitreparalisslmi, v ive  i n  p ro i  
p r i a  lo  l egge  evunsellca,  p r i m a  d i  
additaVla .«gii : n i t r i .  

Buoi io ,  ' intel l igetUe,  dioomloo,  
Bémpllce/e tifilllè, è UnH;VÌvB f ia in .  
m a  ò W  riscaWa: y j i l u m l u a .  

t ' pe soa to r l  è i; m o n t a n a r i  che  lo  
Dlrcohdatio '.sórto.' ppy^Vi e : s ta-
m a n o  con  lat to \é..caslague secche,  
cotiié: f a . l u i ;  e ;coi», lu i  h a n n o  la.  
vbrolo g ra tùhomonié  ,';per,' r c s inu '  
r a r o  an t ico  t empio  Béceptcsco 

caden te  p e r  .Carnè ; u n  bellissimo 
«sQtuariò: p£^ i :  pescatbrì ,deciicalo 
a l la  MaÙóhna d i  Faliniial t i  ycacòVo 
<ii F a t i m a  è: a r r iva to  a G e r a  I j i r i o  
(1b1 r o r t b ^ a l l o  p e r  poiteciparB; a l la  
coni^acrazione ,dei r innovato  tejn-
pio,;;.'-;. 

D o n  Luigi ,  ógni  lauto,  scala  i l  
.Cervino p e r  celebrarvi i n  vetta'i l a  
S .  Messa} par la  : a l  fedeli ,  é 'acrlve 
t i t o l i  e l ibr i  prtjfiìDtleJidp con 
dolcczra «apere/  amore  é car i t à ,  
i^er Na t a l e  (sreaioguì a n n o  uri pre­

sepio arlisllco inicgruin da luci, 
suòni, proiezioni e commenti, iu 
cui tcniiidca luI Cristianesimo, è 
un iiino migtlcó e suggestivo d'in-
lensa commo7,ioné. F.' sempre pri' 
mo B salutare ohi Incontro ed in­
fónde uUlmisQió, seVènità e iidu< 
cis ,a llttU, 'Autóre, fra rtìlfó, ili 
im^iprcgevdlo; lilagVafia 
tinl^ del lioliissl'ma libro: a'Mènlii' 
gne », ora ci ;preaci>ta la quinta 
pdiiiona del suo a'fi^éyiarlo dclr 
l'alpinista n ih elegante veste tipo-
grntica, ìilugiriito da fologrutié e 
disegni, rilegalo in plastico; Un 
vero gìoiclio di edizione tascabiio. 
iMa-só poi lo esaminiamo e lo log. 
giamo, vi troviamo anché un ic-
soro incstimaiiile, una ' vera fre. 
sca, limpida fonte di spiritualità 
e di .ineffniilie dolcer.za/Un inse.' 
gnomentc» che e conforto,© sprone, 
verltk «s luce. 

. Sono ircccntoclnciuanta pagine 
iiitcasule di  u m o r e  p e r  Dio .  por  
l 'Uomo e ))èr Ja iVotura, uni f ica la  
nella,  niónlagtia.  A p r i ,  o lettore,  
questo  • brévìarìo p : npti l o  . chiude­
ra i  p iù .  ii' l ' i t inerar io  ideale p e r  
sal i re  e p e r  ascendere e te  
occorgernisuisittì .  

Ogni aspetto dulia montagna e 
ogni momento dell'uomo In monta-

Premiati a Cortina film 

di sci e d i  alpinismo 
In i z i . ì t o  i l  2 m a r z o  a C o r t i n a  

d ' A m p e z z o ,  i l  20.O C o n c o r s o  in-r 
t e i -naz iona ie  d i  c i n e m a t o g r a f i a  
s p o r t i v a  s i  è c h i u s o  i l ,  g i o r n o  7 
c o n  l a  p romia r . ione  d e l  m i g l l o -
r t  f i l m  p rog i ' amnia t i ,  a v v e n u t a  
a i in  p r e s e n z a  d e l  M i n i s t r o  p e r  
i l  T u r i s m o  on .  A c h i l i e  C o r o n a ,  
d e i - p r e f e t t o . d i  B e l l u n o  e d e l  s i n ­
d a c o  d i  C o r t i n a  d o t t . ,  . A m e d e o  
A n g e l i .  

I l  p r e s i d e n t e  d e l  C o m i t a t o  
p r o m o t o r e , '  c o m m .  I t a l o  G e m i n i .  
Jia e l e n c a t o  i 20 P a e s i  c h e  h a n ­
n o  p a r t e c i p a t o . ' p r e s e n t a n d o  u n  
i o t h l a ' d i  7 1  f i l m  d i - a l t o  p r e g i o  
i n f o r m a t i v o  é d  e d u c a t i v o ,  I l  m l r  
inistro Coroi in ,  r i s p o n d e n d o  n i  
p r e s i d e n t é  d e l i a  locOle A z i e n d a  
d i  s o g g i o r n o  R e n a t o  M a n a i g o ,  
ha.  a s s i c u r a t o ,  i l  s u o  a p p o g g i o  
p e r  u n  u l t e r i o r e  s v i l u p p o  d e l l a  
m a n i f e s t a z i o n e  c h e  d i  a n n o  i n  
a n n o  r e g i s t r a  Una  p r e s e n z a  s e m ­
p r e  m a g g i o r e  d i  Naz ion i ,  e d e ­
n o t a  u n  l i ve l lo  o g n o r a  p i ù  a i t o  
d e l i a  p r o d u z i o n e .  • 

. A n c h e  s t a v o l t a  r U , R , S . S . , s l . è  
a g g i u d i c u t a  i l  p r i m o  p ó s t o ,  v i n ­
c e n d o  l a  c o p p a  d e l  M i n i s t r ò  p e r  
i l  T u r i s m o  e io'  S p e t t a c o l o , - ' p e r  
i n  m i g l i o r e  s e i éz ione  dl' .-rfiim 
p a r t e c i p a n t i  «Ila r a s s e g n a ,  ' n o n -

LE F A M O S E  

PELU PER SCI 

TRIM» 
O'ucUi Mu imaro i> 
toolme, asmuranilo 

• rigida tensione ed eli-
millanta Ib pelli 

.tuarin sotto olì set, Nen-

l ' awjn jamento , '  ' S o i f f o l  
covwìetajiienlB Uberi' 
tanlìenii. Prejerite àa 
Bciatorf espèrti, iegoere 
0 poco ivhàmbraHti, ìe 
f a m o s e  Pa j l i  .Trifflo SOHO 
veratnente l'ideale ver 
un'ascesa rapida e'aeitta 
fatica, Per «ci «letaZtici 
'a lepno. 

t h è  l{ì g r a n d e . m e d a s U n  d ' a r g e n ­
t o  d e l  C O . N . I ,  p e r  ' - L a  t e c n i c a  
d e l l o  s c i a t o r e  f o n d i s t a ' »  '( .bian-

e « e r o ,  35 m m . ,  d u r a t a  30 m i ­
n u t i )  c i i e  c i  hrt r i v e l a t o  f r a  l ' a l ­
t r o  • n e l  • s u o l  . p a r t i c o l a r i  l a  r i ­
g o r o s a  s e i e z i ó n e  e d  i l  me tod ico ,  
n d d e s t r a n ^ e n t o . d e g l i  s c i a t o r i  s o ­
vie t ic i .  

. F r . ' i . i l i  a l t r i  p r e m i / . J a  ceppai 
d e l l ' A z i e n d a  ̂ a u t o n o m a  d i  C o r ­
t i n a  f u  . a s s e g n a t a  , a l l a  . F r a n c i a  
p e r  « I s n r d ' S »  . ( b i a n o o  e n e r o ,  
37 m'm., • 2 7 ' m l n u t i ) !  emozlonan- i  
t e e  d i r e m o  q u a s i  a l l u c i n a n t e  ri-^ 
p r e s a  d i  u n ' a r d i t a  o p e r a z l ò n e ' d l  
sòceor-so : a lp ino i  a s s a i  p r e g e v o ­
l e  ó n c h e .  dt i l .  p u n f o  d i  vi.9tn-fo-: 
t o g r a f i c ò .  A n c o r a  a l l a  F r a n g i a  
fe' a n d a t a  l a  c o p p a  A s s o c i a z i o n e  
a l b e r g a t o r i  d i , C o r t i n a  p e r  « S i t i  
d u .  m o n d e - ' ,  p a n o r a m i c a  d e i  
c a m p i o n a t i  m o n d i a l i  d l  C h a m o -
h i x  (10 tnm. .  c o l o r i .  20 m i n u t i ) .  

D e i  p r e m i -  v i n t i  d a l l T t a l l a  c i ­
t i a m o  il F o r r a ' n i a  d a t o ,  a l  f i l m  
•«Carab in i e r i  s c i a t o r i " ,  d o c u ­
m e n t a r i o  s u l l ' a d d e s t r a m e n t o  d e i  
m i l i t i  d e l l ' a r m a ,  (35  n im. ,  co lo ­
r i ,  15 m i n u t i )  e i l  d i p l o m a  d ' o ­
n o r e  p e r . i l  c a r t o n e  a n i m a t o  (35  
m m l .  co lor i ,  IO m i n u t i !  d i  B r u ­
n o  Bozzetto, .  « I l  s i g n o r  Ross i  
v a  a s c i a r e  

F r a J  f i l m . e o n c o r r e n t i  riguar­
d a n t i  a l p i n i s m o  e s c i  v i  e r a n o  
q u e l l i  d i  M a r i o  F a n t i n i  « 3 n e o -
p y r o m i d e n - .  - A r t l c u m »  e 
" S t a u n i n g  1963. .  e - U n a ' g u i d a  
a l p i n a  »•. r a f f i g u r a n t e  l a  v i t a  f a ­
m i l i a r e  e l a ' p r o f e s s i o n e  d i  g u i ­
d a  e mae .s t ro  d i  s d  d i  ' M a r i n o  
B i a n c h i  n e l l e  D o l o m i t i  A m p e z -
z a n e :  po i  l ' a r g e n t i n o  " N a é u l -
H u a p i "  «Aspe t t i  i n v e r n a l i  d e i  
m o n t i  d e l  B a r i l ó c h e ) :  i n - b i a n c o  
ni»ro d i  15,. m i n u t i ;  i l  f r a n c e s e  
" R e f u g e s "  a 35 r r i m : , i n  tìianco 
' n e r o  d i  U minMJi,.-JJIws(rnnte tl« 
p i c i  r i f u g i  d i  monta igna i .  i l  t e d e ­

s c o  « D i e  e r s t e  W i n t e r d , u c h s t e l -
igu t ig  d c r  E i g e r n o r d w a n d  >• 35 
t m m -  biai^eo n e r o  d i .  QQQ'welri*. 
i r i n d i a n o  « I n d i a n  E x p e d i t i o n  t o  
E v e r e s t ' ,  i n  16 m n i .  a co lo r i  d i  

J m .  230r i r u s s i  - U  r e g n o  d e l -
; l ' i n v e r n o »  i n  36 m m .  a color i ,  d i  
|20  m i n u t i  e « I l  s e n t i e r o  d e l l a  
n e v e  - 35 i h m .  s ' co lo r i  10 m i -

j n u U .  c a r t o n i  a n i m a t i ,  I n o l t r e  i l  
. r u m e n o  « I C a r p a z i  o c c i d e n t a l i  
| 35  m m .  a c o l o r i  d i  2 5  m i n u t i .  

glia sono ra|ipi)tuti^aliu vila ed aile .sinci-ro e «•omunicativo che sgor-
sue espressioni (li gioia  ̂ d» dòloro'go dal ciiòro e ci prende la gola. 

d i l u i t a .  • ' - I . - — . . .  - 1 -  ,.1.» . . 1 .  «t .  

I. 'alpuilsiiio 'dìv'énià così v'óni. 
niente la icuoli'VTeiercklo mi­
gliore per vlvéi-oirU vita « per 
scalarne le ,,Vflti54' splriiuall. ed 
ideali. 

in ter iore  c h e  - c r  ìiùo predisporre 
a d  ùffror i tare  inVallia»! ostacolo. 

l i  silo stile S'solftiso di gioia 
suadenle, la !BUtì''prfrola è un itiiio 

qite can la ,  clic prega,  clic « l e  ol­
t r e  l e  vel ie ,  f i n o  a i r immensQ.  l u '  
m i n o j o  Cielo Divino.  

. Don LUrGr-BUNCHr; 
l'jarlo ;tlcÌl'olpi/»Mtn », ?Sia WUioiie. 
Kdi *l)6minloni, : MasUnnicb (Co* 
mol, !.. I f l f l Ó . r .  ^ 

Richieiler,lo oli'Alitare in Cara 
Larto ('Comodi 

La storia del Cervino 
l ' c r  in 8erala." i Ìé r  6 marzo '  a l  t ipo l ' cc len  Jacobeii!»* de l  diumes* 

Qrco lu  lUnnscèsUBfUpim, dedicala I r ò ' d i  7 cm. ,  dite « t c o n d o ' i  com-
alla storia alpirjlàticii de l  Cervina,t  polenti  risalirelilie a l  periwlo qtia-
i l  nolo iprnftrio. q u a n d o  ItiJacque d e l  m a r é  
AJojizìno Im villino convocare lo!  pehel rayano profòndameriie n - " "  
;sue giiide di  Cervinia  e Cami i io j  Alpi .  ^ . 
Mnqtiignai, i.uiél-Caml, (Uovan-j p_, conierma à" 
j)l OHin, I>i«r-5n̂  l'es^on. Antonio leggende ' «Mài dif. 
Carrel o Jean Web baniio wnlri-j nelle nostre vallale, che por-
biiilo con k loro presenza a creare navigami 
ijuel cI jc  s i  d3c«f^>liilnenie, . . .  

l ' o i  h a  p a r l a t ^ j  Alfonaoi i l e m a r .  
di,  no lo  p e r  i l ' i e c o n l e ^  111)1-0 siil 
a lììit noblJe scoglio ' d 'Europa  », 
opera <;he cpslituiace l a  p iù  com­
pleta ed ,e3auj;iente antologia dei 
Cervino, l i n  u o m o  elio p ^ r :  ann i  
,è passato . d a  u t j^^rch lv lo '  àl l 'àl iro 
alla r icerca , de»,V»Ìee"'°e!VtÌii .®li® 
h a  interrogato.^ yffllìglanii , clie , è  
girato in lo rao  olla « aua » inun* 
lagna con  u n a  pdAlutié da giovane 
ìdnempralo,-  poiisj'a d i r ?  quaiclic 
cos,a d i  nuovQ su d i  u n  tema che 
p e r  o l t r e  u n  secolo e alato oggeUo 
ilei p i »  v ivo JnlercMaHJCHlo.: £ d  
in fa t t i  ̂ noR h a  deluso,  . tu l t ' a l l ro .  

l ' a r l e n d o  d a  quella  d i e  cliia-
Hieremo « l a  preistoria ,> del vWo/r/ 
Sèni/H, -egU,_è via y ià  '.passiJfo a 
na r r a rne  l a  conquista ,  da l  mitici 
féwffliivi d i  Carre l  « i l  l»ers«gl}er 
re  », s i no  ai.ciiheilli) per  ie p a r d i ,  
K i ra  1 proventi  c 'era appun to  que l  

• '"i, de t to  • 

Il Convegno del Panathlon a Cortina 
^ -a - •'/» - - - • 

La preparazione fisico-tecnia 
ridurrà gli incidenti sciistici 

CénliHuaidllnè dalla osaini 1 cBrattei-e. % d a  ciò do- t o  a l  vélocUti l n  e l lcnanicn-
, r lvano gii incidenti. I to  con servici d i '  telefoho, 

corsi c h e  p u ò  af f rontare ,  Do- L'at t razione è troppo l o r - j  p a l i  segnavia ecc.: (s lalom 
v rà  quindi por ta re  u n  con- te ;  s i  s f r u t t a  i l  tonipo dispo- ecc.); 4 )  zone rec in ta te  r l se r -
trasségho colorato 0 iio? I nibile in  ogni  suo minuto,  va te  a i  principianti;  5> tihiu-
PBì-eri sono 8tati discordi. : senza concederai t regua n e m -  su ra  a tòtajiione del le  p i s te  
P e r  quanto a l l e  piste, pòi, l à  meno p e r  ;ia digestione, e d  è iroperfetfé}, 6) segnalazione 
elàsflificaxionè v a  f a t t a  da l ia!propr io  quel lo i l  Jhòmeiito in  complèta a ' d i s t anza  ravvic l -
FXS.L  jciii l r iflessi t̂ i a l l en tano . ,La 'na ta  còti b a n d i e r l r i e p a l i  
' Virigi- Mario Sabbadln d l l p u n t a  masàlma degli inc l - | In  caso d i  nebbia;  1) p ewo-
Bolzano caldeggia'l ' istltuzio- dent i  è t r a  1© 15 e te 16.30. ftalé d i  coiVtrOllo contro  sUt-

df una  giòrnata  déJla ni?-) L a  perizia e l 'al lenamento t in i  e pedoni  e chi  ò pr ivo 
Vo nèlld scuole; l ' Insegnante hanno  u n a  lóro fondamenta- )d i  cinghlétte d i  slctirèiza; 6) 
d i  cultura fisica spiegherà ' io  Importanza;  s i  ha  intatU'cohiunic&il ogni ora  a mezJo 
aèJi  aìiievi ; iJ Vd$t'alogo».!ln  p iù  a l t a  jperceniuftle d i  i n - |  d i  a l toparlant i  bUIIo s ta to  
Co^ ì tu l re  u n a  polizia de l l a ' fo r tuna t i  ! — h a  de t to  i l  prof.Meìle piste e sitile diff icoltà 
neve  è Sùperlluoj già in tuo i - 'Al ia r lo :  all'inizio d i  oenl jeventua lmente  sopravvenute:  

0) ft tu t t i :  gli  allievi icziorU 
sulla dÌ8CÌpflnà;dl p is ta ;  10), 
eliminazióne compieta degli  
Incroci; piste lontane d a l '  

ti esèmpio a i  Bon-' f tag ione  e f r a  i p iù ;  giovani, 
dohe,: i vigili intervèngoVio f r a  i bambini .  I n  guanto  a l  
stille, piste. L e  quali  vanno,ba'l^bini, l'IlluatrC: medicc 
man tenu te  dtììlc Aziende del ' sconsja l lB decisamente che  
Tur ismo ( icomlncino a sciare p r ima  dei|me2?,i d i  rlaalita; U )  tota!»» 

magk io r t  défl ì f  'Risiili Oa"" '  p e r c h è  possono subire  rimozióne di ogni  oàtaceloj 
Picco del ' iPtìi ts.Honségueme nello  sm\ippp 

t h l o F d l  Aosta <à no ta re  choMelIà loro, impalcatura 
ogni remora  arena  ̂  lo; sport ;! ,  
è suH'autodlscipJina c h e  i l  
deve  puntare .  ' I h :  quanto  sono eloquenti.^ Da l  
dànhl  sulle piste, p roponel^P?-  ® " 
un"'askictiraJ!lòne ' bbbiÌgkto-p^°"®v . } ^ P '  
Ila p e r  i gestori  i .qual® es-  ? 5 '  
sendo : coperti verso terzi, a l  1&50̂  s i  verlficarmio 
potVanno;rifarsi s u  ch i  h a  a f - i i f f j  fraumfltlz2flU. Nello s t a .  
rrontàlo mia  pista supèrIoro^J°^V 
allo Bile cnoncitA salita a 800 p e r  stagione con 

M a  4 n  ' a  devo: ecd=dè«  ^ pun t a  Massima d i .  807. lo 
con frecce sulle piste, per,  j i  >, .1 
comofvare '  in carai térlst lca! , ,  
delia: _tnpntagiia. Né  si • può  
limitare;, ih  base  à l i a  capa­
cità dei  singolo l 'uso di u n  
detei-minattì Impianto, '  • p e r -
cli6 giùnte. In c i m i  cbl, 11 

rii rioniito «roti- lamento II nuovo 

t ima c i f ra  è ;  8,3% d a j  0 al 
10 anni ,  27,3% dagli  11: al 
20, 22,65{>:dal 21 ai 30, 28.0S««-
dai  31 a 40, fl,2% dai  41 al 
50, 5,04% ol t re  ! 50. Non so  ̂

mezzo di risalita,  I3u6 p ren­
dere  la  pista d i  discesa Che 
più gli aggrada;  
, N è  bisogna segvtire l 'esem­
pio francese,  dice il maggio­
r e  Piccò, che  f a  r icadere  la 
rèspohsnbilità su i  diret tori  
delle stazioni sport ive;  oc­
corre  però avere  il corag-
^rio di chiùdere l e  pis te  non 
appena diventano pericolo­
se, anche se questo compor­
ta  u n  minoro incasso, ; 

L'nvv. Giiilio Giovannini 
d i  Trento annuncio che  là  
Regione Trentlrio-Alto Adi ­
g e  ha  pronta  u n a  legge elio 

sistèma d i  
atlaechi fi d i  discesa h a  por­
ta to  a u n  genere  divèrso d i  
f r a t tu re ,  m a  anche il t ipo  
d i  scarpa.  L a  calzatura mol to  
dita, o r a  cosi usata, causa  
quel la  che  i medici def in i ­
scono a f ra t t i i ra  da scarpa x 

.Richlamàndosl al decalogo 
del Panathlon,  il prof. Al ia­
r la  r i leva il pericolo degli 
scontri  c degli investimenti 
che  i n  questi  anni  è nO' 
tevoJmenle accresciuto. L o  
sciatóre che  scende a piena 
velocità si t r amuta  in u n  bo­
lide. L o  scorso anno j t r a u ­
matizzati p e r  investimenti e 
collisioni fu rono  a Codivilla 

- -- - jl 4,60% de^ l j  infortunati ,  
pern i i  comportamento dello «cialorl  f e r m i  8.791?, sciatori 
sciatore él a t t iene a l  ,« de -  q t e r r a  per  caduta ed  inve-
ca ogo»  de l  Panathlon.  ^ jsJiti 3,7^/^, sciatori in  disresa 

I n  quanto alle ; p i s t e , .  l e  j en ta  a t t raverso pista 50,7'^. 
: ì " f W ^ ' ' " t t u r o  t u - j  Sono c i h e  c h e  danno da  p é n -

® ® e contermsno l 'urgenzo 
quindi  di pubblicn uti l i tà/  L a  
Ìoro„ ciassif iciulone.  ò ;j}asa-
ta  siUla;prtìgre?sione .didatli-
ca; della; ;sciiéVa:.V à )  - fcampó' 
Scuola, .b), facilisslmat c)  : f a ­
cile, anche p e r  dlallvéllo 

d i  co r re re  ai ripari.  

, I n t e r v e a e n d a  nel la;discus­
sione il magg./Costanzo F ic ­
cò in fo rma  che  da  2 anni  j 

'Senta? ns t t i t a lmente  togliere 
vivacità e , c a r a t t e r e  alla c i ­
s ta ;  12) elèncazlone del le  

piste:  ve rde  « focile, ros ­
s o " "  media, azzurra p r o ­
vè t t i ;  gialla « ditficlle, o l ­
t r e  allò p i s te  sci-alpinlstlohe; ' 
12) r igido divieto agli « i n ­
desiderabili » d i  usa re  l m«z-
z i  di Tìsalha, 

L e  società che gesti8cono*i 
mezzi d i  risalita, i n  caso d i  
incidente su- pista forniscono 
al giudice gli  e lemenl ì !  . è  in  
corso uri egpèrlmento di a s ­
sicurazione abbinato al bi-,  
f i le t to  d i  risalita. 

Nel  dibat t i to  sono inf ine 
in tervcmit l  Umber to  Caruso 
d i  Varese, che  al 6 dichiarato 
piènamente: ,  d'accordo con 1 
consigli impart i t i  d a i  prof .  
Aliarla, e gli  avv. '  Alberto 
Assirelli , di Cortina e Gia ­
como Bóndoni di Reggio F -
milla, i quali  hanrio avanza­
t o  a l d i n e  proposte  che  la 
commissione pe rmanen te  d i ­
gli  espert i  del  Panathlon esa­
minerà,  I l  presidente  Maira-
n o  h a  quindi  let to la  mozio­
n e  f ina le  sui lavori svolti, 
c h e  ò s ta ta  approvata  f r a  ,1 
p iù  vivi applausi. 

E così u n  altro paàso avan» 
t i  si è compiuto, ed  è davve­
ro  notevole; Molto i l  P a n a ­
th lon  si  Lriproinette d i  f a re ;  
m a  sono soprat tut to gli  scia­
to r i  che  lo debbono sponta­
neamen te  coadiuvare , ,  ado t ­
tando i l  mot to:  < 6  adesso,  
che  slamo in'tainti ,  ceiThin-
m o  d i  essere disciplinati».  

Aur f ìUo tiarobb^o 

diificoltà, e )  .difficile.: I c a r ­
telli; .oltre, a def in i re  lina b i -

• i n ­

tere di pini (ro una vetJn 0 l'ai 
tra, e:deU'arca di Noè ohe sareljlm 
approdala al Susso Mandtiino, dpv 
si vwirelilje ancora l'anello di ferro 
ché servi per attraccarla. 

Ih ogni inolio, stando al'catcoli 
degli scienziati, la conclileHa 
di valle Spinga risale a 300 o 400 
mila anni fa e pub <piin«U vantare 
un'eia veneranda, 

M ì n i m e  
O'aiipns (per Quintino Sella) 

Oiavanni Òniii, eSiP f»« detto l'ul-
llipa parola gpll'iiifi^a jparelo oyegl. 

Rja la contòeH/'ii 
llewànlì,' oitró pdit. ì[ «"ó 'poplerfu-
to, Iw conquislato'i'i/pmenti per 
il cuniniòntp (litettio visivoi le im 
numcrewJi' d>»po;8jt<v« s;  colori. 
Con un'idea geniiùe lo Koritlore iin 
condotto i presenti-dall'una «H'ul-
tra pflrets, complcitdo |"'ì con loro 
l'oscensionB ai Cervino par la via 
tracciala diil n liersligliere n, ed è 
senza dultlito ìa prima volta t-fie 
una serie tlì loioer&ii^i seaUate tt)n 
perizia, permeile,: "cU seguire l'a­
scensione ai Ccrrlóo Jtìll'iino a|-
Vnltro dei più cèleiiri punti: la 
trnvcrsolH ed il còlle tiol I.eone, 
le prime conle figsoi 11 gf«" ca­
mino.' il lenzuolo,^rla cravatta, la 
galleria Currel,: la écaia Jordan e 
via dicendo. 

II vice-presldeiile, do! Circolo, 
dott. All)erto Ferrari, pregtùilando 
il Bernardi g/f lia :coii«egna'o la 
tradixinnalc medaglia'doro. Fra i 
numcrosj presenti',.oltre a Mouzi-. 
no ed idle guide dì"Cervinia, i l '  
vice-preslilente del C.AJ. comm. 
Klveziò noucdli. 

NcU'ttItimo /nscicofo dc l -
f n  Riufstn 'mensile dei  C.A.I. 
(novembre-dicembre 
peruenii ta  a febbraio J964) è 
r ipor ta to  l'oràzióne pe r  Quin­
t ino  Sell((, che uf^ficiftitn^^nie 

c/iitl.ftirrt del. Co'hgresso det, 
«cénie'rihria i'àèt't.'À.X. (To­
rino $ se t tembre 1963/, -

Dopo fluerla ascoltata di 
ivesehza, seguendo anche la 
mimico  deìVoratore, e dopo 
nuerla  ora  r i let ta  ottcntft-
Tiiente più,di min volta, mi 
pare d i  poter la  in terpre tare  
con su// icenie ' «ppro.'Jstmn-
ziiine. Ma ia sano pressoché 
«coevo» dell 'oratore fS.U.C-
A,/.  -.1908); e anche quan­
do vissi distaccato dal C.A.I., 
ami in opposLshne, ne ho 
potuto seguire flbbostanzfl 
fio vicino le vicende. . ^ . 

Ma coso n e  polrd compren­
dere fa  massa degli tSO.QOOt, 
nneiie-anziani , .ma ueniiti  al 
C.A.Ì. dopo' la prima g ran­
d e  guerra o, peggio, dopo l/i 
seconda  guerra mondiale? 
Credo proprio d i e  sarebbe 
sfata  necessario un'ediziqrie 
annotata, commentata, pcriò-

Ha 3 0 0  0 4 0 0  mila ann i  

Sta con il l o ro  colore, n e  
dichoranno le carat ter ial i -
che, cun «ina segnaletica to l ­
t a  dal codice deila s t rada:  
cunette,  svolte, ecc. 

Larghezza, sicurezza, f o n ­
do, portata sono l e  . cara t te­
ristiche tecniche delle piste, 
che vanno  bonificate, • Si 
creerà u n  catasto delle p i -

. ste e sili loro riconoscimen-
t o  s i  esprimerà u n  commis­
sario tecnico. L a  pista può 
essei'è d'ichiaràta •d 'uti l i tà  
pubblica; l 'obbligo della sua 
manutenzione spetta non so-l 
lo a chi gestisce l'impianto} 
d i  risalita m a  ahcho ài cen-! 
t ro  \ u r i s t i c o .  e u n  comitato! 
deciderà : sulla ripartizione 
della spesa, L a  mancata  m a ­
nutenzione comporterà la  so ­
spensione dell'esercizio de l ­
l ' impianto e l a  n o n  iscrizio­
n e  nel catasto delle piste, 

Lamberto  Ber t i  d i  F e r r a ­
r a  propone d i  sostituire i 
segnavìa a colori con n u m e ­
r i  relativi alla larghezza m i ­
nima delle pis te  con u n  in­
dice che n e  specifichi le :d i f -
ficoità, e f a  no ta re  che l u n ­
ghezza e dislivello sono fon­
damentali  p e r  l a  classifica­
zione, Plinio. Volpi del  C.A.I. 
Car ra ra  infine ol t re  alla cias 
slficazione delle ,piste e a l ­
la loro manutenzione, '  r ichia-
ina l 'attenzione sugli obbli 
ghi moral i  d i  chi gestisce 
impianti  di risalita e sulla 
necessità di disciplinare ' gli 
sciatori, seguendo le nórme 
fissate da l  décàiogo del '  Pa^ 
nathlón. 

i suggerimenti  del  Panathlon 
gli incidenti si sono r idott i  
da  S-4 p e r  mil le  a i l ' l  pe r  mi l ­
le. A Courmayeur  si prat ica:  
1) ba t t i tura  delle pista l u n ­
ghe e facili ;  molte bandieri­
n e  e pa l i  d i  Begnalazìone in  
caso d i  scarsa visibilità: 2) 
assistenza lungo la pis ta :  3) 
organizzazione di piste s t a n ­
d a r d  r iservato esclusivamen-

l.piCi modarnt 9 pratici Calzoni 
da Sci dalla più y«c<hiB a Spe­
cializzata Sartoria Sportiva. 

GIUSEPPE MERATI 
H I I A N 0 Vii DURINI, 3 

n i .  70,t0.« 
Sci ed ^CCoiiorl 
della migliori Marche 

I lavori del la  seconda, glor 
nata si, sono svolti sulla r e ­
lazione del prof, Antonio Al ­
iarla dell 'Istituto " d i  Codi­
villa di Cortina, che lia t ra t ­
tato della « Preparazione f i -
.^ico-tecnica 'dello sciatore>. 
In genere chi pratica lo s d ,  
egli ha  det to ,  l o  f a  con scar­
sa preparazione atletica ed 
ancor minore  preparazione 
a m b i e n t a l e . I l  t empo ' limi­
ta to  degli sciatori d i  f ine 
settimana l i  poi:ta ad a f f ron­
tare uno  sforzo senza u n  pre­
ventivo allenamento,  conse­
guibile anche- con adeguata 
ginnastica presciisticà, che si 
può.fàre  in città e persino in 
casa propria,  senza dovere 
ricorrere a u n a  pale.stra. 

Lo  .sci 'diveiìta . pericoloso 
per  chi :  giunge impreparato 
sui campi ,„e, magar i  si butta 
i a  u n a  . pista che- richiede 

nelle scuole quando :si .uitol 
iare conoscere .Dante, Pe-

l a  con tWgl ia  d i  Valle Spluga 
Nel corso dei lavori di 5cnvoj<^on lo {raScrizjone pu ro  c 

|ior la po.sa'.del tiiiii de[ro,[eti(Ìouo[se»n,pM"cej le oltre sette pagi-
deIi'E.N.I., che al|raverserà il pas-j«ft di prosfl pbctica dcUn Ri­
so dellp Spinga,,^ veniiin alle Uice-uistn Mensile sono /orse sp re -
in vaile Jjplug« un : anilchisainvi cote pe r  I l e »  
pezzo di  a l l o  valore «cienliliro. St 
traila di linai conchiglia russile dell F i lo lo  ; i^er ra i i  

do pe r  pertorio, come si usa prestazioni superior i ,  a l l e  
condizioni de l  suo organi­
smo, che «ià risente del d i -
flivelloi Non si t iene conto 
che Vorganìsmo, anche sen­
za giungere sino a palesnre 
I .cintomi, caratteristici del  
male  di montagna, , subisce 
una  menomazione;'  Il ritmo 
resolratorio n o n  è più rego­
lare, subentrano una  facile 
stanchezza, In mancHnza di 
sicurezza, l 'alterazione stcs-

LASSÙ SULLE MONTAGNE'.... 

Dove più si richiede 

al l 'abbigfiamenfo 

invernalo 

..pratfcità, 

c o n f o r t , e  stile, 

la maglferia 

d i  BIraghI 

conferma 

'alta sua classe. 

MAQLIE • CAMICIE • CAt,Z6 

MIISNO ' Via U, fMcolo, 4 • I«|el.; 873.973 • 987,622 • 874,168 

BANCO A M B R O S I A N O  
SEOE SOOAÌ.E e DISÊ JONE CENT«A1.E IN «(UNO 
Cspltafs Interamante varialo L. 3.000,000.000 
Ritarvi ordinaria L; 3,500.000.000 

ANNO DI FONDAZIONE 1896 

Bologna • Genova Milano • Roma • Torino - Venezia 
ABSfATEGRASSO ALESSANORtA BERGAMO BESANA CA 
STEGGIO . '  COMO CONCOREZZO ER8A FINO MORNASGO 
1.ECC0 • LUINO MARGHERA, MONZA PAVIA . PIACENZA 

SEREGNO SEVESO VARESE VIGEVANO 

Ufficio Cambio a BROGEDA • (Ponto CliIflMo) 

BANCA AOENIC MIU aAM4 D'IHIW P£R n COMMERCIO DEI C4MBJ 

lutti I  servili d i  banca, borsa e cambio I n  Ital ia e a l l ' e s i e r o  

UNA 
COMPAGNA 

FEDELE E SICURA , 
i n  compagnia del la  vostra maglia RAGNO in lana 

• zept^ir. co tone  pote te  af l rontare tutti } capr icc i  d e l  
tempo.  La vostra magl ia RAGNO Vi protegae e v i  
conforta in ogn i  momento.  , , 

r n a g H e r i a  : : 

R A C 3 N O  
v i v e  o o n  v o i  



L O  S C A R P O N E  

C.A.I. SEZIONE DI MlLlUiO 
e sue Sottosezioni 

Sn U W  e d  a p p r o v a t o  aU'unanlml» • 
t i  W l a n d o  eoMun t ivo ,  H a  q u i n ­

d i  AVutu U u o g »  l a  votaz ione  p e r i  
Il pArz ia f t  r i nnovo  d a l  : Conslglii 

E l e z i o n i  
L e  elezioni por il parzlHloI 

r innovo  delle carlcVie sociali 
avve r ranno  In sode ne i  gior­
n i  d i  mar ted ì  31 marzo, gio­
vedì  2 apr i l e  o venerdì  3 
apr i le  dal le  oro 18 alle 19 e 
da l ie  21 allo 22.30. 

I n  d a t a  15 è s l a t a  prcaen-
tuta  a l  Consiglio u n a  sola l i -
sin {Usta n .  1).< Codstaiato 
i l  n u m e r o  do! Boci e control­
l a t a  l a  loro  regolarità, i n o ­
m i  dei  candidati  sono 1 s e ­
guent i :  

ConstgUorì: Gualco doUor 
Giorgio, Manzoni a w .  G l a -
van  Battista, TorrianJ rag.  
L u i g t  Cacchi doti ,  Hoberto, 
Colombani dott .  ing. Siro, 
Farass ino dott.  Gianfranco.  

Revisori: Boario dott.  G i u ­
lio. S e m g a  rag.  Angelo, T a n r  
borini rag. Federico. ' 

Delegati: A m m a n  avx', Al-
fredt ì / ;  B i fU  Olusejbpe.j 
Cagna:  Amédco. - Corat |oni  
avv. GibrgloVCostantlni J^uito 
gi, D a  Col comm. Francesco, 
Gaetani  dott. Lodovico, G a n -
d!nl doti .  Mario, Del la  T o r ­
t e  Guido, Lavéxzari. ingi 
Giuseppe, L e v l z z a n l  ing. 
Norber to ,  Maggi geom. Gian ­
n i ,  . Manzoni avv. Giovan 
Bat t i s ta .  Meclàni rag. P i e ­
tro, MombelU dott.  P ie t ro ,  
M u r a r i  còmm. Giorgio. P a n -
zan i  dott; Stefano,  Perego  
rag.  Giuseppe, Scbiavio cav.  
Olindo. Torrlani  rag.  Luigi, 
Zoja dott. Giorgio, Z o j a  
Igino. _ • ,• 

Mosira Ferradìni 

I p r e m i a n n n o  « la 
diplomi a t u t u  gli 
m o  sos tenu to  e s u .  
Tit, svolt i l i  l'B c o r .  

p e r  U 
_ . e t te  e i s l  »ono 
rluaciU a d  o t laner« . I 

G' segui ta  la p r ^ m l a d o n e  « U 
consegna  d e l  d i p i - - '  - • • • "  
aHievi c h e  h a n n o  
p e r a t o  g l i  esami.  
- i n t B  a Cerv in ia :  toen 45 BUievi 

X A3 ptfrsentatlsl  h a n n o  supe ra to  

ìÌr concluso l a  se ra ta  la p ro le -
a lone  d e i  f l in t  « S a v o l a »  e « S k l  
(lu M o n d »  gradi t i  e app rezza t i  d a  
t u t u  1 present i .  

P a s q u a  a Courmayeur  

alla Segreter ia  d e l  O r u p p o  Spor -
u v o  d i  Bicocca ( tel .  aofll». 

l 'ASQUA NKL143 OOI.U.MITI. 
POI' le  proiisltne f e a t e  paattuall  

si organizza u n a  g i t a  a Vigo d̂  
Fossa c o n  ti seguctt te  p r o g r a m m a  
a i  marzo., o re  19. pa r t enza  Cen­
t r ò  Pire l l i  In auttipullmaH (por­
t a r e  l a  c e n a  <fa consumare  In 
Wagglo).' o r e  24 arrivo « Vigo 
Fassa,  s is temazione aU'Atocrgo 
Dolomiti :  48.20 m a r z o  g io rna t e  a 
dlsposlzlonej ao pa r t enza  d a  V l f  
o r e  Ifl.' a r r i vo  a l  Cen t ro  P l r e l .  
o r a  ii2 c i rca .  Q u o t e ;  d lpendenU e 
tamlliat-l a carico, soci  Sezione 
L. 10.000 in a lbergo,  h, 8.800 i n  
dependf ioce ;  a i f r i  L iS.OOO fn  bJ-
bergo .  L .  io.500 i n  . dependance .  

i .  ZulCI. d o t t  
Minazzi, do t t .  &. NsH}nl « 

B u s c a m i .  
N u m e r o s i  gli int  

l soci, T r a  1 

propagando n e l  
udenlesco  e J# r l p r e -

IlveJJo. ila ìempQ t r a scu ra l a .  
N e l  corso  de l l a  sera ta  11 dot t . .  

Al l laud  h a  v i v a m e n t e  compUmen» 
t a t o  U s o d o  F r a n c o  Malnat i  r e c e n '  
• i m e n t e  c h i a m a t o  a f a r  p a r t e  d e l  
. .A.A.I . ,  facendogl i  omaggio  d i  
u n  a l t imet ro .  

S o n o  a l a t i  Inol t re  p r emia t i  c o n  
lo  specia le  dUt in t lvn  e ca lo rosa ,  
m e n t e  appIoudlU l soci «Igg. Blan^ 
chi ,  l a v o r i o .  Zucchet t i  e dott .ea 
Tacchet t i  por  over  r a g g i u n t a  11 
23.0 a n n o  a l  appar tenenza  a l  CAI .  

11 n u o v o  Consiglio, a segu i to  
del la  r ipar t iz ione  delle ca r i che .  

Sezione U.G.E.T. 
Galleria Subatitina 30 • Torino - Telefono Ó2 i79.88 

lunit d o M i n a .  t w n .  « t a t o  rllttvan» 
liR ss  ̂c o n f r o n t a t o  c o n  «joello de l -

Campionati sociali ed inlerseiionaìi 
I tevo e^^defcrlzione di-  u n a ^ g n U O ;  

Rifugio 0 .  Rey • 22 marzo Ol t re . a i  n u m e r o s i  p r e m i  ind iv i -
j d u a l r  mess i  In pollo, i e  Se/ iont  

ÌÀi Se i  CAJ  Uget  organizza p e r 1 concor re ranno  p e r  l 'assegnazione 
Il 23 m a r z o  a Benulard ,  con  sede delle coppe  • O .  M a g g l a n i »  e «C. 
à i  R i l .  R e y .  I cumploiiott  d i  sci 
t r a  1 soci ( | l  t u t t e  le  Sezioni  e 
Sot tosezioni  Uget .  

L e  g a r e  In p rog rammo , sono: 
f o n d o  masehUo k m ,  8 :  s lalom gi­
g a n t e  masch l i e  , e  s la lom gigante  
f emmin i l e .  ... . . . ^ 

F o M o n p  par tec iparv i  l u t t i  i soci 
I n  r ego la  eo i  icBseramento 1954. 

L e  iBorlzIonl. accompagna le  dal ­
l a  q u o t a  d t  Li  300 p e r  o g n i  a t le ta ,  
dal la  d a t a  d i  nasci ta .  dall 'Indica 

J o c l  CAI L. I0.00(f, n o n  soci l i r e .  L a  q u o t a  c o m p r e n d e  viaggio  » 
11.000, La quo ta  c o m p r e n d e  v l a g -  soggiorno d a l  p e r n o t t a m e n t o  d e U p - - - -  _ - ^ . 4 .  
#10 A / n  e d u e  g iorn i  d ì  pens ione ,  21 m a r z o  alla. J-a colazione • d e l i V ' i W H e H .  , d o u ,  
comple t a  All 'Hotel A l t a  I ta l ia .  130 m a t t o .  

L e  u l U m e  notizie d a  C o u r m a y e u r  

Vlce-pres ldentei  rag;  Mar io  B l - I z t o n e  del la  g a r a  a cu i  des idera  
[aaccla f C A A I l i  Segre ta r io ;  do t t .  [ pa r t ec ipa t e .  dtìV*rantto pe rven i re  
P i n o  Z a n e l l a ; .  Conslsllerl ;  do t t ,  Iniia S e g r e t e r i a '  d e !  CAI  Uget  • 
A l f r e d o  BlaflcheUl ( s t a m p a ) .  V a -  . oa l l e r l n  Suba lp ina  30 • Torino.  

L'amico Lucio, F e r r a i ^ ì n i ,  
c h e  Io scorso anno  ha , tenuto ,  
u n a  mos t ra  In Sezione, q u e ­
s t ' anno è ospite del ta  « P a -
tTiottica ». in  v i a  Giuseppe 
Verdi  2. ; ' 

Scorrendo l a  no ta  dplle 
opere  esposte, sa no notano 
parecchie dedicate a l la  mon 
l agna  e a l la  nos t ra  Br ianza.  
Consigliamo 1 soci d i  visi­
t a r l a  perchè è ve ramente  
meritevole.  

S . l l . c i r i l a n o  
Riprende re  q u e l a , . .  

Uei locali della Sezione si h 
lenwto Ift sero di «enerdi J3 
Tndrio i'i^ssemblea {7enerqtc dèi 
s o c i . ' '  Tema principale dello dfsctis-
«ione è srafa l'cslsewsa di ripor-
toife l à  SUCAI'-a wn jjrodo di 
attività •g di- ejflclitixa ormai 
perduto da alcuni ann^l Questo 
si può ottenére -sdlo «ttraverflo 
t m  i m p e n n o  viuo" d e t i ' s o e i ,  
oUrs: cjic nelrottlBltó ólpln^sli-
ca inaltìfdiinlè,' néìts 
zlonl più' i m p o r t a n t i d  e M  
SVCAIt la Scuola Patraviclnl 
l'Acdantondmento 'Estivo. ' 

Anche per (iùe»to l'ASsemblefl 
h n  d e c i s o  un n t t m e i u o  d e l l o  q u o -
ta socMe penti 1964, che vieiie 
flisata in 1000 per i soci or­
dinari e 500 per i ' s o c l  a g g r e p o t l ;  
si spera cosi di evitare iacrida-
n i  d o u u t c  o s e t n p i l c i  criteri di 
convenif^ma' economica, con 
conseguente disinteresse totale 
p e r  l'fltUi/'ltà d e l l o  SUCAT. 

A c o n c l u s i o n e  delI ' / l . iscTnblfio 
.«iato d e t t o  U n u o v o  Con .«gUo  

Direttivo, c o s i  c o m p o s t o :  C o ­
l o m b a n i ,  Conserva, Do Ca.vti-
p l ionf ,  D e l f o  P i e t à ,  Ka ros s lno ,  
Ferré, G lu f fp io l i ,  L u c l o n l ,  M a -
Tini,  Po rnazo l l ,  T a u o 2 2 a .  

I l  Con. i i s l to  s i  r i u n i r à  I o  s c m  
d e l  24 m a r z o  p e r  l a  n o m i n o  d e l  
n u o v o  R e g o e n t e .  

p a r l a n o  d t  abboudanU nev i ca t e  
e i n  v o r l t i  «e n e  avve r t i va  ]a ne^ 
cess i t i ,  d o p o  l e  conUnue '  sc ia le  
a u  «assi e d  e r b a  di  ques t ' inverno ,  

Soiìosezione Cernii 
P a s q u a  Cort ina '  d ' A m p e x j o  

(2B, 80 e 30 marzo) .  — P a r t e n z a  
B«bàto SB al le  o r e  1,19 ,da.j/ la , C a .  
W ì t m è v  .sosld a ' P a é s e ,  (Treviso)--
p e r  la seconda-colaalohe In rlato^^ 
r a n t e j - A r r i v o  a .  Coruna^ v e r f o  la' 
ÌB; Sis temazione i n  : a lbergo,  c e n a  
è p e r n o t t a m e n t o .  Domenica  20; 
Iglornata a d u p o s u i o n c ,  pens ione  
:completa;  l u n e d i  30 marzo ,  l . n  e 
la.a colazione i n  a lbergo;  p a r t e n z a  
' da  Cor t ina  al le  ]i$.30 con  a r r i v o  
a Mi lano  al le  23.30, 
, Quo ta  L, 13.900 t u t t o  compreso ;  
[supplemento L, 600 p e r  c a m e r a  
's ingola e L .  1000 p e r  c a m e r e  c o n  
bagno,  

Soiiosezione G.A.M. 

m i n a t o  11 d r .  P ia t t i ,  c h e  h a  d a t o  
la pa ro la  a Tornasi p e r  l a  rela* 
isione m ù r a i e  d e l  Consiglio u s c e n ­
t e .  Anal izzando i l  l avoro  de l l a  
segre ter ia  e I n f o r m a n d o  c h e  l soci 
son  " """  ' 
si l. 
c h e  
successo e u n o  d e i  p i las t r i  della!  
società.  Es se  sono  s t a t e  30 d i  citi 
H estWe, c o n  u n  to t a l e  d i  1052 
par tec ipanU con t ro  U24 d e l  196:2, 
con  u n a  media -g i t a  d i  53 p resen­
z e ;  que l le  sc i i s t iche  h a n n o  sogna ,  
l o  u n  to t a l e  d t  136 presenze .  Q u a n .  
t o  a l l 'Accantonamento  di  P i a n -

VARESE 
VDA SAICCU SO 

l e r tnno  Bls tole t t i  (acl-alplnisUco), 
Ing, LeonorUo B r a m a n t i .  G i n o  

^ s e a i n i  rCAAl)  (g i te  a lp in i s t i ­
che», p r o f ,  Remigio Colombo. Ing.  
R e m o  Minazzi, dot t ,  E t t o r e  N a s o ,  
n i  (Rite escurs ionis t iche) .  A lbe r to  
Z u f n  ( tesseramento) ;  cass ie re :  
rag .  Neuron i ;  Delegato p r e s so  l a  

{Sede Cent ra le i  c o m m .  Dolf in .  

s éh t e  «h'-t lUcreto luJfnero d i  soci,  
'• Presldenie,  do t t .  MarlO; AlllaUd 
. . .  t e n u t o  l a  r e l i u lone  sul l ' a t t iv i tà  
1M3, Boffermandost pa rUca l rmen-
t e  sulle InlziaUve d i  maggior  I m ­
por tanza  e su i ru l t e r loce  incre ­
m e n t o  ne l  n u m e r o  d e l  soci. ' 

" •  s to tò  : success ivamente  p r e -

Sezione S.E.M. 
l ' i o  l /go  Foscolo 3- MILANO • Tel, fl99.i9J 

pincìeux.  h a  r eg i s t r a t a  u n  to t a l e  
d i  2300 presenze  ne i  320 t u r n i  set-1 
Omanoli .  con  o l t r e  4300 pas t i  se r - ;  

g r a t o  ' r a c c ^ t a  d i  f o n d i  

v e r s a m e n t o  to ta le  d i  foo mila, lire, 
L a  re lazione s t a t a  v i v a m e n t e  

app laud i t a ;  success ivamente  j l  
d r .  Bona lumt  h a  le t to  i l  bilancio, 
c h e  <1 s t a t o  a p p r o v a t o  a l l 'unnnl '  

"^Passat i  a l le  votazioni  p e r  l a  so­
s t i tuz ione d i  0 consigl ier i  scadut i  

o r ' c o m p i u t o  b ienn io  e r i e l e g f  
Ili (Bcreomi,  Camblagh i .  Cay] 

_3l , '  S t r ada ,  Tornasi  e Vacciurii, 
r i su l t a rono  e le t t i  Tornasi E r m e s ,  
Manfredi ,-  Amal ia ,  Mlche l in '  Cor, 
nel loi  Butc lUel l t :  ciioi'gio,, B a r b é -
s i n o  F r a n c e s c o  e Ve ron i  Sergio,  

I l  Consiglio p e r t a n t o  - r e s t a  o r a  
3A composto? Arch ln t l  Aldo,  B a r -

beatnu Francesco ,  B e l U n d i  N a t a r  
l e .  Bùrchie l l i  CJloiglo. F o a  Sàri-
^ n , ;  M a n f r e d i  Amulla- Michei ln  
Córri^llo, S a t t i ' g a r è l l o .  R l t z i - È n -
f ico ,  Tornasi, E rmes ,  Ve ron i  S e r - j  
g lò  e Vinci .Pf lojo . ,  

.Ne l la  pr ima. . .sèduts  d e l  Coifgl' 
glio le  v e r t è  ca r iche  sono  s ta te  
còsi  a s s e t a t e :  P r e s idèn t e  K m e s  
Tornasi, Vlce-prealdente  En r i co  
Rizzi, Segre tà r io  Pao lo  Vinci,  te­
so r i e r e  Aul-ello RatU,  vlce-segre,  
t a r lo  Giul ia  Cappel la tU.  v lce- te  
fioriere' Luc iana  Scansanl .  Inoltri ,  
sono s t a t i  elet t i  1 .component i  de l ­
l o  và r i e  commissioni  (Accantona­
men to ,  Gi te ,  Cu l tu ra le  e blbllo. 
t e c a  e Na t a l e  Alpino) .  

S t e f aqo  o r e  S.IiO, a r r i vo  a Ma-
des lmo o r e  Q.30. Escurs ioni  Ubere 
c o n  gli sci. P a r t e n z a  d a  Madesl-
m o  al le  IB, c o n  a r r i vo  a Mi lano  
a l l e  22- Quo ta  viaggio:  soci GAM 
L .  1600, C A I  1800, n o n  soci  «100, 
Di re t t r i ce  ScansaiU L u c i a n a  (te­
lefono •422.19.85). 

Softosezione Pirelli 

Proseguendo  i n e l i u r o g r i m m a , . , ^  
l anUcs ta i l ^à l .  cu i lu rà l l  m Sezio* 
e o r g a n i ? ^ ,  correntB.  

, r e  af . lS.  préiìsrt il- Salone ' d e U  
r A t e n e ó ' P r e a l p l n o ,  u n a  confel 'en' .  

tel.  8Ì79.B3, n o n  ol t re  i l  20 corr .  
I l  r i t r o v o  d e !  r a p p r e s e n t a m i  

de l l e  Sezlom'  a Sot tose t lonl  p e r  
l a  ver l l icn '  deVdOfument t  e 11 s o r .  
' rio: d e l  n u m e r i  d i  par tenza ,  

A luogo 11 a r c o r r .  a l le  o r e  21, 
p resso  11 Rlf .  Rèy  

Ol t r e  aUa cià^-'^lflcn genera le  
de l ló  s ingole  goye, v e r r a n n o  c«)m-
u l a t e  c lass i f iche  i ier  éucciali  (ino 
a d  BHhl' iS,' Jomore»,  seniores  o 
p e r  sez ion i .  

Cattaneo». 
L a  coppB • Magglani  • v e r r à  a s ­

segnata a l l a  Se'Alorìe o .  Sottosezlo-
- c h e  o t t e r r à  i l  migl ior  p u n t e g -

in b a s e  a l la  c lass i f ica  o l t e n u -
. a s segnando  a l  p r i m o  d i  o g n i  

gara  IO p u n t i ,  a l  Secondo S. a l  
i e rzo  8 0 « )8 l  v ia  f i n o  a l  lO.o c las -
sKIcatu. Qua lo ra  gli a r r i v a t i  i n  
t empo m a s s i m o  d i  u n a  gara  n o n  
fossero 10. i l  1,0 p r e n d e  t anU p u n ­
t i  <iuanti soiio gii « r i l vu t i  e cosi 
d i  segui to  s c a l a n d o  u n  p u n t o  c ia­
scuno, , .  , 

L a  coppa « C . - C a t t a n e o  » v e r r à  
assegnata  aUa Se2lone o SoUose-

d l  Hio Mar t l r fe  i C v t t -
so io ) :  ques t ' u l t tmh  p resen ta  de l l e  
d i f f i co l t à  n o n  l ievi  d a l v p u r t t o f d l  
vis ta  esploraUvo. 

11 n u m e r o  deg l i  allievi i sml t t l ,  

l ' a n n o  s e o r w ,  Ì 9 :  I n  c o m p e r — , ,  
ì iocho sono  i t a t o  le;<defezioni  e 
I n ' c o m p l è t e ;  l l r l ive l l t i  . p r e p a -
r K i o n e  d e f l i  a l l i ev i  | l  è m o s t r a t o  
a b h M t s n z a ;  e levato;  D K ^ t t o r e  d e l  
corK» e r a  ,Oar)o 'S«l<*l«..=IWto l ' e ­
s igua  n u m e r o  a l  a l l i ev i ,  q u e s t i  u l -
t i m l - t o h n  « t a u  c o s t a n t e m e n t e  s e ­
gu i t i  dagU-ts t ru t tor t ,  c h e  »n m e d i a  
pa r t ec ipavano  a l l e  uiwite ne l l a ,  
p r o p o n t o n e  a l  d u e  I s t ru t to r i  ogn i ,  
t r e  al l ievi .  

I n .  s egu i t a  a q u e s t o  C o r s o . . n i  
ivolgétanri t ì  d e l  co r s i  d i  Bpecta-
lizzfli lene. :a cu i  p o t r a n n o  p a r t e ­
c ipa re  a n c h e  co lo ro  c h e  sono  
m e m b r i  d e l  GrUppo.  a v e n d o  q u e l - ,  

Il p e r  a r g o m e n t o  n u o v e  t è cn i che :  
. e ntlovi s t u d i  speleologici .  

Elvo. p r e p a ^ a t l o n é  g l i  4i<iH»tr«« 
ta,' su l l e  A l p i  c o n  l a  scàlat».  d t f  
p i a  d l tnc lU i t i n e r a t t  i à ì p t f l U t i c i  
Ques te  B « U t « h a n n o  •cgiMlato t 
soc i  de l  G A M  a i ; ^ m i  p M t t  t r a  
gU:6 lp i t iU t t ^ to r in« ì i - é ' i t a lUn l .  

; S u l  U n i n g . '  ( m j  . » « )  oi^)»Mè-
« o m p l e u  a e t i ^ « m e n ( 4 » < d « «  
racoata  a l t a  SOOO m ,  «o f t  11 

. .. d i .  t r e  e«mpl,i : l ' u l t imo  de i  
q u a l i  a l la  q[U6ta> d i  m t  9800 « i rca ,  

1» «al i ta  d t  Mna v e t t a  M n e t n u  

n a  v e t t a  I n n o m i n a t a  d i  i m  S'700 
.rcai .. - i  ..., .v, 
I t  sa l i ta  aasoluta -<n  u n a  vettei 

innomina ta  d i . m i  8700: , < . ,. 
K ^ s a l i t a  . a s so lu t a  d e l  K y u n k a  

RI  m .  0918. 
Ques t i  r i s u l t a t i ,  o t t e n u t i  m a l -

. d i  
Torino,  c h e  a v r à  1 
gUo cìasslf icat l  p e r  s o m m e  «1 l e m -
pi  sen io res  ne l l a  g a r a  d i  s la lom 
gigante masch i l e .  

I par t ico la r i  re la t iv i  a d  ogn i  
gara v e r r a n n o  resi  n o t i  con  sue-
CRsslvI . comunica t i  espoat i  presse 
r U f f l c l o  G a r e  a l  Rlf .  Hey.  L a  p r ò  
clomaalone d e l  v inc i to r i  a v v e r à  

Isubito d o p o  l a  pubbl icaz ione  de l le  
clflsislflche.: ' 

As t e  p re sen te rà  u n a  se r i e  d t  d i a ­
posi t ive su l  t ema :  « I to l l an l  su l -
l ' E i g e r  ». -

C . A . I .  - Sezione S.E.M. - Milano 

SCiìOLA K&ZIONAIE D ' A l P i H I S M O  
Corso dì roccia 
I n i z l o i  3 6  m a r x o  1 9 6 4  

D l r e t t o r e t  SiROiO LUCCHINI l i trullore nazionile Alpiniirrio 

Per (itriilonl e informazioni rivolgerti! S.E.M. • Via.Ugo Foieoto 3 .  
Milano, tal. 699,191, nelle sere di  rrisrledl a venerdì, dalle 21 alle 23  

BÈAULARD - RIFUGIO REV • 22 MARZO ' 

Campionati sociali sci CAI-UGET 
Slalorri glQantje maschile • Femminile - Cuccioli 

Fondo maschile 

tAMPIONATi iNIERSEZiONALI U . G . L T .  
còppe-  Guido  Magglani - Coppa  Carlo Cat taneo 
Discei^a e Fóndo pè r  Soci Sezioni e Sottosezioni UGET 

Relazione (ilei Presidente 
sulle att ività della U G E T  

r a t t i  salienti:  sono  statili . ' I d o t t ,  Andre i»  P r e s i d e n t e  de l l a  
l )  la sped ls ione  a lpinis t ica  a l j  Sezione . C.A.I. d t  Tor ino , ,  t u t u  

( N e p a l »  organizza ta  d a l  G.A.M. q u a n t i  soci e a lp in is t i  e r a n o  s a .  
G r u p p o  Al ta  Mon tagna )  c o l  p a -  Utl a l  r i f u g i o  p e r  l a  cerlmonlR, 

irncinlo della Scalone. L ' o r d i n a - ( h a n n o  espresso  a l  V .  P r e s i d e n t e  
m e n t o  de l  suo i  componen t i  è s t a to  della Sezione Uasello, d i e  f a c e '  
p u r t r o p p o  r a t t r i s t a to  d a i r o i o c a u - j  va  gii onori d i  - -

g r ado  11 t r a g i c o  i n c i d e n t e  capi ta ,  
. l o ' e  gli impf«ivisti  b ^ o c r a t l c h  a 
poMono d e f i n i r e  3>oBÌttvHwr g u a n '  

s to  s u p r e m o  d i  d u e  n o s t r i  soci:  
l 'a ipinlstn Giorg io  Rossi e l ' a lp i ­
n i s ta  medico  dott .  C e s a r e  Volan­
te-  P re s iden t e  • «  Consiglio s i  i n ­
c h i n a n o  r eve ren t i  a l  d a t o r e  de l l e  
lóro famigl ie , ,  a ss icurandole  c h e  
essi  s a r a n n o  s e m p r e  p r e s e n t i  I n  
m e K O . a  noi .  

3) ,1« 

c a s a  p e r  de lega  
assen te ,  ha iu io  

cin< i o n e  n a -

tt-'J 
convenu t i  por. l a - c e t i m o n l a . .  e 

t d i s t r ibuz ione  a t u t t i  i « o d  d e l  ve 

q u a n t e n a r i o  _ 
l ì  13 m a r z o  1913 s u l  

l a t t a  II 20 maggio  10S3 s u  
m a  d a l  P r e s i d e n t e  o n o r a r l o  N i n o  
Soa rd l  c h e  f u  t r a  ( f onda to r i  d e l -

d e l  P r e s iden t e  
esprèsso  • l a  l o r o  a m m i r a z i o n e  < 
f a t t o  moUi elogi p e r  q u e s t a  m a  
gnl f lca  realizzazione de l i a  n o s t r a  
Sezione.  

S) La l a r g a  par tcc lpazlo t ie  de l l a  
P res idenza  e a l  . m e m b r i  d e l  Con­
sigl io  a l l 'Assemblea  d e i  
a R o m a  c h e  h a  

i - , n o  pa r t i co la re  « i  
i ichfc vi  t i  è cómrrit . . . . . .  , 

t e n a r i o  d è i  C A . l , ,  .e W'itnaMlrti# 
par tec lpaélone  a l '16.o_ " 

Soci, p a g a l e  la q u o l a i i ' %  
P r e g h i a m o  Vivamente t kocl non  I 

a n c o r a  In r ego la  ' d i  vo le re  colla* ! 
b o r a r e  c o n  I '  d l^ l tent l , '  à t f r e t u n - ,  
dosi  tri '  Segre te r ia  a met ters i  a i :  
c o r r e n t e  con  !1 tèsseraniento  1064,' 
R i c o r d i a m o ' t h e  "'cor il 3 1 ' m a r z o  

• • •• - -• -  l o  >rLo, 
inèhslle. 

P a s q u a  a Chiareggio 
La proannunciata gita d i  

Pasqua  av rà  il seguente p ro ­
gramma,  e se le cotidiz/oni 
della s t rada  lo permet te ran­
no, ve r r à  predisposto u n  plc- |  
colo pullman. 

Sabato 28: par tenza o re  
15 d a  v ia  < Quintino Sella:  
c e n a  e pernot tamento a 
Chiareggio, all'albei'go Ch ia ­
reggio. 

Domenica  29: Còl le  Vaz-
z e f a  (3100ni:cli*cai o r t  4.30): 
par tenza " òré "Sl '^ 'rientro a 
Chiareggio, : 

' Liiitedl 20; P ^ s o  Cassan-
tìrà' OOflT m..'(jrt^ 4,3C»; p a r ­
tenza ó re  S; r ién t ro-a 'Chia-
regglor '  pranzo e " r i tornò i 
Milano;-

Equipaggiamento ' d '  a l ta  
montagna, pelli d i  fòca, rana-
poni pér  il colle Vàzeda. 

Quota:  L .  7.000 pe r  1 soci; 
,L. 7500 pe r  i n o n  soci. 

S e  non fosse possibile an­
dare  i n  pullman,  si organiz­
zerà con macchine privato. 
Direttori:  L ia  Risnri  e M a u ­
rizio Gaetani.  Iscrizioni 
sede. 

9 e 10  m a g g i o :  A r r . i m p S c a t a  I n  
D o l o m i a  ' G r i g n a  M . - r l f .  S e m ,  
- C n v a l l e t t i ) ;  14 m a g g i o ;  T o p o -

fr a f i a  . e o r l e h t u i n e n l o  ( S l l v l o l  
a g l i o ) ;  21 m a g g i o :  P r e p a r a ­

z i o n e  d i  u n a  s a l i t a  ( S e r g i o  L u c ­
c h i n i ) ;  2 3  e 24 m a g g i o :  . A r r a m ­
p i c a t a  i n  D o l o n i a  ( G r i g n a  M . -
r i t  S e m .  - C a v f i l l e W i j  4 g i u ­
g n o :  F l o r a  .delle a l p i .  ( S l v l ó  S a ­
g l i o ) ;  6 e 7 g i u g n o :  A r r a m p i ­
c a t a  I n  g r a n i t o  ( V a l  IVIasino-
r i f u g i o  O m l o ) :  I l  g i u g n o ;  M o r -
{e log ia  e l i t o log ia  d e l l e  a l p i  
f E r c o l e  M n r t l n n ) : ,  1 5  g i u g n o :  
T è i i n l c a  d i  ' g h i a c c i o  ( S e r f i i o  
L u c c h i n i ' ) :  20  e 21 g i u g n o :  P a ­
l e s t r a "  d i .  g h i a c c i o  (M;. 'Rosa -
g h i a c c i a l o  B e l v e d é r e  • ril Zap-

L e .  l e z i o n i  t e o r i c ì i e  v e r r a n n o  
svòlttf^'Iti  "sèdé; ' q u e l l e '  p r a t i c h i !  
a o t  l ! |b |h l - ' , ln^ tca t t  d a l  p r o g r a t i b i v a i ì S - '  

n ipo t i no  d e r  Fonda to re )  
.,-,1100. . 
I t e m p i  del la  seconda  .cat, .  m a ­

schi le ;  i ,  G i a n n i  Musso  (Sci-Ala)  
lOn/lOO; 2 .  F ra i \ co  Calcagno (Uget)  
112/100: • • ' . • 

T e m p i  de l l a  t e rza  c a t .  masohlle;. 
F u l v i o  Masoei-o'  ( S c i - A l a )  

i 91/100: 2. M a r i o  Musìbo." f ' 
IIO/IOO; 3. U m b e r t o  Sanso® i 
m / 1 0 0 ;  4, E t t o r e  B r u n e r o  (Uget)  
120/100. 

Soci o rd ina r i  (Rivista e 
S c a r p o n e  T v .L.- 1,1)00 

Soci a s g r e g .  (Sti^rpone) * 1.6C0 
Vitalizi  e d  accademici  

(obbllgàtorlf t  . 'asslcura-
a lone  gocèorso^iVplno) « 100 
1 Soci che . .des iderano  r icevete 

t i  n u m e r o  d e  « L o  Scarpone» c h e  
e sce  11 1.0 di  agh i  mese  devono; 

i v e r i a r e  L. '«oo i n  Segreter ia .  

Pross ime g l i e  
Il 12 aprile p .  v .  andremo 

u Silvaplatiu (Svizzera). Quo­
t a  : L. 1400 soci, 1500 non 
soci. ' . : : 

SCIISTICA A I  P I A N I  DI  l » O n - j  p g , p i a z v a  F ì i - e n -
n i o  - 22 MARZO. —Par t enz .1  o r e  r a u e n z a  o a  J ^ i a z / a  i; i r e n -
6 d a l  Cen t ro  P l ré l l l ;  a r r i vo  a z e  a l l e  o r e  4 , 3 0 !  d a  p i a z z a  
B a r i l o  t)re 1.43, P a r t e n z a  d a  B a r -  C a s t e l l o  ( f o n t a n a )  o r e  5 ;  g ì  
*'.<3 e a r r i v o  a Mi lano ,  c i t t à  p e r  1 b a s t i o n i  

d a  p i a z z a l e  B a r a c c a i  c o n  p a r -lo-scl L, QOO. 
soci Se-, 
>. d i p e n -

aoci L .  ,900,. 

SCI MILANO 
Premiazione  Corso d i  Sci 
U n  fo l t o  «pubblico, compos to  d a  

Blllovi accompagnoU d a  i>arenti 
e amici,  è i n t e rvenu to  alla p r e -
a n n u n c i a t a  se ra ta  d i  ch iusurn  de l  
Corso,  Ervoltssl ne l  Sa lone  d e l  
Cont ro  s tudi  ed In formaz ion i  f r a n ­
cese.  

I l  gen. Bi f f i ,  P r e s i d e n t e  dello 
Sci Club,  con b r e v e  discorso h a  
t r ac t i o to  l ' andamen to  d e l  Corso, 
c h e  si può  d i r e  v e r a m e n t e  br ì i -  . . 
l an te ,  s ia  p e r  l a  f r e q u e n z a  e p e r  d ' inv i to  possono essere  r ichiest i  

a l le  10. Quote  
zione a lp in i smo. -
den t i  e .  f ami l i a r i  

FESTA DELL'ATLETA.  — 
svolgerà  m a r t e d ì  24 c o r r e n t e  a l ­
l 'Audi tor ium.  con  Inizio a l l e  o re  
21. N e l '  coreo del ia  f e s t a  v e r r à  
p ro ie t ta to  t i  f i lm  sulla spedizione 
d i  G u i d o  Momìpo In Groenlandia 
• I l  poll ice de l  Diavolo » e s a r a n ­
n o  premia t i  a l c u n i .  a t l e t i  del la  
Sezione, dlstinUsi n e l l e  gare-  di  
sci dello scordo , a n n o .  1 bigliet t i  

tenza da  piazzale Loreto alle 
5.15. Sosta a Chiayenna ne l ­
l 'andata  e a Bellano ne l  r i ­
torno. Par tenza  d a  Silvapla-
n a  alle o re  17,30. Diret tore  
d i  gita Luigi Scanavino. 

A P E R T U R A  R I F U G I  
nella stagione primaverile 

Z O N A  O R U E S  C E V E D A L E  

.. RIF,  'P IZZINI ' - ' - - -Aper tura  _dal  ,Ì5. marzo  al̂  10 
hiaggiò, • Acàesso .'d'^,. Pbi^oiiò" - " S.'':;e^;téj'ina -'di- ,Val-';., 
tijTvnv Custode: ' 5 ' i n W ò  Conipngriò'rti, "'Càlerihà' ' 
VaJ/uri'fl. iélefono d a  MUsno 0342 - 95513. 

RIF. BRANCA - Aper tura  da l  15 marzo  a l  31 
maggio. Accesso da  Bormio - S. Caterina di Va l -
furva .  Custode: Felice Alberti .  S. Antonio di Va l -
furva,  telefono d a  Milano 0342 - 95501. 

RIF .  CASATI - Aper tu ra  d a l  15 marzo  a l  30 se t ­
tembre.  Accesso d a  Bormio - S, Caterina d i  Va l -
furva.  Custode: Severino Compagnoni. S.  Vater ina  
Valfurva,  telefono da  Milano 0342 - 95507. 

RIF.  NINO CORSI - Aper tura  da l  15 marzo al 
B set tembre.  Accesso d a  Coldrano - Valmartello.  
Cu.sitode: cav. Carlo Hafele,  Morter  (Valmartello -
Bolzano). 

RIF.  CITTA' DI  MILANO - Aper tura  dal 15 mar -
zo a l  10 maggio. Accesso da  Solda. Custode; E r m a n ­
n o  Pertolli .  Solda.  tel. 61812.. 

RIF.  SERRISTORI - Aper tura  dal 15; marzo al 
l o  maggio. Accesso da  Solda. Custode; Ottone Rain-
Btadler, Solda. .  . . .  

ZONA BERNINA 
RIF. F.LLI y.OJA - Aper tura  a richiesta sabato 

e domenica. Accesso d a  Lanzada - Campo Franscla 
(strada aper ta) .  Custode: Peppino Mittà,  Sondrio, 
piazza Toccalli 33, 

RIF. ROn5R,TO niGN/VMf - Aper tu ia  a ricliiesln 
sabato e domenica. Accesso d a  Lanzada - Campo' 
Pranscia. Custode: Isacco Dell'Avo, Tor re  S.  Maria 
(Sondrio),  

UIF. AUCìUBTO PORRO - Apertura  a riciiiesta 
sabato e domenica. Accesso d a  Chiesa - Chiareggio, 
Custode: Livio Lenatt i ,  Cliiesa VaJmalenco p e r  Chia-
reggio. 

ALTdE ZONE 
RIF. CARLO PORTA al Resinelli Aper to  tu t to  

l 'anno. Custode: Ezio Scelti. P iani  del  Resinelli, te­
lefono da  Milano 034,1 - 59105. 

nrià' ; à è n à g t i à t ò ,  e s p o s t o  Ih" s e d ^ ; '  
(3IÌ n l l i e v l ,  d o v r a n n o  p r e s e n ­

t a r s i  a l l e  l ez ion i  p r a t i c h e  c o n ,  
u h  m i n i m o "  i h d i s p e n s a W i e  d ' e -
c j u l p a g g l a m e n t o  p e r s o n a l e ,  con^  
s i s t e n t e  iti  p à n t n l o h i  s p o r t i v i ,  
« e à r p é  d i  : m o n t a g n a  c o n  s u o l e  
d i  g o m m a ,  g i acca  a v e n t o ,  u n  
c o r d i n o  d a  8 m m . ,  l u n g o  4 - 5  rh.i  

u n  m o s c h e t t o n e ,  • , 
P e r  l e  l e z i o n i  p r à t i c h e  v e r ­

r à  o r g a n i z z a t o  i l  t r a s p o r t o  I n '  
p u l l m a n  d a l l a  " D i r e z i o n e  d e l l a  
S c u o l a .  

Q u o t a  d i  p a r t e c i p o z i o n e  a l  
C o r s o ;  L .  2000, a p a r z i a l e  r i n i -
b o r s o  d e l l e  s p e s e  d i  p e r n o t t a - ,  
m e n t o  n e l .  . r i fugi , . ,  c a n c e l l e r i a , !  
m a t e r l u l é  d i  u s o  c o m u n e .  j 

• A-sslcurdàioTic.'" l a  q u o t a  d i  a s -
s l c u r a z l o n e  ' l r i l o r t u n l : p e r  l é  s e t ­
t e  l e z i o n i  p r a t i c h e ,  è d i  L .  1050. 

L e  d o m a n d e  d i  i s c r i z i o n e  a l  
C o r s o  s i  r i c e v o n o  p r e s s o  l a  D i ­
r e z i o n e  - d e l l a  Souolà ;  i n  s e d e ,  
n e l l e  s e r e : d l  m a r t é d l  e v e n e r d ì ,  
e s o n o  v a l i d e  d ò p o  , i l  v e r s a ­
m e n t o  de l l a ,  q u o t a ,  ., 

D a l  12 a l  19 l ù g l i o :  C o r s o  d i  

Coppa UEET-EdoardoTeganl  

m a r z o  l u n g o  U - ^ l s t »  p repa ra t a  
da i l a  g u i d a  B o r i o - r a g ,  N a n d o  -
d a l l o  Sc i  C l u b  4?A}b d i  S tura ,  

. p i a n  .BelIè,  sovras ta to  quas i  In 

fierpendlcola^e a t i ' no rd  d a l  Col 
a r f è n  è u n  attBolo incantevole 

d è l i e  Alp i  Occidentali ,  • 
: De i  32 Jacrit t i  h a n n o  preso n v ia  
23.-.concoprenU!.>l«^^teprle;dove-

: .màschi'-

Campionat i  tor ines i  

t u  r igùardA l 'a>p«tto a ip ln is t lco  o d  
esplorat ivo.  N n n  s i  Aono c o m p i e -
tat i  gli flitudl flidologicl p e r  l a  t r o -

S>a scomparsa;  .de l  d o t t .  Volan te ,  
r t c e r c h e  geomorlologichi?, sonn  
namen t#  r i u s c i t e  0 p é r  q u e s t o  

. g raz iamo 11 p ro f - ,T ronceschs t t l  
c h è  c i ' é  s t a t o  o t u m &  com{»»gno e 
col labora tore .  ' 

a t t iv i tà  singola^ ci s o n o  o t t e n u u  
r isul ta t i  d t  ìnass lmo r i l ievo.  

L a  q u a s i  t o t a l i t à  degl i  e s p o n e n ­
t i  de l  G A M  è I n  f o r z a  a l l 'organico 
de l  C o r p o  d i  Soccorso  Alpino.  D \ t -
r a n t e  l i  l M 3  h a n n o  p r e s t a t o  l a  l o ­
r o  o p e r a  , i n  a l c u n e  operaz ion i  d i  
aoccorao: i no l t r e  q u a t t r o  soci  h n n .  
n o  partecl!p((t() a l l 'csercl ta i lo t ie  d i  
S .  A,  svol tas i ,  q u a l e  man t fes iaz lo -
n e  ' po r  J l  c e n t e n a r i o  d e l  CAI,  s u l  
M .  Vlsc 

11 1,0 m a r z o  s i  . sono d isputa t i  
.1 Ses t r i e re  1 Campiona t i  torJViesl 

J i  s lalom g igan t e  maschi le  e f e m ­
minile e f o n d o .  Magni f ica  g lo r -1  
na ta  d i  sole, bel la  n e v e  e u n ' a g .  1 
;uerr i lg  s tuo lo  d i  concor ren t i ,  c h e  

. janno lo t t a to  c o n  11 c u o r e  p e r  la 
dieputa  de l l a  Còppa  Ci t t à  d i  T o ­
rino,  

E t t o r e  Durb iano .de l lo  S,C, S p o r -
tinia h a  v i n t o  Jo slalom g igan te  
In r 3 8 " 3  c o n  1 "  d i  van taggio  s u  
Po r lno  d e l  S.C, A .  6 e 8 "  s u ' F u -
t au ro  d e l  SiC.. SporUnla !  4,o s i  è 
piazzato G u i d o  D o n n a  d e l  S.C. A Q 
che  s i  è piazzato '  l , o  d e l  lun lores ;  
buon  u l t i m o  MaUro Ussellt» de l l o  
Scl -CAI UGET', v i t t ima  d i  u n o  
c a d u t a  tfhe J'hff portato fuor l -p l j -
Stai m a  d a  i in  o m e t t o  di  U ann i ,  
a l l e  p r e s e ,  c o n  e o n c p r r t p t l  d i  b e n  
ma|8ierè^età. '^nOi*'-sl ' i )otèvavprei '  

t^éllòi s i a l o t h ' g l g à n t f  féinWilnlle 
o t t i m a  p r o v a  d i  Nicolet ta  Caccia-1  
to re  de l lo  S .C .  Ses t r i e r e  c h e  h a  ' 
v tn to  .con 16" 'd i  dis tacco s u .  A n n a  1 
Cravo t to  ipure de l io  S.C. Sès t r i e .  . 
re ;  t e r z a  c lass i f ica ta  Luc iana  P o -
na l in l  de l lo  SCÌ-CAI UGET.  P o ­
chi; c o m ò  aV solito, m a  en tus ias t i  
i c o n c o r r e n t i  del" fondo ,  v in to  d a  
Antonio  B le t t o  d e l  S,C, G innas t i ,  
ca: -per t Jun io res ,  v inc i tore  D o -
n à t o  B a v a  d e l  S-C. Ginnast ica ,  

s t o r i che  fo togra f i e  gli avvenimetU 
p i ù  snl lent l  t ' he  h a n n o  e a r a t t e r i z -  l 
z a to  U s to r i a  de l l a  n o s t r a  SezlOnft. 1 

par tec ipaz ione  c o n  u n a !  
s t a n d  p rop r io  d a l  t i tolo v Dal tu  | 
v e t t e  agl i  abissi  • a l  l , o  S a l o n e  In*  1 
t e rnaz iona lé  de l l a  M o n t a g n a  svo l ­
tosi  ...a To r ino  a r  Palazzo del le  
Esposizioni - a l  ValehUno da l  30 

^glo al  0 g i u g n o  1B83: d u e  g r a n ­
ii d ip in t i  d e l  p i t t ó r e  M o r i n o  
Savigl lano . p r e s e n t a v a n o  . l e  

M o n t a g n e  d e l  N e p a l  « 1b: Gl 'o t ta  
d e l  Pa s .  At t rezza to  a t e m p o  d i  
p r ima to ,  lo s t a n d  h a  p r e s e n t a t o  
t u t t e  le  moltépl tci  a t t i v i t i  d e l l a  
Sezlonei dal l ' a lp inismo -più auda­
ce  d e l  nos t r i  soci a l le  a rdUé  «Iplo .  
razioni degli  s p e ' - " ' - " " '  ' 
nbUsl ' del la  t e r r a ,  
pubbl icàzloni  deU't j(  
tua l l ;  u n a  coft ipleta  i _ 
vltn c i n q u a n t e n n a l e  de l l a  s e z i o n e  
c h e  è s t a ta  g u a r d a t i  c o n  In te resse  
c a m m i r a z i o n e , . d a . d i e c i n e . d i  m i -
glliUa d i  v l s l tu tof l  d e l l a  mostra . '  
j ^ u r a n t e  qiiesta mani fes tas lor ìé  Un 
g r a n d e  .success»,  h a  a v u t o  l l ^ n o '  
s t r o  c o r o  c h è  h a  p re sen ta to , ,  a l  
t e a t r o  del la:  Mós t ra  u n  p r o g r a m ­
m a  d t  c anzon i  d i  m o n t a g n a  t;he 
h a n n o  riscosso d o p o  ogn i  esecu-
z ione  . r e i t e ra t i - app laus i  d a l  -fólto 
pubbl ico  presen te .  , 

4) L ' inauguraz io / j e  u f f i c i a l e  ;a)  
D ò m e  n e l  G r u p t »  -del  M o n t e  
B i a n c o  à «iu'ota 3071 d e l  iPiùi m ó -
d e r n o  r i fugio-  d i  a l t a  m o a t g g n a .  

,il vé rean te  i t a l i ano^ - i l  .-.hvioyo 
- Gonel là  »i . real izzato • «Completai.' 
m e n t e  da l l a  riostra Sez ione . , !  bre». 

Gruppo Aita Monisgna 
A n o m o  d i  t u t t i  i soci  d e l  G A M  

vog l i amo  r i co rda re  i n o s t r i  c a r i s -
elml amici ;  c o m p o n e n t i  d e l  G r u p - |  

alle a r d u e  «Ip lo- i  

l ' U G E T . a l f a . à t - '  
ta rasségna  de l l a  

senti ,  d a l  iV; P re s iden t e  genera le  
d e l  C À.I Bozzoli Parasf lcchi .  « 1  

Zi a n n i .  Scon i - |  
a r s o  t iei  m a r z o  d u r a n t e  i l . t e n t a - |  

. .vó d i  ascens ione  i n v e r n a l e  de l i a '  
v i a .  Welzenbach  a l la  p a r e t e  N .  
de l l a  D e n t  d 'Eremi .  
' G lo r s io  Roxm ' a n n i  28. I s t r u .  
haz .  a lp .  m o r t o  i l  17 o t t o b r e  19(W 
sul la  pariate o r i en t a l e  d e l ' L i r u n g  
colpi to d a  u n a  c a d u t a  d i  s e t a c -
c h l  d u r a n t e  . l a  - s e d i z i o n e  C A I  
U G E T  ^-NUPAL 63».  • . 

VogliÌTho i n o l t r e  Jlcórdaire,  a n ­
c h e  Se n o n  con iponen té  d e l  G r u p ­
po» U car iss imo do t t .  Cesare  Vo-,  
l à u t e  (Ciccio) m e d i c o  d e l l a  S p e ­
diz ione a l  L l ru t ig  c a d u t o  c o n  11 
c o m p a g n o ;  G l o r i l o  Ross i  e. m o r t o  
a l i  c a m p o  b a s e ' U  .10 o t t o b r e  lA63i 

' D I  ques t i  n o s t r i  a m i c i .  c a d u t i  
I n  m o n t a g n a , ,  r e s t e r à  sèi t ipre v i v o  
i l  r lcoi-doiln t u t t l  n o i  e In quan t i ]  
l i  . conobbe ro  e n e  apprezzarono!  

- ( Jon icy jBr , , i l  p a s s a t d  n u m e r o s i  
;W«mB?l t lel '^GAM: priMtano l a  lo.; 
r f l t y ;ppé r# i ) ln^uamf t  • ^ t ; i i ^ u t t o r l  
de l l a  Scuola-  N a z i o n a l e  d i  A lp in i ­
s m o  G. i -Cervàsu t t t  d e l l a  Seziona 
d l T o r i n o .  . , 

.N,el có r so  d c l ' a n n o  act inl  aocl 
h a n n o  t e n u t o  ui^a s e r i e  d i  c o n f e ­
r enze  I l l u s t r a t e  d a  d iapos i t ive  a 
colori, su l l e  p i ù  Impor tan t i  v i a  
de l le  Alpi ,  I n  pa r t i co la re  r l co r -
diitmtì, a i r i n i z i o  d e l  1M4, l a  r i u ;  
Bcltissima tnan l fes taz ione  a l  t e a t r o  
Alf ier i  d t  T o r i n o ,  orgahlSMitB i n  
col laboraz ione  c ó n  l a  Sezione ,  c o n  
la p r e sen t az ione  d e l  « F o t o  d o c u ­
m e n t a r i o  N e p a l  6 3 * .  

Di i rante  i l  L o  Sa lóne  I n t e m a -

n G A M  h a  
del la  u a s n " ,  la - p i t r t e .  r i f f u à r d a n t s  
u< L 'a l les t imento  d i  u n a  spediz io­
n e  h i m a l a y a n a s  . o t t e n e n d o  v i v o  

41 G r u p p o  A H »  M o n t a g n a  h a  I n  
p roge t t o  p e r  11 OTOsàlmo JXiturOf 
u n  corso  d i  a l p i n i s m o  aper to  • 
t uUl  1 sòci  d e l l ^ Ì G E ^  c h e ,  vo les ­
se ro  por tec ipa rv l .  Jr iól tr* »1 s t a  
s tud iando  Ja .Boss ib ' " "  "" ' " 

spediz ione h a n n o  pa r t ec ipa to  o t to  
sòci d e l  GAM;-  ino l t re  l ' o rgan lz - '  
^.azione, con  l ' appoggio  d e l  p r e s i ­
d e n t e  g e o .  d i  d i v .  Oiuj^eppe RatUi 
é - s t a t a  c u r a t a  i n t o r a m e n t e  d à  
Component i  d e l  G r u p p o  Al ta  Mon-
tagiia,  
• e p u r a n t e  l l . co r so  deUa spwi iz lo .  
n e ,  i soc l  c o m p o n e n t i  h a n n o  d i - |  
m o s t r a t o  l ' a l to  g r a d o  ,di  p r e p a -

, r az ióne  r agg iun to  #ia I h  campo 
I a lpinis t ico -che; I n  q u e l l o  oJ-ganlZ' 

pare t .... _ 
e cuUurale.dfel i 'a lpinlanto irt t u t t e  
le  isvie. f o r m e ; .  a t t r ave r so  éonfe^» 
rensfe . e .  liicónbri '  c ^ :  nbte .p t^ iM*.  
nal i tà  a lp ln i s t i ché - l ln  ques t s ' ^ tò -^  
s p é t t i v a . ' s l l n q u a d r a ;  acK^e l e  'Stti-*' ' 
d i o  per.-la p r e p a r a z i o n e  dl5«it  :Vo-t • 
l u m e  s u l l a ,  r e c e n t e  y^4Hl lz lon«  
hlmàlsyana^ 
; - 14  p r e s l d e n e a  d e l  G A M  rtngraT 
z ia .  l a  Sez ione  .ed '  i n .  particoÌBré 
11 p r e s i d è n t e  dl '  Olv.. G ^ s e p -
p e  HaUl,  i l  vice-prG:tidenté ' : 'Leà 
Ussello . e  t u t t i  I-consiglieri ,  p e r  i l  
t ang ib i l e  a i u t o  d a t o - a l  
t u t t e '  le-  s u e  •maniféstaziòni .  -̂

1 a o c l . d o l  G A M  c o n t r i b u i r a n n o ,  
c o m e  l iei  passato,- « t u t t e '  fe a " 
v l tà  d e l  ,C.aA.  .come . p i l i *  i 
Scuo la  G,  GerVBsUttl.'.ìS'sI-'r.off..-,-
n o  s o p r a t l l i l t ^ ' p e r .  col là t jorare  a l ­
l e  : e v e n t u a l i  h e c e i s i t à  '. Insorgenti  
d a l  'programtni:alplnlsUct: .« eultU« 
r a l l ' d e l l a  .Sezione, U G ? T ,  . /  . : . . i  

' - , ( c c w f i n ù a ) .  

l e  a t t i -
« iiiia 

t r e  -per l e  fenimfrtfc: da i  e al  
atinl.  L o  «lalom^-gtgante s i  è d i ­
sputati:) s u  u n  d l s t a n i »  d i  : iOOD 
m e t r i  con  dlallvellb to ta le  di  180 
e 20 po r t e .  if ' - .  ' • 

L a  Coppa  masch i l e  è s ta to-vinta  
e.x-aequo d a  Marci» Tadol ln l  (Sci-
Ala)  e d a . W a l t e r ^ a r p  (Uget)  i n  
62,4/100 (X categortH). La. Coppa 
f e m m i n i l e  d a :  M a r i n a  -Bussettl 

. (Sci -Ala)  i n  8 8 . 8 . ' m  ( l .cot . ) .  A l t r i  
t en tp r : ' d é l i a  :.l /m&8e.hlle;''''3, 
Gu ido-  Casndlo r 'Uget )  85/100: 4. 
P.' C, B ù s à t ò  (Scì;AJs> 8fl/J00; 5 , ,  .. . 
a p a r i  me r i t o  :-Gdglle!mo V o r n - j  Golosamente da l lo  Sc i  Club.  Se* 
Stein ( U g e t )  ed'-BdoaTdo T e g a n i ' s t r i e r e .  

G r u p p o  Sclaiiilnislico 
Neg l l 'UUlml  ' m ^ l  l 'att ività" de l  

g r u p p o  s i  è a n ù ò f a .  Intensificata,  
. . . . .  , ,  , nonos t an t e ' l a :  .scarsi tà  e d - l i  p ror  

r o c c i a  i n - V ^ I i ' M a s l n o  - r i f u g i o  i ca r io  • assestairiertto ' della neve .  
O m l ò  112 p o s t i ) .  ' l O g n l  domenica  si ' -sohó compiute  

^ a n ; 6  , 1 , 1 0  . ^ 1 0 :  C o ™ ,  

G R U Ì ' P O  SCIAl.PlWf-STlCO 

GIOVEDÌ' 3 APRIIE • ORE 3 1  • Sede «odale 

P r i m a v e r a  i n  s c i  - P a r t e  I e I I  
Film sonoro  a colori di LUCIANO DUCATO 

{quanto o n n a l  s ia  conosciuto « d  
' apprezzato  ne l l ' amb ien t e  à lp in i -
st leo I ta l iano,  N e l  contempo^ l a  
Commiss ione  Campeggio  è a l l ' ope­
ra ,  p e r  f a r  s i  o h e  gli osp i t i  lo  
t rov ino  a n c o r a  s e m p r e  p i ù  c o n f o r ­
tevole:  sostanzial i  m o d i f i c h e  n o n  

r anno ,  m a  è t u t t o  u n  a s -

Ohiaccio;  a l to-  D i o n t a p n o  -al r i ­
f u g i o  Z a m b o n i  - Z a p p a  (20  p o ­
s t i"  

t a l i  g i t e  h a  'oàrtèclpato '  barn p r e r i g u a r d a n t i  Sia l alloggio c h e  l i  
a f f r a l a to  g ru{ )pò 'd i  soci che  jvHto. I nv i t i amo  i soci c h e  In t en -

s ta  d ivenendo  d i  . v o l t a i n  vol ta  ' -
;più numeroso ,  Orhinl p e r  i .soci 

E' « n a z i o n a l e »  
la nostra Stuoia 

d 'a lpinismo 
Siamo J i e t i  d i  annunciare] 

che-cori l e t t e ra  del Pres iden­
te della Commissione nazio­
nale  scuole d'alpinismo, avv. 
E, A. Bu^paglione, c j ' v en iva  
co0Ì,unicoto ' ,'ché .';,neUa':. sua 
riunio,pe del 12'gRHnirtO'S90f-' 
so " l a " '  Commissióne'"stessa 
aveva del iberato, .di  confe­
r i re  alla Scuola d'alpinismo 
della. Sezione S.E.M. la  q u a ­
lifica d i  < nazionale ». E l ' av-
vochtb ' Buscagliqne aggiun­
g e v a !  /Vei ,- mcji tre espri­
m o  oompif^ImcTilo All'otti­
ma  . scuola desidero 
altresì  porpore il suo plauso 
dWagreglo' dot t .  Silvio Sn-
glio, che  h a  voluto la  Scuola 
e c/ie ad, essa ha  dato tu t to  
i l  Silo (ippo0gio e al l ' Is t rut­
tore nctzionale Sergio Luc­
chini, che  con  passione, de­
dizione e cojnpetehza da  anni  
la dirige, aìfian^nto da valo-
•osi collaborfitnri >. 

Il p r o g r a m m a  
d e l  Corso d i  rocc ia  

a m o  l ' i n t e r o  p r o g r a r  
d e l  c o r s o  d i  r o c c i a  org-ui izzj i lo  
dfilUi n o s t r a  S c u o l a  . naz lo t i a l e  
d ' a l p i n i s m o :  

2 e 9 - ap r i l e ;  S t ò r i a  de l l ' a lp i -
i i lamo ( C a r l o  B a n t l l n i ) ;  16 a p r i ­
le, T e c n i c a  d i  r o c c i a  CI» p a r i e )  
( S e r g i a  L u c c h i n i ) :  18 e 10 a p r i ­
l e ;  P a l e s t r a  d i  r o c c i a  t ó r i g n a  . 
r i r .  T e d e s c h i ) ;  2 3 . a p r i l e :  T e c ­
n i c a  ril r o c c i a  (2» p a r t e ) ,  ( S e r ­
g i o ' L u c c h i n i ) :  25. e" 2fi a p r i l e ;  
P i i l ea t r a  d i  r o c c i a  ( G r i g n a - r i ­
f u g i o  Tcde.schi1i 29 a p r i l e : ' M a ­
t e r i a l e  e e q u i p a g g i a m e n t o  (E r ­
n e s t o  - J V r r a r i ' i  6 m a g g i o :  P r o n ­
t o  s o c c o r s o  ( E t t o r e  D B  T o n i )  

I noslrl  Campioni sociali  
S u l l e  n e v i  4 1  M a l g a  P l a g h e r  I^Ue. E '  Butriclentp. prèseniàrs t  a l  

r a ,  s o p r a  ,-S.. C a t e r i n a  . V à l l u r v a ' f l o v . a i 8 e f »  
1-8 c o r r e n t e ,  s i  . sono  d l s p u t a t t l « • ' " X Ì  
t c a m p i o n a t i  soc i a l i  d t  ,dlscea:j  Ugpgjjjyi-ip a v e r e  u n a  »repara*ilo. 
a i  qun i f  h a ' a s s i s t i t o  u n a  s e s -  n e  scilBtle.-i a l m é n o  sufficiente,  
s a n t i n a - . d i  soci.- '  i p e r  e v i t a r e  d i  essere  d i .  peso a l  

G i o r n a t a  d i s c r e t a ,  nt?ve i d e m  Uumpagn,!. d i  gita,.;.-. : 
c o m e  q u a n t i t à ,  m a  m o l t o  g e l a r  c o n ì F E R i ì n z e ;  E p r o i e z i o n i .  
t a  l u n g o . l a  W s l a ,  s e g n a t a  : d a l  ~ a f . m e  ; i n :  p rogp . i nma .  s i  sono 
m n M t r l  d i ' s c i  l o c a l i  c h e  a l l ' u l -  t e n u t e  a l t r e ' s a r a | e  I p ' s e d e  il 14 

c a m b i a r e  . p e r c o r s a  d a t o  c h e  s u  i nipjiUsmo. Notevole  l 'aff luenza d i  
q u e l l a  già'; p r e p a r a t a  e r a n o  p a s - U p p a s s i o n s t i .  Boprat tut to 'a i la  p r l -
s a t l " ! ' ' c o n c o r r e n t i  - d i '  d u e ^  a l t r e  i m a  , d |  t s j i  • i '  V ' ,  
sofclBl^, ' 'Tlàu<:endòla • ' Ih ' - 'dondl-  - g i t e ,  sÒCIAI -S  —. A ' c'uva de i  

l - . , f e r t X n e " d t  m n ì &  a £ .  
t a n l .  c h e '  I n ,  p r o n o s t i c o  gli.  d a -  i ^ e t -
v a  c o m e  c a m p i o n e  soc ia l e ;  Ito, l a  gita si è s.V.óUa regolarmeii-

1, Gaetant  .Maurilio r 4 S " Ì  (Cam-; , te  e 1 par técip^hU,  u n a  vent ina ,  
p ione  sociale); .  2. Bonazzi  Mirko ,  h m m o  a v u t o  m o d o  d i  appre izare  
l '55"8; 3, Avagodro Carlo,  r s T " ;  [Ja magnlfli^a discesa .su Nevache.  
4, Risnri  P iero :  5, S.ivaré Enr i co i ;  Ila prossima 'sociale è "f issata  
C. B a r u f f a l d i  Dino; 7, Maeg l  A l - , p e r  ll!^23-3 apr i le ,  d u e  giórni f e ­
d o ;  8. n i s a r i  L ia ; .» .  S a v a r è  i ì a u - i s t J v i  consecut ivi  i n  Cui .«ì e / f e t -
rizio; 10. Dubln l  UbeMo; 11. C i e l o ' t u e r à  -una gita i n  va i  d i  Rhémes 
Gianlu ig i ; '  12-. Blsar l  E lena ;  W.-nila p u n t a  <3allslà ( m .  3348). Q u e - i  
Maggi Vicenzina; 14. Sa la  N l n o i ' a t a  ciasìslci» g i t a ,  n o n  m a n c h e r à '  
13. Be lo t t i 'Umber to .  id i  a t t i r a r e  numeros i  parteelpanti ,  

CAT. ATLETI:  h " a  pe r / r ag ion i  d i  viabil i tà si of-
1, Gae tan i  Maurizio r 4 5 " l  ( C a m -  f e t t u e r à  solo u n  pullnsino di  25 

ione s o c i a l e ) ; ' 2 ,  n i s a i i  p i e ro ipos t i .  L e  prenota?foni  sqno flper-
.•59"fl: 3. Bfiru/faldi  Dino 2'07"1; l e - i n  segre ter ia  * d  11 programma 
4. Dubin i  Uber to :  5/ Cielo Gian lu l -  clettaglialo è esposto in sede., 
gi; 6, BèloUi Umber to .  CONCORSO PÓTOCRAFICO.— 

c a t ;  f e m m i n i l e  ATLETE:  ' S o n o . g i à  giùhtei" a l cune  richieste 
1. -Risarl Lia, 2'16"4 ( C a m p i o - ' d i  iscrizióne a l  Concorso fotogra-

nesBn sodiale); ' 2 .  Bisarl  E l e n a , ' i i c o  organizza to  d a l  Gruppo  sci-
2'24"4i , . lalpinistTco su l  t p m a ;  .«Visioni e 

f A T  UOMINI SPORTIVI- Imomep.ti del la  mon tagna  percor-
1 Avòcadro  Carlo Jn sci «V Nel .eróssimo n u m e r o  

p ione  sociale)!  2, Savnrè  Enrico,  
2'02"3: 3. Maggi Aido, .2 'U";  «-1® modal i tà  di  Iscrlzio-, 
Snvarè  Maurizio; 5, .Havarino D a -
r io ;  fi, Caporal  Giul iano;  7. Ros-
8r>ni Davide-, 8. Acquistapacc 
Claudio;  0, Nobile Guido,  

:des8ero pa r t ec ipa rv i  a .provvedere 
'con so l lec i tudine  a l l e  ' p.renotazio« 
n i  v e r s a n d o  l ' appos i ta  q u o t a  (n 
iSegreterla-  p e r  n o n  t r o v a r e  p i ù  
[ tardi  l p o s t i  ppcupat l .  

R i f u g i o  V e n i n l  
C o n t i n u a  l ' a f f lusso  d i  f r e q u e n ­

ta tor i .  a t t i r a t i  da l le  b u o n e  p is te  
I nneva t e  d e l  S e s t r i e r e  e da l l 'o t t i ­
m o  t r a t t a m e n t o  agli ospi t i ,  d i v e n ­
t a t o  o r m a i  u n a  consuetudine ,  u s a ­
t o  da l l ' a l l ievo m a e s t r o . d i  sc i  P r l -
q u e t  e dal la  s u a  s ignora.  • 

' P e r  le.  f e s t e  pa squa l i  j l ' .« t u t t o  
laur i tó  » d a t a  .ormai d a  fhe8l , .ma 

n u m e r o s e  sono le  prenotazioni  p e r  
ap r i l e , - . cons ide ra to  : c h e  vi s a r à  
n e v e  b u o n a  f i n o  a l l a  f i n e  d i  q u c -

lese'.i e lo  sci p r imave r i l e - a l  

, p e r - i s c i * a i p m i 4 u . r -

Ri fug io  « 0 .  R e y  » 
. P e r  mo l t i  c e n t r i  Te ' s tag ione  tJel-

lo  sci è o r m a i  f inl la ,  m a  n o n  p e r  
q u e s t a  zona ,  che  c o n  l a  propizia 
esposizione à nord ,  e la seggiovia 
c h e  p o r t a  a 1800 me t r i ,  conserva  
f l i io a i a r d a  p r i m a v e r a  t u t t e  le  
: possibil i tà p e r  gli appassional i  
[dello s p o r t  b ianco,  . 

l'I buon  t r a t t a m e n t o  d e l  ousto-
E: e la.  q u i e t e  del ia ,  località invi-
ino a l  soggiorno,  ' 

A s s e m b l e a  d e i  soci 
I l  resoconto  del l ' assemblea  p e r  

es igenze d i  t ipogra f i a ' . s a rà  p u b ­
bl ica to  sii  .' L o  Scarpone » diol 10 

iaprile.  

CAT. FEMMINILE SPORTIVE! . 
1, Maggi Vioenzlna 2'24"6 ( C a m - '  

plonetóa soda lo ) ;  2. Zanon  S a b i - |  
n a  2'38'': 3, Cielo A n n a  3'03'8-, 4. 
Marcheggianl .  A n n a ;  5. Colomboi 
Mar i sa ;  .6 .  Dubin i  Car l a ;  7. C e -
r u l t l  Dania .  

C À r ,  VETERANI; 
1. Boniizzl MU'ko l'S5"B ( C a m ­

p ione  sociale); 2. Sa la  N i n o  a'30"3: 
3. Gaie t to  Riccardo 3'24": 4, Be-
lotti. Filippo;- 5. B r a m a n i  Nello; 
0., Cosi Dante;  7. Scanavino  Gigi;  
8,, Castoldi -Ermanno, 

CAT, BOCIA; 
1, Mantegazza Nini  3'07"2 (Cam-

pione ' sQcra leJ i '  3.' 'Colómbo Da­
niele  4 '37". 

,le mo^ÌBlltà di  Iscrlzio-
•a invi l iamo tutti ,  gli In­

teressat i '  a ' p r e p a r a r e  del :  buon 
q ter ià le  p e r  taie^manitestazione, 
\ e  s i  preannuj ic ia-  d i  g rande  

s u c c e s s o . , .  ^-ì. 

C,A.I.-UGE1 

O r .  Speleologico Piemontese]  

s t a  p e r  concludersi ,  i l  20 
zo .  l'8.o Corso di .  speieologta,. i n i -
zJato il 4 / ebb ra l a .  

Sono s t a t e  e f f e t t u a t o  , 9 lezioni 
i n  sette,- o l t r e  al  documen ta r io  
< Mondo  sDllerraneo » d i  Car ìo |  
Tagl iaf ico,  e 4 usci te  p e r  l 'esercì-
t az ione  p ra t i ca  d i  esplorazione, r i .  

G A S P A R E  P A S I N I  
e d i t o r e  « Diret tore  responMMU 

Cóminciano a perveni re  nume­
rose le  iscrizioni . p e r  11 Campeg­
g i o - d i  Val-i-Veny, benché '  ancora 

[a m e s i . c i  s èpà i i no  dalla d a t a  di  i 
a p e r t u r a ;  l i  migl iore  segno d H  

t lf« |nl ia  . t i l s n i  I 

RIFUGIO BRANCA m. 2 4 9 3  • CAI MILANO 
RptrlQ dil 10 m<ri« «1 30 migglg t «tal .1" luglls al 15 Kttambrit, 
Mir.*viglio»» lOfi»-per ici-alpInUtlco a ascensioni-rìsi Tresero-al CsvadaU 
TraVerist» d» ritugip s rifugio. Cuitode Guido Pallet Alluftl • VALfUftVA 

Lo scarpone 0 3  i tin brevetto m. u; Si 

. • ' ,1..* • 

SCARPONI 
TUTTI 01 GOMMA 
PER SCI  

n. SS062  massima contortavolczsa par II rivestlfnanio 
In BOfn'nspluma (m. r.) ' 
nel punti di maggiore attrito, 
imiiermeabllità assoluta parchi  II tomaio . 

.u . è vulcanizzato sil«'BU0l9aànsacueltiire, 
= ì . i  ; ;^f»»l0«R?aal|ft»ia*lon«i-!al«riila;4io9Bl«jitffiW,;,i 

/ ; ' . / : . a a r a i i o n ?  inl^fr» pér'comp^asalona ' j . ,  
' ' 'adeeoipprassIpneBullòspeolBlesottopieda, : 

allacciatura istantanea con  leva ragolabill, 
àttimo tiiocoiggló laterale delta ««viglia, , 
temperatura costante del piade. 
GII «carponi G3 s o n o  prodotti anche . ' 
a lacci nel colori: 
nero con  profili rossi, ghlacclOi 
Hsurro e«n prolill neri* 

IN MONTAGNA IN CITTA 

PÌNI C H I E D A  I t M M  I H  I IL V E R O  

G È N È P I N  
P I N  S T E F A N O  & C .  


